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Schieramento 

elettorale 


La campagna per le _ elezioni 
amministrative è ormai in pieno 
sviluppo. I vari partiti, gruppi e 
correnti politiche hanno defini¬ 
to la loro posizione ed il loro 
orientamento, ed ora impegnano 
la battaglia per la conquista de¬ 
gli elettori. Quale sarà il suo esi¬ 
to non è possibile prevedere; si 
può però affermare che si è fatto 
o si sta facendo un primo passo 
per uscire daH’inganno delle ele¬ 
zioni politiche del 1948. La lotta 
elettorale in corso contribnirà a 
sviluppare queU'opera di chiari¬ 
ficazione necessaria per supera¬ 
re la confusione e le contraddi¬ 
zioni che tuttora esistono nel 
Paese, e che si riflettono persino 
nello schieramento elettorale. 

Un esempio caratteristico di ta¬ 
le situazione ci è dato dal pa^ 
tito socialista unitario. La di¬ 
rezione di questo partito ha de¬ 
ciso < i’apparentamento > con la 
Democrazia cristiana; ma le sue 
organizzazioni locali hanno in 
gran parte respinto l’alleanza con 
il partito democristiano, si pre¬ 
sentano nella lotta elettorale con 
liste autonome e in talune loca¬ 
lità persino alleate con i partiti 
di sinistra. Si ha cosi il caso sin¬ 
golare di un partito che segue 
contemporaneamente tre diverse 
direttive, di cui due radicalmen¬ 
te opposte runa all’altra. À prima 
vista questa posizione appare pa¬ 
radossale, eppure essa riflette una 
contraddizione che è nella realtà 
e pertanto assume un particolare 
valore e significato politico. In¬ 
vero. che cosa si efa proposto il 
P.S.L.I. don la sua uscita dal go¬ 
verno? Realizzare la unificazione 
con il P.S.U.; partecipare alle ele¬ 
zioni amministrative con il nuovn 

1 )artito unificato in alleanza con 
a Democrazia cristiana; prepara¬ 
re cosi la via per la collabora¬ 
zione al governo di tutte le forze 
socialdemocratiche riunite. Invece, 
che cosa è avvenuto? La unifica¬ 
zione si è compiuta solo di nome, 
mentre di fatto permangono le 
divergenze e ì coptrasti; l’allean¬ 
za con la Democrazìa cristiana si 
" % rtalizzata-^w l o c o n »n« ia ~piccola 
minoranza del P.S.U.; la futura 
partecipazione al governo del 
partito socialista unificato ap¬ 
pare più che mai problematica, 
nonostante le impazienze e vel¬ 
leità ministeriali del senatore Ro¬ 
mita. Tutto ciò significa che la 
manovra polìtica tentata da Sa- 
ragat, d’accordo con De Gasperì, 
è in larga misura fallita. 

Un altro elemento di partico¬ 
lare importanza e significato in 
queste elezioni è la presenza di 
numerose liste di indipendenti, 
non appartenenti a nessun parti¬ 
to, in gran parte collegate con 
ì partiti di sinistra. La legge elet¬ 
torale basata sul sistema truffal¬ 
dino dell’apparentamento può 
aver favorito la formazione di ta¬ 
li liste, ma il fenomeno è troppo 
vasto ed ha assunto proporzioni 
tali da non potersi considerare 
come un puro espediente elettora¬ 
le. Infatti, anche nei Comoni-con 
meno di 10 mila abitanti, per ì 
quali non vige la legge dell'appa- 
rcntamento, molti indipendenti si 
presentano in liste dì bloc¬ 
co dei partiti comunista e 
socialista. Inoltre, è pure si¬ 
gnificativo il fatto chtf la De¬ 
mocrazia cristiana . e le auto¬ 
rità governative hanno tentato di 
impedire con tutti i mezzi la for¬ 
mazione di liste indipendenti col- 
legate con i partiti operai: sì è 
usato il ricanto, la intimidazione, 
la calunnia; si sono fatti inter¬ 
venire prefetti, vescovi e questo¬ 
ri; ma i risultati di tali illecite 
pressioni sono stati quasi ovun¬ 
que negativi. Tutto ciò non solo 
dà ancora maggior valore a quel¬ 
le liste, ma rivela che esse espri¬ 
mono una esigenza profonda* e 
diffusa in quelle categorie sociali 
di cui sono diretta espressione, • 
che nelle elezioni politiche del 
1948 diedero il loro voto alla De¬ 
mocrazia cristiana. Esse dimostra¬ 
no che ranticomiinismo di De Ga- 
spcri e dei Comitati civici non 
ha più la influenza di un tem¬ 
po, e che jnolti onesti cittadini, 
non comnnisti aè socialisti, riten¬ 
gono che sì possa e si debba col- 
ìaborare con i partiti operai, an¬ 
zi che questa è la sola via ginsta 
pc/ la salvezza comune. Qncsto è 
il grande significato pr^itico di 

3 nelle Ibte indipendenti, le quali 
a una parte rivelano Io sgre¬ 
tolamento avvenuto nel blocco del 
18 aprile, dalFaltra sono l’indice 
dì una nuova*situazione politica 
che sta maturando nel Paese. 

Un terzo elemento caratteristi¬ 
co della attuale situazione è la 
frattura avvenuta 4ra le forze 
conservatrici e reazionarie, che 
nelle elezioni del 18 aprile erano 
tutte coalizzate intorno alla De¬ 
mocrazìa cristiana. Le correnti 
politiche che sono es pr essi one 
di queste forze partecipano 
alle elezioni amministrative in 
/ molte località con liste proprie 
• contro la Democrazia crtetìama; 
in altre invece si sono alleate al 
partito dominante o sono eateate 
addirittura a far partf delle sae 
liste elettoralL Questa è la eoa- 
ssfaeaza della politica snbdote 
a tortuosa della Democrazìa crt- 
. stiaaa, elm ha favorita e reso pos¬ 
sibile il sorgere del aeo-fascisiao. 
ma vuole subordinarlo a sè a far- 


GLI ELETTORI ITALIANI SI OPPONGANO Al CORROTTI E Al LADRI ! 


PROSEGUE' LA flAMOROSA DEPOSIZIONE 


L’evasione dei ISO miliardi « 

favorita 6 protetta dal governo Murr:.— 


liavurun « pruiuiia uai guvciuu a' nurt:iiza:: as'• 

, Schiacciante documentazione di Assennalo e Nasi alla Camera • Gli specu'atori sono ì finanziatori delle liste ° H sr 

» i Az!j 1 \ 16 * UfleiG a/o ■ 11 -, rS - •# • é ' 

d.c.? - Sceiba confesso lo scandalo dei moduli - Interventi di Audisio, Rovere e Buzzelli sullo "Difesa civile,, 

suo possesso, la presema di questi . 

. . - II ■■ I , —'■■ ■ '■ elemcnd essenziali di prova, che luogo dove essi sono 

Uno dei più clamorosi scandali, immediatamente chiarito che l’e- tra la religione con le licenze di carbone, navi, acciaio, le spese di vesi hanno messo a disposizione bondito ^si* cra^posta^^al wntro* del- questa richiesta, ogni «Ite- 

fra quanti emergono con frequen- norme gravità del fatti non può importazione e con le ricliieste di amministrazione generale, il trat- delle liste elettorali 'governative! ^interesse di tutti " riore Indagine rivolta al rinveni- 

za impressionante dalla losca at- essere spiegata con la disonestà di valuta? tamento economico del personale « Nella seduta del 29 ott. 1948 il a,, ^ dpiruiititnrn \itiomn «i documenti, è rinviata « 

A«**SA.. 2 . A tn•*t«i*<t a ttia /«VkA o1 T _ .*__ - 1 ? X. j>IaT1a #9Ìa AA*«mlA*xd>A Ìa. ^!!a«va%»*\a 1 .» nnc ueuuaienza oaiema a» rfnmnnJ nìr»-nn in 


lungamente dibattuto ieri mattina efficienti suU’attività degli impor- fermato Assennato — che la Cor- della delegazione infatti non gestione Deltec assicurò che tutto tesseHni di libera cireSazinne e di oggi si era inteiote 


qualità 


volete dire dove tono questi docu- 


*4 ir: «IlSpettanti al Compratore!-Zi qui AS- rapforti intercorrono tra le toue- ■ e alzato quinui a panare u eumenti sono tronoo oreziosi 
Mpitah " Qygj accaduto — ha Insi- bennato ha citato gli illeciti più rate evasioni valutarie e le decine ministro La Malfa. Costui, recl-L par^n^per ni 

mia del Paese somme ingenti si l'oratore Comunista mentre 2^®'^^* riguardano Tacqulsto dildl milioni che gli armatori gcno-l CCoatlnna la S. pactaa a. ooioBaa) essi potrebbero do un momi 

'' sia 1. M. Lombardo che Clerici ,.p—,- - ■■i.... 

• davano manifesti segni di nervo- 

1 COm izi t MENTRE SI ACCENTUA L’AQITAZIONE DEGLI STATALI PER L’INTRANSIGENZA DI FELLA 

* ■ zionari ma dalla precisa volontà ■ -■ ■ ■ ■■■ ' — ■ ■■ - — —. . 

*• dei ministri. Risulta anzi in modo 

Uffici Gli inseonanli medi domani in scinpor 

La CGIL reagisce al doppio gioco del govern 

DOMENICA I base ad un contratto già eseguito.! " . - i,,.i.. . . , , i,,, . . „ 

fwC; P.I--- Toglùtti Decisivo incontro oggi con il ministro Marazza - Compatto schieramento dei 

Cntttio; Pietro Secdn r,^rtSS.‘“di®'-'S*.uf*.com! sindhcati di fconte alla doppiezza ministeriale - 11 comunicato della C.(il.l.L. 

f i_ I Palette ~ mandate di 10 milioni a favore di L’agitazione dei pùbblicf dipen- delle ottative «tesse, e dall’altra commissione tecnica incaricata dltzioaale <*e avrebbe dovuto s 

lavorilo. UtamcariO r«jua« uq per gn studi sul eommer- denti sta per accentuarsi di fronte parte, per bocca di Fella, h^ pra- elaborare un nuovo congegno di gersi sabato, -l# maggio, in aee 

a *-»-»,. ciò con gli stati Uniti, di cui è alla, doppiezza governativa ohe, ticamenie riportato le cose al pun- scela mobile più aderente alle va- all’impegno del 'Presidente 

rufom, m a nc a r lo presidente! mentre si svolgevano» i lavori della te di prima. riazioni del costo della vita. - Consiglio di incontrarsi con i 

P-f-r—. • flfmleroiA I ■ Panai ^ ® questo punto Assennato è en- Commissione per gli statali, inse- I*a scandalosa manovra é stata Uopo aver ascoltato la relazione presentanti del due sindacati. 
MrnSKrutQm woioino lai tratA noi vìva Aollfl «Uà accusa, diata nresso il ministro Marazza. eneroìcamentc denunciata ieri in __ _,_ 4 i __ 


i MENTRE SI ACCENTUA L’AGITAZIONE DEGLI STAtALI PER L’INTRANSIGENZA DI FELLA 

J- * ' ' ' ' “ 

GII ìnsegnanii medi domani in sciniiorn 
La CGIL reagisce al doppio gioco del governo 

Decisivo incontro oggi con il ministro Marazza - Compatto schieramento dei 
sindheati di fronte alla doppiezza ministeriale - 11 comunicato della C.ti.l.L. 


celato. Secondo Pìsciotto: Menano 
si tenne quelle lettere e non I» 

momento 

li ■ . ■ il» Sa l’imputato —> ha quinA 
* chiesto lo stesso avvocato — { noe. 

I^A dei padroni dette case tn eiil 

si tennero le riunioni di cui eo0 
ha parlato? •> - • . 

Pisciotta: I nomi che sapevo K 
L ho detti ieri; posso aBOiungere sof9 

■ che il convegno di Alcamo si fcn- 

p R. no dfla periferìa dei paese, mentre 
quello di Boeeadifalco si tenne tm 
una casa del centro. Ma se volet#, 
saprò riconoscere tutte e due que» 
IBBbI ste case. 

Il II — Come ha potuto dire *— pro- 
segue l’avvocato, passando ad altre 
domanda — che i picciotti che stan^ 
no nella gabbia piccola sono tutti 
|a| innocenti? 

IZ 3 Z Pisciotta: Molti dei veri colpo* 

I voli della strage di Portella, sono 

ora all’estero, negli Stati Uniti, ttel 
..V Venezuela e*j[n Argentino. E purti- 


so è uu dirigentet’e na edienso un • ' . . "*■ - . - ^ . uanó tutti cori il • i^zseporta ~4el 

'mandate di 10 milioni a favore di L’agitazione dei pùbblicf dipen- delle ^native stesse, e dall’altra commissione tecnica incaricata dltzioaale die avrebbe dovuto svoi- Ministero detl’lntemo, fornito de 

un ente per gli studi sul eommer- denti sta per accentuarsi di fronte parte, per bocca di Fella, h^ pra- elaborare un nuovo congegno di gersi sabato, *19 maggio, in seguito Verdiani. Prendevano U volo dal- 

ciò con gli Stati Uniti, di cui ' è alla, dojviezza governativa ohe, ticamenie riportato le cose al pun- scala mobile più aderente alle va- all’impegno del ■ Presidente del l’aeroporto di Boeeadifalco. salutati 

presidente! mentre si svolgevano i lavori della te di prima. riazioni del costo della vita. - Consiglio di incontrarsi con i rap- dalle guardie di P.S. l Tutte le vol- 

E a questo punto Assennato è en- Commissione per gli statali, inse- I*a scandalosa manovra è stata Uopo aver ascoltato la relazione presentanti del due sindacati. te che ne partiva qualcuno — pro¬ 
trato nel vivo della sua accusf. diata presso il ministro Marazza, energicamente denunciata ieri in dei propri rappresentanti nella dét. - segue Pisciotta — arrivavano te 

n malcostume — egli ha detto si é ieri prTCìMte con la confer- seno alia Commì^one dai rapare- commissione tecnica ne appro- et ' • letterine del sig. Verdiani: wCaro 

è andato man mano credendo fino ma ufficiale dell intransigente pre- sentami della i quali hanno vano l’operato e si compiaccio.no J^lODCrO B rOVCSClO Giuliano, due sono partitil Altri 


I- — ■ — Il I n malcostume — egli ha detto si é ieri pr^isate con la confer-jseno alia Commì^one dai rapare- commissione tecnica ne appro-1 or ' • letterine del sig. Verdiani: wCaro 

* „ • . -14 1 ^ andato man mano crescendo fino ma ufficiale dell intransigente pre-• sentami della OGII^ i quali hanno vano l’operato e si compiaccio.no J^lODCrO B rOVCSClO Giuliano, due sono partitil * Altri 

a vantaggio di gi^i spc^atorh al punto che quando il 3 agosto giudiziale di Pella che respinge a chiesto ■ Marazza di chiarire la 3^1 fgUo ohe i rappresentanti di I j^* *• j* 1 . ■ due se ne sono andati!» e coti via. 

Lon. NASI, dopo aver fatto la dell’anno scorso il ministro I. M. priori la possibilità di procedere a tortuosa posizione del governo, -M- tutte le organizzazioni sindacali dlfOCCupatl dx Potenza Pr^idente* M» voi non tMlete 

storia dello scandalo, ha precisato Lombardo aboU il parere preven- un rapido aumento delle retribu- la richiesta si sono associati anche abbiano a^imto ^identicoTtte^ -- indi^rt chi ^ 

che la fuga della valuta era stala tivo del Comitato interminisleria- zioni dei pubblici dipendenti. 1 rappresentanti delle altre Orga- giamento che eorrlspond» alla dì- si estende U lotta del dlsoccuna- • PUoiìntà* atMmitarta ^ 

organizzata da grossi finanzieri i le per la concessone di licenze per n quadro della lotta, inoltre, si nizzazioni sindacali. Il ministro ha dei più elem^arf interessi tl nel Caasinate mn la nsrtarinit. *vJ^Sni? 

quali, attraverso società fittizie. alcW merci, il sotto.segretario arricchisce del concorso di unù risposto che avrebbe chiesto lumi t nn. 

riuscivano illecitamente ad ottenc- Clerici vi aggiunse addirittura altra importante categoria, quella a De Gasperi e ha sciolto la riu- - * „ , , j , ,, altre migliala di senza la- Preddent^ Cìiuitano che cosa •! 

re dal Commercio Estero licenze Tordine di esonero dalle informa- degli insegnanti medi, il cui sinda- nione, riconvocandola per oggi. ^ Segreteria confederale e il voro. - — 

di importazione e accrediti in dol- z.oni preventive anche sulla en- calo nazionale ha ieri diffuso un Subito dopo alla CGIL, sì è riu- comitato di coordinamento rileva- Un Importante successo è stato Pisciotta: Giuliano non mi con¬ 
lari che poi venivano trasferiti in tità e sulla solidità della ditta. Da comunicato, nel quale viene con- nito il Comitato di coordinamento no che la pregiudiziale avanzata Ieri realizzato con Tapertura del 'mai ntdia; uno volta sola ebbe 


America senza che venissero imi allora è iniziato il saturnale delle fermato lo sciopero di 48 ore in dei pubblici dipendenti. Al termi- dal Ministero del Tesoro, in evi- cantiere scuola s Vslleluce di 8 . ® dirmi; «Il Papa dice che i comn- 
portate in Italia le merci per cui licenze, da allora il ministero del tutte le scuole della Repubblica a ne della riunione'è stato diramato dente contrasto con le assicurazio- Ella, da tempo reclamato del dlsoc- "i»*! scomunicati e non 

era stata chiesta rautorizzazione. Commercio Estero ha abdicato al partire da domani, venerdì. U seguente comunicato: ni date col noto telegramma del cupstL , ^ ... vrebbe essere peccato ammazzarli. 

Nasi ha concluso chiedendo che diritto-dovere di conlroUo, a esc'iu- Profonda impressione ha suscita- «La Segreteria della OGIL e il Presidente del Convello risehia di 'Uno adopero a rovescio è -tato 1 *®?r*“^*“f* 

il governo faccia un’inchiesta tra sivo vantaggio degli evasori! Ed è to tra i dipendenti.pubblici il me- comitato di coordinamento delle ui-—.-,.,. n-ni• Artc-ihimi’inoltre iniziato oai rii-r-vim-u hiI*’***”** codiamo sotto il mi- 

i privati e le banche e aggravi le certamente singolare che gli am- schino e ^lese doppio gioco del federazioni e sind.icati nazionali W«*are ogni• imssìbilità di diseus- carabinieri!». 

sanzioni in materia valutaria fino bulacri del ministero dei mercanti governo che da una parte ha Ini- dei dipendenti pubblici hanno esa- e ai accorUo. rmenze 


Potenza, che lavorano alla alstemar Presidente: Voi anele detto Ote 


IK OPff JBE.KTTORAraf 


a istituire pene detentive. siano pieni in ogni ora del giomplciato le trattative per la scala mo- minato *Ia situazione determinata Riaffermando la propria fiducia zlope del pontt sul tratto dt strada Ferreri, Francesco Badatamenti ed 

n compagno ASSENNATO, pren- di preti, frati, monache e dei loro!bile escludendo ogni pregiudiziale dalla pregiudiziale sollevata dal nella possibilità di una ragionevole Potenzaplogo Mescle. - • * » Ptanelli, - andarono a Portèllo, 

dendo la parola subito dopo, ha rappresentanti legali. Cosa c’cn-~ intesa a limitare la piattaforma Ministero del Tesoro in seno alla soluzione della vertenza, la Segre- H”® Interesesnte tnizlatlva è sto* Come avete potuto dir questo? 

_ tcria della Confederazione e il co- ** lanciata nel Fucino. Pisciotta: Che Ferreri fosse stato 

, , mitato di coordinamento assicura- L’Associazione autonoma affittuari a Portella Vho saputo io stesso da 

AFFEM.VO AM. TRAPIWEWTO PEK B« OFS KI.RTTORAf-.I CSS fLTZ ItZ a‘!L°Z..Z’^o1r.,SS 

' , W . , popolazioni marsicane gU obiettivi camminavano sempre dove commi- 

m ■■■ B ■■■ ■■■■ .5®” ** nebe^ria deina lotu per la riforma agraria nova m Fra Diavolo ». Ed io ho peti- 

La Da Ca chiede ai suoi sindacalisti 

^ • retlive delle organizzazioni sànda- |g ipna • spiega in dettaglio le ri- Aw. Ijoriedo: Sa l’imputato •• 

-M B B- B— - — — N-__ _A— .B ■ cali®. _ vendlcaztont di fondo che mobilitano BENEDETTO BENEMITI 

di DiOCCSrC 16 8f|ll8ZlOnl OCI I81f0r8l0n E ’^iiJcauT Sr cJLTe «nt^une della zona. (ce.tl«a.^ta C Moa «. calaaaa» 

- sottolinea l’inopportunità dcU'in- . . 

Gli «lettori invitati i non votare per i partiti satelliti ma solo per la demoeràzia Igiudizio che ne deriva per le tca^|| ' I 

cristiana - Interpellanza di Nenni contro la intromissione dei vescovi nelle elezioni » dro^f^S!^?tSI*e'5oSbiiite . ■ OCdOfOI 

" .III II. — ' di soluzione. ^ ^ ■ A *1 BB ■ 

■fedeli il «rave obbligo di eoacicnzaiziona del Ministro dedi Interni..n-iim I Intanto il Comitato provinciale 11 BBBB B| I 


La Da Ca chiede ai suoi sindacalisti 

di bloccare le agitazioni dei lavoratori! 


A. . ^ • . transigenza di peua « tt grave pre¬ 
di elettori invitati a non votare per i partiti satelliti ma solo per la democrazia giudizio che ne deriva per le trat. 

cristiana - Interpellanza di Nenni contro la intromissione dei vescovi nelle elezioni » dro^f^^ìt^e'^o^iUte 

-■! — Il .III II. — ' di soluzione. 

L'illecito intervento delle alte ge-K«»eli a di coAienM.^e del Ministro degli Interni.,nell* organizzazioni oindacali per- 

ratebie ecclesiastiche ha suscitato Idi adoperare il suffragio univermleiElgli attende risposta precisa su tutti cbè favoriscano la pacifica solleio- coordinamento tra i pubblici 


miseria, di ingiustizia e di prepara- persone». _ Isuoi comizi elettorali. debbono convergere in una'lotta dacati ad esso aderenti di invitare 

rione bellica della D.C. La questio- Neanche ima parola sa intantol Singolare esempio di teeciataata che investe svfieriori interessi ideo, la CX3IL a «proclamare torme di 

ne sarà del resto portata in Parte- opporre te stampa uf^ale ai gimjrilappare, dinanzi a questa serie di logici, i quali trascendono e condì- agitazione adatte a ter recedere 

mento. - scandii venuti s^ l^e in queAi scandali, un comunicato emesso ie. sonano glt interessi delle cete- u governo dalla sua posizione» 

n compagno Nenni ha presentato gicrm, come te fuga di centinaia di ri dalla IRrezione democristiana, gorie». mnim «aa fn«» «nn-nta n»ii» 

al Presidi del Consiglio e ai mi- mihardi aU’estero ad opera dei m tale connmicato -si prende atto i» ~ità non vi è chi non veda ^ 

nistri di Grazia e Giustizie e dri- grandi capitalisti, o a finanziOTen- eon soddisfarione» del tette che la *** ^ P 

rintemo un’interpeltenza .sull’azio- to delle li^ governative a Genova j) c. «presenta ovunque agli elei- degli intcrasM dei lavenatori che il nvendicasoni 

ne che a governo intende di dover da jmrte di grandi armatori e flnan- tori cittadini stimati c amministra- coromicato della* Direzione d c. dipendenti, 

svolgere in presenza del tetto che seri. H «Popolo» tenta solo di as- -anaci»* come evidentemente, nrairescni» m m iTUJvjiibi 'n »1 canto suo tt sindacate del 

alcuni alti prelati, prescindendo da serire, a proposito dei tetti citati —candidati de di Aquila auidc vaste a inmortanti categorie funzionari direttivi (DIRSTAT) >e 
espliciU dirieu dei ?• TogliatU a rte te le% dS « «"bacato fimrionari delle FP. 

ne^ nonché <te norme della legge ^ ^ ^ uno dei quali'abita attualmente le loro legittimi e vitsli interessi SS. ha ieri annuncilo di sospende- 

elettorale munite di sanzione pe- pregate U prefetto di Catanzaro di carceri lò«alil' . t—^ <1 m-m-ntro i» » 

— 1 - Ttn rrttmn nmnrietarjo __ _.-.r ignovatt o calpestati dal govemo re per il momento lo acuirò na- 


Dove Pocciardi 

ho trascinato il P.R.I. 

Poidtè im « Voea RefubbUemna » memaementm ma- 
siste, riòaéiamo: 

1) A PISA Ut liste del P.RJ. è mppermtmtm etm imq 
Uste ehe rece per eontrsusegno beipiiere e stette. Di 
queste Uste fanno pene DIECI noti esponenti mummr- 

. chid, tre i queU due dirigenti d^ pertUo mtsmerekieo: 
-Cegrerio Guerrexsi e tew. Attotte, 

2) In provinde di Piee, e VICO PISANO, è s tfo 
- presentete tute LISTA UNICA tre repmbblicami - do- 
”, mocristiani- - saregettieni e MISSINI, con UNICO 
; EMBLEMA. - . 


u 


del culto messaggi, secoudo i qùali dall’imposta di famiglie, > non esi- ^ ^ pmti sopiatutto inta¬ 
le funzioni religiose ed i luoghi de- ste aftetto ». Riteressato alte cosa il ^ aimillràtivL 

slinali al culto dovrebbero servire compagno Togliatti, egli ha tetto n pròno punte confenna come la 
da mezzi e da luoghi di pn^gan- rilevare die n«l »uo discorso di n legato a sè i «ar¬ 
da elettor^e eAi «c^oti dovr^ Firew egli ha Portato di tee tettt pledisWIo, 

bero in modo particolare, domenica a puma viste non onesti eompiuU intenda on combatterli senza rì- 

27 maggio, prima giornata di eie- da esponenti democristiani: uno r^ di cSSfacendo te^ 5 - 

zioni, in ciascuna messa, nella ^e- tetivo all'onorevole Piccioni, uno al. ^ relidoso c cer 

gazione del S. Vangelo, ricordare ai l'on. MSrazz. e uno aU’ammmistra- SSrjtSrdTSpTirS^^il SSl 

troUo incMitrastato del Comuni, U 


Il dito neWocchio 


n^^emems^^mssm^^^m ae. gten.di.ffc. ItaMs, «- 

^ , , % ## V 1 coiin®icMto izidicM inistU Ir D, C* rcffopiKiifa iDpiTvtM dDl • 

ne strnmento dei suoi piani po- 0|^ ai può affermare che la «• come «smanica avociazkne di atti* da Mozzo citt^ a e«ocidiino /onta 

litici. Comunque, la frattura che tuazioae dd 18 aprile nou esiste vità politica capace di interpretare dtpruzioaeinformmxioniper lastam- 

5 i manifesta in questo campo ri- più, bob solo perchè diverso è lo integialmeote le aspirazioni religio- 

« 1 ? ,n .l.en<r.ÌDdcboliE«.lo £le for« «li .d 

di quel blocco conservatore e rea- Paese, aa aache perchè già af- rimmkma di ieri deUm Dicono 

rioMri^cb,il 18g?s£r5ssssr?sf«s; 


C^esti aspetti bbovì della si- rarmtoc QBCsto tìguifica che la H secondò punto del comunicate fntaìe^anSmiem nSS^^ìm'pmu 

tBazione politica, chiaraBiente politica dd 18 aprile è fallita, rivela — ed è la parte pià gra- detta fXrrricue che «imo scacco ea- 

maBÌfestatisi ndla attuale ca^ Se il yydo italim Belle pr^ ^ t 

pam elettorale. diniostiBBO che sime «derìo^, eaprà esprwere ed rS^siTTmiiT^^itlte gotetty 

il’btooco conservatore dd 18 apri- suo voto tale fiBdiziOk questo Mrà rabòTTmmomto irw??erte% 


Cristiem sita 


battere) anfearsoa che la Ofrezioaa 
d«l Per aveva costatato con com¬ 
prensibile raccapriccio èke et co¬ 
munisti perdono giomo per gloraa 
teiTcao». 

Motto interessante anche questo. 

Un solo particolare, oh, «a -par* 
tfeoterc di weeondarùsima impor¬ 
tanza, é sfuggito alle lu for m atissima 
agmnzie gooermatioe « Ratte » c 
SARI»; ed è ehe ieri la XAr sikm e 
del Partito Comsmlsta jrOJt SI E’ 
RIUNITA Ogai fa / o r ra sf oty poi<- 
tfeo. Infatti, ha pacale vadare fhta 
a tarda ora détta sera i eompmgid 
TogUattl, Paiatta. Di Vittoria, 
Aateadote ad altri amabtC dette 
Dtrmzioua dei PCI asU'sM di Mou- 
taeftorto eoe s se ulc eae a dtbatttte 
sullo seeadele 4 m asdtardC prhM • 


3) A MILANO, per proteste contro Fopporentemm 
to eoi clericali, hanno obbondoneto sl.P.ÀJ.r Fon, In- 
dono Magrini, ex-sottosegretorio sd L ewor o; Feov. No¬ 
ria Schmetti, ex-vico questore di Mil ano o cBusasdosig 
delle brigete penigintd « Mexùni n; U prof. A r mai 
U dott.' BorttU, dtt Direttivo Bn’f d Bw e cM PJU.; ig 
pro/teSB Reimdm di Vmni p res i de del lieeo « B erek et n, 
Andte ■ a Voce RepsMdìcsne » B B S B s rtn qaus tf f o tti, 
wte — al tatuo — dice dse si tratto di ye rs ess e « già 
fuori del partito» o a già deferite ai prob ioiri ». 


• 4) A GENOVA le Iute repsMdieme è 

con qm eti m Ubtnde di etti fumo pene eneàt 
nerdiid (è vero, dico a Voce ReptMIieeue», 
significa umUrn»), 

S) A DRBFTELLO 9 P-RI. è mermti 


sulla cosidetta «df/ssa eCsCte» pel 
pus vara facMIeetessa da porte le¬ 


sa proprio m quei ceti aiedi che si mpoBe ] 
costitBÌroBo il suo punto debole stro Paese, 
nelle detioBi politiche M '1948. MAI 


nicate infatti « rivolge un caldo in¬ 
vite ai dnaocristieni Vm afUinae 


awae informata (solo ciuqme righe 

di tetta, qaasSd eette al asao feut 


rv, uef con f ronti dstt’A f sii zte «Re¬ 
tte» « dattteARf » J« qaaN «m r aa a 
pM proate fagar s i nn a l sansa laSv- 
ranaatl sulla rt u al e a t che aoa c'è 
utU statai 


O.C. a 
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Domenica airAdriano 
RUGGERO GRIECO 


PERCHR'URblilTKICi-: m i; RIIMIINK Ul IILTRH UN MILIARDO 


di Romai 


parlerà al convegno 
per la riforma agraria 


300 VETTIIRE IN MENO E SCIOPERO ALLE 22 






" 




pérEl^dcquecJottO’^^ clH Ostia - Ibido 


Interrotti anche lutti i nuovi " Impianti d| illumina- 

Av; . . - i. ■ •• ; A* - t' I \ \ *•>’. --;•■■ ■ •;/ . . -, V ■ * V 

zlone - Il licenziamento di centocinquanta operai 

■" -—:—— --r r — " ■ ;■ 

&' ■ lo disastroBe consegueme delia <fK dei: quattrocento ' milioni ; staneiati vlstlmo stato di cose, u Sindaco con- 
' eamministraeione nfibecchinlana si per l'Acquedotto di Oetia e per. le tinua a non capire nulla e — come 
i tanno «entire ogni giorno di più in altre centinaia di milioni destinati è avvenuto nei passati tre anni — 
i -'tuffi I settori della vita cittadina, alla rete idrica. Milioni che. oltre ai sta rinviando di mese in mese la 
; dal singolo contribuente alle stesse miglioramento che avrebbero appor- presentazione anche del bilancio del 


oBiéride niunidpaUzzate. ' “ tato ai servizi di pubblica utilità, si- ISSt. -E se, forse, queSt'altro anno 

r-i L'eccessivo ritardo con cui sonq gniflcavano lavoro per i tSO licen- non si ripeteranno più questi con- 

■ stati spttoposH al Consiglio Coma- ciati e per altre decine di lavoratori, trattempi, sarà solamente perchè i 
nale.i bilanci preventivi e i /orila- Ma'la- Giunta non è alata ' moi dernoorlstloni avranno perso ii cam- 

ì slpii deficit che registrano, hanno, in- sensìbile a tutti questi problemi, nè pidoglio 

: fatti, completamente messo a soq- potrà divenirlo in questi ultimi me- : GIACOMO QtlARRA 

'.quadro tutta la gestione ^nanziaria al dello atta cslslenca. Se Sindaco e ■ - • 

dei comune che, quasi semjrre'con Giunta avessero veramente compre- . , , , U i. f iiivi 

' le casse vuote, non paga più alcun so il significato di questi e di altri iSdlZiOni 8ll6 (0(01116 U•U•■. 
r creditore. ' > ■ • *< r lavori, non avrebbero sempre lascia- ' _a ti l no t 

Tipico esempio delle conseguenze lo cadere nel vuoto la continua azio- SOHO SpOnO 11110 81 2o I118MÌ0 
; di questo caos capitolino è ciò che ne svolta dal Blocco per ottenere che \ 

i afo accadendo àll'azienda tnunlcipa- i bilanci preventivi venisaero aoffopo- ‘ Continuano ad affluire nel vari ccn- f 
I lizzata dell’acqua e dell'elettricità. sti al Consiglio in tempo utile. tri di raccolta fissati in tutti l quar- 

A partire dal 30 aprite scorso, la Se il preventivo del ISSO fosse sia- tlerl e le borgate, migliala di doman- 
/ 'ACEA ha notificato il licenziamento lo ajqirovato tempestivamente. ■ la de di Iscrlziono alle colonie estive «i ’ i«.ri 

■ a circa iSO lavoratori del servi- ACEA non‘si troverebbe in queste organizzate daU'UDI. 

i zio nuovi impiantii, l quali erano condizioni e cosi non ai troverebbe- ' 11 grande numero delle domande 

; stati assunti per eseguire un certo ro I'ATAC e la STEFER, che sono al raccolte In pochi giorni dimostra la aeii Atac. atonie io ««o- 

* • _ _«MA A «A .A A W^%T V s t A ▼ A #Ta rssvvf 4 a 



■ - ^ ^ ^ maggio 1951 

— I I ii'i Miii« I aUlMIMMUUilUUMIIUUUtlUiHIIIMUMluìII11II11111III 

PICCOLA 

li cr ona c a ! : 

Il fienM ■ ' 

- ovfi alfTt4l 17 atffla (187-3S8). 8. N* 

«•SMe. U sol* il I*T* lil* 4.S3 s trsoóii4t 
iti* 19.47. 

— fsllsItiM inuptUtS; Rifosti ieri: i4tì 
osti Msobl 49.. IcMaiM 47: asU ■oAi 9: 

SKirU aaadil 16. Isaeilae 98. UetrisMei tie- ■ 
scritti 65. , , , 

~ Isll^^attH^^e^ ^ * Un' « Sorriso Darban's a pa6 rac- 

Durolcw « te»per*tum Sìa^uwes. chiudere una sfumatura enigma- 



Durolcw « te»per*tum te diitów»iMs. chiudere una sfumatura enlgma- 

tlea, come dimostra In giovane 
VuAiIe • ascehahiU - - attrice Anna De Giorgi. 

."vSÌm Vii’ 5.1X^‘sl“ph2d3lo. « Vi Pr^ahiamo provare anche voi 

Pi*.».. . i« —«..vt 1 il sDentifricio del Dentista*’, con- 

toSJSLV . ^»S'S1 iÌ:“IS.*.T;«^ e le eSlemmlne 

• g-jottfo p»S6l in. le BDvol*. tU'Oàmtìdz: 1951 * Véffetta sui vostri denti 
i .MìtmdIo a Milano • al Reale: • Bandiera Sarà additiltura sorprendente >. 

^ tiiiiiiiifiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiuMinitiiiiiiiiiiitiiitii 

AsseablM • dibattHi- ì; , ' 

— Uìlnnltà fsptlais Rsmaaa: Owi alla IS.SO VISITATE LA LIBRERIA 

(trai, l/icio GliIioeUir ■ Probleaii MI'aMro- 

nom'a mujeroa •; 18,30: Umberto Brari: • . • 

• Mutiidi pedagogici: le sotell* Agapi •. . 8 J ’ a 

Giu a sofgiorni 1^111380113 

_ Da dsmnica yroiiisui rGoal orgaeUw set- 

timanalmcot» rìsAe torisMcSe nel OHlelli Ro- *#• a .. » r* _ ' 

mani. La quota A tissata ta lire 500 Plif- Via Botteghe UscUTCt 4 

tanu. alle 8 da piaste Uedra a eltorao alle 

-tCd l. te «mi 

Lr'Si V»”'™* »> Ci>.en,a , 

1>B 24.000. lotormeaiool al 460332. «-'Aanaa-'-raTA 

«..lite, di GALL ERIA 

— Dm compagni dell’- DnitA » cercano una 
camera ' mobiliata urelerlblilmmte presse com¬ 
pagni. Rirolgorsi alia nostra Segreteria <fi Re- 
lUaioce. anohe soltanto telelonacdo. 


VISITATE LA LIBRERIA 

Rinascita 

Via Botteghe Oscure^ 4 


Domani al Ciìxema 

GALLERIA 


Cosi al presentava Ieri Piazza 


numero di lavori per la rete d'illu- tempo stesso creditrici del Comune grave miseria che affligge gli strati *1. * servizi 

___ ^ ««Alta «^A^A 1 A<•lAMM / 1 a. 1 !a 1 .^ «lIIa in rioar Ia 


minazione stradale. 


e debitrici delfACEA. 


della popolazione e colpisce Innanzi! dalle 15 alle 18 per ottenere la 


■ La motivazione del licenziamento - invecf u comune ha le casse vuo- deboli e denutriti e rivalutazione «darlale e rsdegua- 

do parte dell'azienda, è statò quan- te c non potrà per ora avere denaro .VfivirnìoJr mento della ecala mobile 

-fo mal espliciìa: « mancanza di fon- liquido sufficiente, in quanto mutui i^ne " ” Unione Donne Ita- contrariamente olle voci mesee 

di, perchè il Comune non paga i la- e integrazioni statali per colmare il Le ' iscrizioni alle colonie si chiù- circolazione neeeuna trattativa 
vòrt già eseguiti ». Ed in realtà si deficit comportano atti burocratici di deranno U 28 Maggio e le domande * 'coreo clrea la vertenza del 


■:tMtta proprio dt questo. ■' . .. 

- t.,crediti.detTACEA. per lavori già 
V eseguiti, amrriontavano al 31 marzo 
'-scorso alte seguenti cifre: Comune. 
tL. 478.390.007; ATAC, L, 112.S8L082; 
STEFER. L. 57.187.782. Inoltre. la 
; Giunta deve all’azienda qualcosa co- 
' me 828 rnUiorii per l'istallazione del- 
i la .sfonda caldaia alla centrale ter- 
nlioa .n Montemartini ». Si tratta. In- 
sómma,. di ^crediti per un totale di 
tin’ miliardo e trecento milioni circa. 

Per qìtafito riguarda la caldaia del- 
■ fa. « BfonfemarfIni •, inoltre, c'è da 
" eottàliùetde che la Giunta ha già 
inótisaato da tempo i seicento milio- 
.-ni, ma-si è limitata a versarne alia 
AOEA solo una cinquantina. • - 
" - innanzi a questa situazione vera- 
mmiee precaria, l'azienda municipa- 
lizzata ha, ■ naturalmente, aceltor la 
'■ strada pù facile, cominciando a li- 
cenztare il personale e. a sospendere 
' lutti i lavori in corso di attuazione. 


luna certa lentezza. 


d'iscrizione potranno essere fotte ferrotranvieri; 1 comtattl In sede 


Purtroppo, nonostante questo gra- 'presso 1 centri di raccolta deH'UDI. I ministeriale a cui sono Invitate lo 

NUOVE AGCLSE CONTRO IL DEPllTATO MONARCHICO 


Ieri Plazj^a Organizzazioni Slndncull non pos- 
ollnea più sono che considerarsi a carattere 
nte lo scio- Informativo e unilaterale, e non 
tl 1 servizi rappresentano quindi nessuna ga- 
ottenere la ranzla per ravvio ad una soiu- 
e rsdegua- zlone della vertenza 

He Pertanto, proseguendo Io svMup- 

voci messe po deiragltozlone In corso, le Or- 
i trattativa gonlzzazlonl Sindacali aderenti olla 
artenza del (XHL. Oisu UIL e S.\F hanno con¬ 
ati In sede cordato che per oggi sia abolita 

Invitate le ogni forma di lavoro straordinario 


^ , FEDERAZIONE GIOVANILE 

• di ripoal lavorati par tutta la , n,nf,inwi r i» miAimp u j-xi.— 
CAiAAnrtA m ouniiinniiA --— «-» I tXOffAuNI b bC CQIfrAinfE cbé 6cèbooo 

•!»* p*rt«lp«e tlla «mpagn. elettorale *U« 18.30 


partangano. 

Il servizio urbano ad axtrautfaa- 


in Fai. 

L’£STRAZION£ dei biglietti sostegno h stats 


Il Bvrwizio uroano aa axiraurna- LXATiuZion* del blgUettl sostegno e stats 
no autoferrotranviario» dall'Atac, riarloU n domeoles. Ssbnto In Fed. sui nper- 
dalla Stafar-Caatalll, dalla Fiuggi. ** silo 22 per In oonaegon òri bloedieiti. 
dalla Roma-Lldo rlantrarà In enti- . 

elpo nel depositi effettuando l'ul- a . a • a • 

tima partenza utll* dai oapolinaa iLrxa 

a Mia atKlonI alla era 22. . | - rETe AZZURRA — domali 

Per foollltare la cittadinanza, il { radio: 7. 8, 13, 14, 20, 23,20. { 

personale addetto al servizio delle > Ore 7,12: Buongiorno — 12: Celeb. 


Caialieri e rommendalorl ''di maqqio,, 
fabbritali per Infra dall*on. Orerone 

Stampò falsi brevetti e vi appose la firma apocrifa di Um- 
; ; bertino. vendendoli poi a 20 mila lire a chi se lo meritava 

Una nuova e grave accusa è sta-l Secondo le risultanze dqJl’lnchie-jRiggl. profondamente scosso nel suo 


linee notturne . comsentlrà alle 
aziende di Iniziare 11 servizio di 
nT_: I* 9 ' - tali Unee olle ora 24. 

sciopero (Il gg ora 

na IlAManéS ^ xi..r^n amaIS ) dell'Atac. degli esercizi 

31 ffi6r(j3ii £6n6r3ii oe^o- 

uxx/Bun*wn jp^viux/xuiia Lucane e delle Sud-Ebt sospende- 

-- ranno U lavoro due ore prima del- 

' Qocata sera alla C. d. L. avrà rorarlo normale. ' - • 

luogo una riunione per decidere NeMrf giornata di Ieri si è intanto 

•ugli aviluppl dell’agitazione verificato un avvenimento di note- 

, volo interesse. La Giunta munl- 

Oltre alla grave vertenza degli auto- dpale, svegliatasi improvvisamente 
ferrotramvlerl. un’altra seria agitazio- dai suo letargo, ha Infatti Invitato 
ne si va sviluppando nel settore del la ■ Commissione anuntnlstratrice 
servizi piibbllcl: quella, cioè, del la- ùell’Atac a volerle comunicare ur- 


Qocata sera alla C. d. L. avrà 
luogo una riunione per decidere 
•agli sviluppi dell’agitazione 


verdiana — 13,20: Mus. rlch. — 
17,30: Ritmi d’America — 18,20: 
Orch. Angelini — 19,26: Orch. 
Ferrari — 20,20: Sport — 10,33: 
Orch. Savina — 21.05: «La donna 
del mare « di E. Ibsen. 

■ RETE ROSSA — Ore 13,20: Or¬ 
chestra Ferrari — 14: Mus. rlch. 
— 14,30: Orch. Brlgada —‘ 16,28; 
Prev. tempo — 17: Pom. mus. — 
18; « Tosca » di Puocinl- — 19,56: 
Mus. rlch. — 20.30: Sport — 26,58: 
«Rosso e nero» — 23,30: Orch. 
Lotti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,13; Mtislca di Brueknet — 
22.35; Musica di Ghedlni. 






OGGI’una « Prima» 
d’eccezione ai Cinema 

BARBERINI - ARISTON 


voratori del Mercati Generali. Essi» à-wv^Bv.» Az».y 

'com’è noto, sono sfati costretti a scen- 1 « ^Isl termini del 

dere In lotta per ottenere quel trai- vertenTja > ed i provvetllment 


CCHsUiTC il pcrAOTiflio A $osp€ntjf€Te ^ j 1 • li j 2 i*t 1.1 •ni«e^i r «i ... V ..... . V lamento previdenziale e assistenziale di etia pertinenza che la Commlfi* 

lutti 4 l«nor< in corso di attuazione. Una nuova e grave accusa è ^a- ^Secondo le "s^Uanze dc;i Inchle-jRiggl. profondw^^ f ^ ^ etessa può prondera allo 

sono stati coM fermati. ■ non • solo ta mossa dalla polizia contro l’on. sta condotta dalla II Divisione di 5*®,,®'"*,.,"^^^ i.n ^ ra‘orl- . scopo di comporle. » . 

♦..Mi -M Cii-AmnA lo dii avventuri, e dlvaV- Polizia Oiuflizinria dolt.-i Questura.ultime ore. Iia tentato di Ucci- _ ___ comporlo.. 


pm»mente i « prec»j termini osi- ciNE CLUB FERROVIERI - Que- 
1& vertenTja » ed i provvetllmeritl sta sera ore *18.45 al Piccolo Teatro 


. tutti glt appalti per fampliamtmto Cicerone, le cui avventure e disaV- Polizia Giudiziaria della Quertura. STanS con^ finestra fesendosl l’assessore FerraguU In- 

detla rete d'flluminazione pubblica, venture hanno formato recente- il deputato monarchico fece statrv» ^1 cui ha rotto 1 vetri con 1 pugni* testardlto a-iche questa volta nel non 

ma ta costruzione dell'Acquedotto di mente oggetto del hlù vivo Inte- pare in una tipografia romana nu- forse con l’.ntenzlone di gettarsi nel* voler riconoscere 11 buon diritto del 

i ostia, la sistemazione della rete idri- ressamento dà parte dell’opinione merosi fcc-simili di brevetti del- vuoto. Egli 6 stato però immobillz- lavoratori penseranno costoro a rl- 

ca d Monte Mario, a Gianicolénse e pubblica. L’accusa, inserita nel vo- l’Ordine del santi Mnumlo e Laz- guardia e quindi muovere l’assurda intransigenza det- 

.aWAurelia. , luminoso fascicolo trasmesso alla zaro e di altre consimili istitu- Tlnventore del « callbra-pere ». Que- 


' Ricapitolando: mentre il Mini¬ 
stro de! Lavoro se ne Infischio e 
la Giunta « chiede informazioni ». 
circa trecento vetture oggi rimar- 


- -«a wvBWUàiVCI* JUI uva» usui q 444 *^*A**a AtVA «>.*- 1 * W 4 v*a»*v. vnx.»» AiAxxa** *«>*w a. «te» a j 4 I a*. * I I i* *V ^ ••«saw**.**. * «no.-»**» *4 • » » « in »|^s»t 44 -M «AV»- . . x " 

.alPAurelia. , luminoso fascicolo trasmesso alla zaro e di altre consimili istitu- l’Inventore del « callbra-pere ». Que- ranno nei depos-tl e le a.tre v! 

51 «lo veHficando. in confusione. Autorità Giudiziaria, riguarda fatti zioni. Su tali brevetti egli appose dotto a Regina CoeU «»« mattina, infatti, tutti gu opera- affluiranno a partire dalie ore 22 

\ una TianUixl generale di tuffi quel avvenuti durante la lotta per il Idi propria mano la firma di Um- ' - *. • ■ **^1 ‘l®! Mercati Generali, compresi SI ha notizia Infine che gli au- 

tavort di pubblica utilità che. giu- rovesciamento . della monarchia,,berte, falsificandola abilmente. Sem- , y-,i . .. y-i 1 . * dettagUantl e i rlveq^lltorl ambii- tofcrrotranvleri di Napoli. Bari. Po- 

d^ottl urgentissimi e richiesti insi- j .. culminata nelle elezioni de) pre secondo quanto afferma la po- .. L^hiestl DCr.CaPloni L®®®®’ pKgl a «h»- 

: sitamente dalla-cittadinanza, era- 2 df *^ugno. Come si ricorderà,lllzia, egli avrebbe mc?so in vendita ' , luT* l *avoro man i adotteranno varie forme di 


SI ha notizia Infine che gli au¬ 
toferrotranvieri di Napoli. Bari. Po- 


, ■»«T»teTn<^»i>6 2 di glugno. Uome si ncotuera, uzia, egu avreooe mc?so in venaua , ne. • j« *.1 ff.rr .tr rinii» 7 - 

HO stati messi in cantiere dopo mesi Umberto SSvolà.’diventato * re. di tali fàfsi dbeirtncntf ad Tih ^tezio "'^-26 anni di CarceW»^ ’' 

e mesi di pressione, sia presso IACEA hiAfftflo»'altraverso’la nota mano* oscillante ’frd 'lè • cinoue e le 20 ■ . rr,. . L’Ufficio Stampa del Comune, dal dcre il servizio ogni ora per la du- 

( rM-MM fn «faiun non^tùtUn Oamti- mealsm * auraverTO la noia «laiio oroiuenie ira ic cinque c ic au ■ • canto suo, con un comunicato dirama- rata di dieci minuti. A Milano 11 

•<“ sfesso consiglio coma paterna, iniziò una generosa e mlin lite, secondo le disponibilità NeU’udienza di Ieri del processo m 1^1 sera Informa che «la Giunta. «rvirtA 

vitale. : . . ^ r ,, , ^ ampia distribuzione di commende, ecoUomiChe dtll’acqulrente. in tal *® arringhe conLldera^dò che la questione st^Ssa STmentre^a 'Torino d^anl 

- \Soló per PiUumirutzlone delle atra- cavalierati, titoli onorifici di ogni modo, egli Insigni di alùssime de- risolta con la deliberazione con- ^ „n’nr e nn'nrà 

.^totano pretristi, ipbftanclo e già genere, atto scopo di Ingraziarsi II corozioni una quantità considere- ^^‘^SzlóhrTl cfrlomdel 21 novembre (Il che sarà per un ora e un ora 

j approwiti dal (^nsiglio. appalti per Siagglòr numero di ellttori pos- vole di persone, gran parte delle t«iroT dii rLu comuni di fronte aUa e mezza . , 

^/.Of «70.090 di tìre. 5enza pttrtare poi rtbilf. quali sono tuttora convinte di es- aver commesso il Se urquX Mia ^ —- ..mrT^rr— 

L’on. Cicerone, nella iim qualità sere state decorate dal loro «re» fi re p^manentc dell’Annona l’esame 


canto suo, con un comunicato dirama-1 rata di dieci minuti. A Milano 11 


novembre (Il che »*to lo sarà per un’ora e un’ora 

► \ HI olls ® mczzft. 


IN ESPERIMENTO DA IERI 


di autorevole espor 
mento monarchico, 


T n Bbmiìv» 4riu VMf. di autorevole esponente del movi- e tengono esposto il brevetto, eie- * della situazione» - ' *—7" 

*n?*^ A•* In^ri in gantemente incorniciato, nel salot- fascista a 26. anni di reclusione. Ha Comunque, questa sera, avrà luogo I.UUlinOHt? IC tUrsIlC 

M questa pioggia di «croci elettora- q nell’anticamera, per mostrarlo quindi parlato, in difesa deH’Impu- unua riunione alla c.d.L. di tutti 1 « ^ • 

OeU* *^ 9 iatnA n^r e li» ma non per scopi politici, af- g-ii aniici Gli acquirenti, infatti, tato Razzano, r.iw. Preve.- il quale comitati direttivi delie categorie la- fidili* AtllO 

r.™. 1. ,1.™, p.r .r.n.ess'Se.: 55,,S”S! ., 

■ _■ profitto. , . la firma; solo tjensavano che qual- pnosoiuzlone • rione ieri pomeriggio sono state messi in 

... ._ _ » «issoiuy.io«ic. r.uiifT. , , , . ..oli» .a» .....««mii 


di Via Bari 20, .sarà presentato II film 
« L’uomo del sud » di Jean Rfinolr. 

TEATRO PIRANDELLO — Terza 
settimana di grande successo con le 
repliche di ■ Vestire gli Igniudi ». 

REUMATISMI -> ARTRITI 

T E R RI E . D I 

STIGLIANO 

. > 53 chilometri da Roma 

.- Autobus diretto - - ' " 

SorBenti iodosolforoM 58* 
FANGHI - BAGNI 
GROTTA SUDORIFERA 
APERTURA 1* GIUGNO 

VIA VILLINI. 18 — ROMA 
Telefono 864-871 



^yììacù'Ceifie 

CARROLL 
NACNURRM è 

;• : -q tt ;t f>-» , M>irt 

. LW4^ J' 


La spregiudicatezza di, una. 
. ragazza moderna contro le 
tradizioni del suo ambiente 


CHjGI « prima » d’eccezione 
al Cinema 


Oggi è San Felice? epiBainopfe 

No! ■ Snnn tntU fpifni « AilonfI ef 


•profitto. 


Ieri pomerìggio sono state messi Ini 


No! Sono tutti feuci I olienti di 
SUPERABITO» Via Po. SB-F (an- 


; . domani SERA ALLA C. d. LÌ 

La conferenza dei qiovani 
laidralori mélallnrnici 


rr,*/'-. 


Atro. d. g. occupazione e qualificazione 


che bigliétto . da mille fosse ne¬ 
cessario per « ungere le ruote ., dei 
funzionari della reai casa 
L’on. Cicerone, conclude ia de¬ 
nuncia, si è reso pertantd respon¬ 
sabile dei reati di falso e di truffa 
Tali reati non sono «tati però an¬ 
cora contestati al denunciato. Ciò 
potrà esser fatto soltanto dopo che 
la magistratura, esaminato il caso, 
avrà deciso sul da (arsi. L’on. Ci¬ 
cerone, da parte sua, ha già ri¬ 
nunciato airimmunltè parlamen¬ 
tare. ■ _ " 


IL SINISTRO DI VIA DELLE FORNACI 


Un giud ce sta 
sui croi 0 delia 


indagando 

ciminiera 


L* idleressiamEnio U» E>naudi - I ; tenti saliti a 14 


M- ' SNERVATO DAGLI INTFmtOG.ATOBI 

■t* 1 giovani lavoratori metallurgici si attivisti, tutte le commissioni interne - -» 

«òprestano a raggiungere la prima ad operare affinchè demani 18 mag- H ^ ^ ja ■»- 

i lappa del ‘ lavoro ' di preparazione gio, alla C.dJL>.. si tealttzl una grande II tSpi081010 01 tfl8 

° nella Conferenza Provinciale di tutta conferenza. In modo che da 'casa , • «_ j, ». _ j-gg, «»- , . _ 

' lé^glovcntO. che si té#rà U 3 giugno, possa scaturire con la massima «Jila- . |0|||Ì {|| gOnifSI 0ill8 lIlieSHi 
1'- OMina di aiaemblae. di conferenze rezza possibile Findirlzzo e la strada , 

' Nel corso di un diommaUco In- 

" OèD ttyl* di giovani ^ anche nell intere^ tertogatorlo nell’interno del Com- 

; «sae hanno discusso e preposto il goria, questo fondamentale problema. Salario. Gaspare Rlggi. 


_«_ n. La notizia della b^vtuioau sciagu- j» le 20.20. all’ospedale S. Camillo minato, queste targhe non hanno 

rapniSlOfC W «8 W m cu v» dcue lomuci ha aes.ato per una grave lesione al-naso e al- un'utlUtd pratica; In periferia, dovei 
” . _ proionuisauno coruoglio lu Ruta la tre ferite, giudicate guaribili in 20 _ __ __ 

IMÌÌ dì osttifli dilli flMStri commoisMi aaua trog.ca giorni. H Brignone ha dichiarato che. i ”***7«*«o«-^*4 

IvItW m ^llffiJI mira llm;8ll m aeiie due «vciuuraic luaan di verso le 10.15. recatosi alla Corsia lecere i numeri^ sii Ile ^ targhe» 

' ' ” “ '' " taniigUa e uaaxa suru: dei imscri ao*- Agonale n. IO. presso il notaio Fran-’ sarebotro magcrtoTTnente groaite. 

Nel corso dt un' drammatico in- tanti delle caseitc aistrutle. per i cesoo AntonelH. per Incassare 200 ^ ^ — 


esperimento nelle pie ccnerali alctmi Simetp) perchè possono 

tipi di targhe luminose per le fcr- *'cgulstare le più belle stof fe 
Tnafe fllouiorie. Le targhe sono illu*- ZEXSNA-MARZOTTO-PRINdF® ' ece. 
minate dairinterìio e, mentre da una P®** vendita a metro e «u misura. 
IMrte facilitano la lettura del nume- ,n pjfi grande Bssortlmento di «bit! 

e dei perc^sl delle linee che so- pronti, giacche c pantaloni in pope- 
atano a quella fermata, nel retro une. gabardlna. . antipiega e pettl- 
abbrutiscono il passante con Io solita nati pura lana 

pubblicità di questo p quel prodotto Aocettansl In pagamento buoni 
I tipi di tarpa, dicevamo, sano t fmps, Ènovar Ecla GMA 
più dlDer.tt; orrendi quelli di Largo . “’V- . 

Tritone (che. è anche piuttosto pe- ; VENDITA ANCHE A RATE. 
ricoloso) e di Via Nazionale, all'usel- ANCHE VOi RE CATEVI PER 1 
tef dal Traforo: più aggraziato quello VOSTRI ACQUI STI DA «SUPERA- 
fli fronte alta' Prefettura; piuttosto BITO » RIMARRETE CONTENTII 
razionale e • rispondente nU’estetica • - ■ 

cittadina quello ■' dt Via - Nazionale, . 
angolo Via XXIV Maggio. *' 

‘ A parte queste considerazioni, fac- tfimrr» Moanr muMM 

damo presente che'al centro, pe- lAKlrn rvr^lT rUIRoln 

rennemente e abbastanza berte iUu- 


-, nigUoramento delle loro condizioni. 
jMcl corso della preparazione si sono 
'! afttanuti anche del brillanti risultati 
f oul terreno delle concrete rtvcndica- 
^ Moni. Alla FAtme. per esemplo. Ip 
crjnobUitazlone dei giovani e l’azione 
propaganda da essi svUuppaU è 


I prpbleiiii della scMla 
iwwi (omepo i t id B d es co 


terrogatorlo ' nell’interno - del : Com- quali lia lulzlu uuovaiiieiitc h, (Jvfiu- mila lire dal - paìicttiéiv Atixclmo 
missaiiato Salario. Gaspare Rlggi. cosa odissea rivi seuza tetto. Unico Masucci, è stato da costui aggredito 
l’autore del furto e dell'aggressione comorio, m tanta sciagura. la soli- a pugni e calci fino a perderne I 
di via Po 35 di cui abbiamo dato qarleia del popolani ut Gorgo e »o s®hsi- H Masuccl era spalleggUto da 
notizia Ieri mattln^ d è ra^essato u,icres*amemo ael Presioente Elnau- “? cognato. Sul grave 
autore di altri due furti. Egli ha am- inviato ai smoai^i una òi violenza è in corso una indagine 

“ 55!?. « •> smuu.li. KcUo .1...» uinw. . -rt . . 


A parte queste considerazioni, fac- tfimer» Moanr muMM 

lomo presente che'al centro, pe- lAKlrrl Kvr^™ rUlRoln 

•nnemente e abbastanza berte iUu- 

lifiato, queste targhe non hanno 

n’utilitd pratica; in periferia, dove 

utente deve * sguerciarsi » per po- 

’r leggere i numeri sulle targhe, iBaja BAlHlAÉÉMA se ex 
irebbero maggiormente .gradite. vlH llUllNlviR0p ' OZ 

- Un ag^ Invesfito . . ’el 

dii!» «op pio di » iwMtto 'illllllliiiiilliiiiiiiiiiiiiifliiiiH^ 



*n ìjchtùoo&t 


La guardia scelta di PB. Bruno |b 
M artellini. di 36 anni, appartenente 


' BieazttMil poste della giovent i Isvòrs- 
ItHoa-alsao chisle. D lavoro delle 
l'oaisfietanae ha permesso non solo di 
I osaoscere più a fondò nuroerosl acot- 
S tónti -problemi pertinenti al glovaal 
ì lBSOcàtori. ma è servito anche per 
r.xtehlamarc su di essi rattcoziatie e 


p.ilelilamare su di essi rattcozlotie e 
>|lBtci«ssS di quanti hanno a cuora 
? • bawio il dovera di tutalare la 
ositi dalla glsvcBtù. . 

conferenze hanno dtanootrato 

Ì doRie i contratti 41 lavoro e le leggi 
gglla - diacipittw del lavoro minorile 
MB vezMZs» aesolutamchte rimttatl. 
X Bio*^ della Tótmc. dalla floren. 
ItwTstalla MaN. deana. della Me- 


SBATTISNDOlyO CONTRO UN MURO - 

Un sacerdote della Traspontlna 
rifila una sberla a un bambino 


Italia Meri. -dettHO. della Me- K* stato Heoverato a 8- Spirito per.d », Gs». . 
y»«w» - ' Tiaiiretto ece. sono per tms ferita alia tampla stolitr»'Aliterò| TfTIX U essa 
tpta loiptiRSìI ta gravosi ’lavort Kslolini. di 13 anni, abitante In Bergoiis M. prara^ W 


I» nSpta* ta retr ibuzione La madre, Pta l^tl^ 

■i rte jiìMlfVi e«l avrab bet o diritte, sccoinpagitata ail^vcdate. ha ^ 
^ -B gtavsae a ap rt dl sta deve poter r**® ragazzo, ^ mentre gW 

tl ^^Mltars che si è scelto óleuni eempagnl nelis seer 

delta Chteaa dsIl^Ttaspontlns. 

j stvta ltata«_ 4 * «^ttnnento_^^ ta £r’^*"£SJ3SS’dSte 

[STuSS dta^^SSSa^tto va- gfiTcSSSV 

& (Snr ssmn ‘<yntr e il nnno. Ne 

llSdlB M 4“** !»«■* ■W" «p- ^ quat tro gloipt 


che ad 


ven- pio «. 


u epp òte ta retrlbuzkmé I La madre, Pta..lieatt!^ 


I evi avr e b ber o diritto, sccompsgitato ail’Qyedste. 
a pp rt di sta deve poter r**® « ragazzo, meni 




hito t a stt risìt 


Mh* ta «lee¬ 
ne Nip. p» Èdms 


I ferlU. intanto, sono saliti a quat- ' ■ • " asaagg . . o- j S 

lordlcL Ieri mattina. Infatti, il mu- - . * 

ratore Oberdan Usrtlnucci. abitante ' _ ' ' m m _ « 

Due uomini e una donno | 

H» ed ste S. Spinto, per farsi medica- -, ' _ S 

re alcune contusioni ed escoriazlo- «.S S—» ^ S^M.5 .J .^IS 5 

Si morti in incidenti stradali i 

da alcuni mattoni staccatisi da un . ^ 

muro diroccato, mentre aiutava I vi. -- ' ' ' ^ i 

Biu del fuoco a diaaeppeiuie le vtt- uno deell loTestttorl è uii tnrlstft USA S 

lime rimaste sepolte sotto il crollo. .... « 

Le salme di Ottavia Durante in MI- - • a 

tocrva e di, Antonia Di Palma in Bel- incidente stradale ha trovato un primo tampo, è stata qutnilt rt- S 

mootc. le due Infelici donne che han- tragieamente ta morte. 11 còmmer-llasciata ed è rientrata a Roma. $ 
no perduto ta vita ori sinistro, sono etante Angrio Frilciarigell. di 68 on-l Un’altra vittima di un tavestlmcn- b 
State trasferte dalla camera mor- -■ abltanta in via Carlo Gotta 17 .Ito è l’autista Antonio Di Stazio, di 4 


1 Gntete Prm oi ^OFSO t> ^aftilol | 

I - ——-— -^ I 

^ delicaut e commovente storia d’amore nel ' $ 

^ - più grandioso film musicale di tutti l tempi ^ 

ISinfOIIIE ETERPEI 

I (C A X n C e I E H A'I, L) 5 

I m;uum8M-inumrm-iMTAriiiiciiL I 

J . . fteffia: EDGARD G. ULMER 5 

§ »R06I»AMMA MUSICALE . ^ 


cralCD. D « tri (XO. 


Elfiiato 
i pSfite. 


per quattro gfornL 


. ^ ^ dri sostituto procuritora delta R^ TAOè sito b^to totoSS Adalbtoo DI Stazio, era § 

a aMt ^ Veasltrill e dal com- f**^^^* poc o prtrna, s ulla via 3 

I aMs 1 ». 1» mlsaarto Arato. dcD'ufflclo P. s. Bor- • ««volto da tm auto cte ■OTO- c^lna. menM procedevo au un 5 

aliH^ go. Vivo malumore ha destato tra la ghatgava In qual uHMoento a forte micr^torc. <ta un’a^ ^ dopo S 

popolailooe ta notizia che te autori- andatura. . l’Investimroto. ha c ontinu ato ta sua 5 

tè Inqui renti a vrebbero escluso «a La m aa chtii a. targato lUtn, era S 

ne» fliMd •: prtori* l’edStim di rrai^nsaliCttà condotta dal proprietario Antonio condIzlonL è doceduto alte ^ 


Bto te'S53S‘^5isi?7atti!SJ! C0WY0CAX 10WI DI SASTITO tosila dStoìate* sSTiaS 

ffet) • deve potar frsqusntort, natta ! CMSMn IMtMSnUR! la am *4 Driteas* mhss^in mSZs i nniiiri. Murisi, 
«no ot* di tav^. ta scuola atta a ori èri teririjri A4i« ^ furia! «rii» oSteLOui* Ftes- 

BOPtarwe le sue ooprolti. O pas- Ibw ami aft ^ . riarid. totea. tetsasM. toni. tal. Uteri. 

pMHfo di qualidca non po* caaere I Ulms. » MflMIb ri taavUl. M. to toniri. Sa giurai. Sacrari, 

^rrrienn modo' ostac o l at o, ma al rida msemsi aritele a anlrai alte ara 18,81 f, itteos, lariearaK. toaas. Gten, Ss lu¬ 


di qualidca non po* caaere 
sn modo' ostacolato, nui al 
lo fsvorito 

I onMenil "ed altri, «omo 
_ . del 18 per 

lovanlte rial- 



I lO rtW. BB rtlMMIM ri Nsvtete p. ^ oteiril to Umi 

teda a garau aritele a airi ral effe ara 18.81 Liulraar l^r i Gtera. 

iSlSl;. Ndjnto ^AWTMUIUIt ^ACS 


Ull tTWM «ri «Cris» 6iemd«: PHori* .l^ùst^n « r^ns atglttà condotta dal proprietario Antonh 
IM si aririìrii tefia faL vrarid ponMl. ^Itandori alto ricerca drile o’Auaaslo. abitante in via dei Voi- 
ri lei. tAf.: 1) »«•*• aafra teapgoi shait à riH M. ^ _ aci 81, fl quale aveva fentato di fi* 

(tepaffra riiriiiela arila rasrira. 1^ **”?^*.. hanno oar*, mi riuscendo però, data h 

Mgara astea I araqafri: Harairi. asslrtlto al tragico mito e hanno tawve dlstauza che lo separava da 
I Mria. atei» OritiBi. Qui* rtea-Iascoltato con le proprie orecchie C clciisu a la vaioeità eon eoi proe* 
n^àrirasw. teoai. Driari. lamento <*«* JNrljLd ptento del ma- aava. ad ovltara Itovratimente. 

»• <hra*ri, 8 » Storat. Sarassi.lritt e dei IW d^ vittime, ta roK. ^ ra j 


D’Angusto, abitante In via dei Voi- L'invcstitei* è stato in - seguito S 
aci 81, fl quale aveva Centato di tre- htentlllcato Rcr ramerlcano Raoul S 
oara. non riuscendo però, data la Mac Fartaad. dt S annL rosldento a fi 
breve dlstauza che lo separava dal Washington. 11 quale si trova a Ro- S 
clciisu u la vaioeità eoo eoi p eo o e- ma di pasteggio. ^ fi 


U C, L 
■Ma 18.91. 


tewlntnadBl. Brai», Reuoma, tesi. Jézdsì*. rissali e 

^i! * ÌsÌmvS» Vtteate H a!' * BuateSnq^^ttJSr ^ ^iSb 


Tol: ^ lUi ^ ^rn altro mortala taveetlmento riè - 

vertflcuto tari aara al bivio di Sabau- ■ 
^ R ullai 11. "5®t *■ teteantenno Utaa De Reo- la g 

rdraSrisirari m. JÈJìffi.ìi 5 srSito SaSS“. 5 .S!?tis!?Tii 5 pr 2 

_ . .. ìS't.^SLSrLiSSrtiSL >-Jr‘ 

mSÌs. ' n — - in via Atatesadro Kltkar 1 , AB’oape- 

^ . Percoam a rangee Jff S.'tSLSS il 

Al ìbm dall’innribile debitore r« 'Amnu m gr a vtaBfaoe eeodl-|o I. • 


mUNIONI SINDACALI 

L L àdte CAL » eraraaste su 


S. IralHa. 


^ cisais Stafbal 


a SSaetotti, ai 
alte 18 iteatte 

ini alte I8J8 
la aate. 


.LEOPOLO STOKOWaKT, dirte- 
turu; «Ouverture» da «Tu- 
nlng ups di Boris Morroe - 
Orcbeatra FUannonioa di NT. 
WALTER BAIR R 88 0 M. diretto- 
ra; «Concerto per piano ed 
orcheatra s di TecoUcousky - 
Orcliestia FUannonlea di N.T. 

«Preludio» da «*I Maestri 
' cantori s di Wagner - orche- 
etra Filarmonica di New York 
. CILV FOIlit uepvuuu: « Vocsllz- 
ros di Ruriunanlnoff, «can- 
’ . zone della eoaapanas da «Lak- 
mès di DalibM 
“•T'-q RUPiFriTCIN. etano: 
, «Poiaceas di Chopla. «Danza 
' rituale del fuoco » d! De Palle 
; QREOOR FIATIfiMMnKY. vlo- 
' l awtelto; « il canto del cigno » 
di Saint Siens onn aooompa- 
gna ment o di ee! arpe 
RISE RTEVERA oeiitraHet «II 
mio cuore atte tua dolce vo- 
- ce» dal «Sansone e Dalila» 
di Saint Sgens. « Seguidilla v 
' . dalla «Oaimen» di Blzet 


W ad teaill| — — I 

I Llnduftriale FTsnessco Brignon#. 
piisd H «riflgl W smù, abttaato M via Musolal 
■m. è msàa rtotraeruto tMl arau. ve*. 


stani a ven d o ripeetato ta frattura del- mnu. Frarratel. rrariiraieteiki. tottlfi 
la basa eranteu per cui dopo pochi rim». IhrateJlerl. Nrrariull.T 0.9. « riwfg 
mteM de c edev a . t Uriteieg Péra, tette óM 


commenti musioall da « Lm 

netto diroecM eeiulé» di ■ 
fiutun di Marlam - «Re 
Dunubea di Nel Berne - « 
di Oregery Rteiw - «Il plaara 


a* ARTUR ROOZIIWKI, riirettora; 

"ti-. ■ « Ultimo tempo » dalla « Quin- 

I * . tu Sinfonia» di Beethoven - 

-T. Orchestra Filarmonica di New 
to- - Tork — - 

•ò JEAR FCERCCi tenera; » o sole 

* ■ mio» di D! Capua 

EZIO RIHZA trnmmo: «Can- 

* zone » dal « Don Giovanni > di 
Mozart 

VAUOHR 8IORROC e la sua er- 

. eh etera: « Rewate my Heart » 
jj,. - di Sam Coslow 

ik- «lAEOHA HEIFETZ; vtoiino: 

«Concerto per violino e oi^ 
•05 , ebestra» di Tschalkowsky - 

Orriiestra Filarmonica di New 
ir , Yorlc con FRITZ REIRER, dl- 

0 , . - rettore . ' . - 

mr. LROPOU» ET ORO wE RT. rihet- 
tora: «Secondo tempo» dalla 
II) . * ' « Quinta Sinfonia » di Tsehal- 
ro- Fowslty * . 

a» HARRT dAMES, tromba: «Rap-' 
4 »; sodio delta 57ma Strada » di 
PortnoR 

era a di B te t hovan ■ « Il sogno rii una 
ndstoehn - eSunala» rii Iteqdn - «••- 
toOu spugnala a di LIaet - eBroran 
•elelto g terna sfliragiitraraniu «neera a 
à tutta uria» di F. Rpsraan o W. Moera 
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5 UN RACCONTO • ■ i -- »o^r 

Il tim PII' teiio 

■ di II,YA EHREmiRO _ 

A gennaio il freddo fu rigidis- nere, gli uomini, minuscoli come 
isimo. 11 termometro registrava insetti, il giallo sole d’inverno. Al- 
cìnquanta sotto" zero, e perfino i lora comprendeva che era forte, 
vecchi siberiani erano sgomenti, che non gli facc\a niente solle- 
Prima di • uscire dal caldo, per vare una pesante verga di ferro, 
andare nella strada, gli uomini che le sue gambe potevano av- 
6i chiudevano in se stessi e ara- vinghiarsi attorno alla fune, che 
mutolìvano. Il lavoro tuttavia non poteva arrampicarsi, saltare e ri¬ 
subiva soste. Ogni giorno i gior- dere nel contempo, 
nali ripetevano: < Il paese ha bi- Una volta Kolka andò a girare 
sogno di ghisa ». E ogni giorno attorno alla gru. Sapeva che qui*- 
6i andava al cantiere! per fare in sta gru aveva una portata ccce- 
fretta. ^. zionalc. La guardava. come si 

La rivoluzione infiammava di guarda una chiesa o uno schele- 
nuovo i cuori degli uomini, come tro di mammut, e gii sarebbe pia¬ 
tii tempi di Ciapaiev, dei parti- cinto comprendere il funzìona- 
giani siberiani e delle incursioni mento delle ruote e delle leve, 
dì Budionny: ora li infiamma\a Ascoltò cupidamente le spiegazio- 
come i metalli bruciavano le dita, ni deiringegnerc, c gli parve dì 
con cinquanta gradi di- freddo. aicr compreso, ma quando, dopo 
Un giorno, più rigido del solito. Jl<;«”i giorni, volle spiegare tutto 
Kolka stava presso un «coivper». n Krjuckov, si imbrogliò di nuo- 
A un tratto sì accorse che la fune 'O fin dal principio. Divenne tri- 
sull’albero s’era intrecciata e che com’era terribilmente difti- 
non era possibile tirar su i ca- die! Ed era proprio lui che chia- 
richi. Allora, senza starci a pen- cavano brigatista! Ma che ne 

sar tanto, si arrampicò, [n alto capiva di come lavoravano queMe 

faceva ancor più freddo, e Kol- macchine così complesse? Si sco- _______ _ 

ka respirava a fatica: grandi cer- poco. UNGHERIA - Il vescovo di EsterKom, monsignor Mtklòs Be- Jf' fnittivenJoIa Ìi7t4rt4 dar lavoro ai disoccupati, 

chi luminosi gli giravano avanti Quella sera, da Smolin, vide un resztòczy. massima autorità della Chiesa cattolica nel suo Paese, Gi»//i, dt 17 anni, sposata, e le non la vogliamo la guerra; 
agli occhi. A un tratto gli parve libro con le figure dì varie gru. Arma rnppello di Berlino che chiede ÌI sollecito incontro e la stl- abbiamo chiesto come voterd nelle i mariti giovani, abbiamo 

di precipitar giù. Tuttavia non si Kolka si studiò il libro per due pulazione di un patto di pace tra le cinque grandi potenze prossime eleiioni. i padri: siamo stufi dell: 

spaventò; in quel momento per uuffi c alla fine riuscì a capire. 
lui la morte non esisteva. Per un Sorrise: coni era semplice! Allora 

J ^ nil«. Sma CI amm. 1..: ADESIONI DI MASSA IN CINA ALL’APPELLO DI BERLINO 

sci ad aggrapparsi alla fune, tre macchine. Si era destata m lui 

Avanti a lui c’era tutto il cantie- una gran sete di sapere. " 

re, i < cowper ». gli snelli camini Kolka giudicava che nulla fosse m m m T I 

Sulle rive lormentale dello Yal 

fredda, come artificiale. L’aria centrale _ 

fhL ® elettrica. Il manuale dì chiihk^ « !• 

Si lirma per I lUGonlro dei Cinqi 

più niente. Gli mfmini"gfì sfrag- compiendeva quanto poco -^^^- 

lo'^>,*^^?amò*qualcuno*^er*p^ stesso tempo: era un scn- A.Ì COìlfìììi dellci OOYP^d - SinUìJll S A.ÌIÌUÌÌQ, Città iììartivì - TjC pttTOÌC di KUO itfO’ 
volte ^lì fecero prendere flriQ Lui penetrfintc e pungente, 

tacevaMi partigiano Samusirkin. oììtt vadio - Sotto8crizioni al ccnto vet ccììto nelle fabbriche del Nord ^ 1 

tentando di celare la sua commo- Pendeva dalla bibhote^ un nuo- / 

zione. buttò là tre o quattro ira- ? dormiva al massimo -:- 

precazìoni e poi venne a stringe- quattro, cinque ore. mentre per MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
re fortemente la mano a Kolka. '* resto della notte leggeva. Da antunG, maggio. — Lo Yalu 
Soloviov mormorò: c Sei un eroe, argomento passava all altro: scorre lento, all’ombra delle gran- 
ragazzo!..,» Kolka non sorrideva: Grande saltava al- di gru metalliche, lambendo con 

soltanto, guardava in alto: adesso I atlante di anatomia e dal diano le sue acque pigre le chiglie di 
tutto era a nnctn ìascii di Viaggio di Nansen alle € Que- centinata di battelli allineati lun~ 

Fr ftcì *1 ’ V lu stioni del leninismo'» di Stalin. banchina, riflettendo «u »”»- 

Era cosi che lavorava Kolka ai -i,,u -errava i rnmnnffniVlie u‘ugini tremolanti le sagome delle 
Rgianov. Così lavoravano anche % ooiL^ro sSeL^nS fise ‘^^^rezzature portuali e delle gran- ^ 
gli altri Li chiamavaTio «lavora f * potes^ro Spiegare quale fossi giunche da carico. Alte cataste 
gli altri. Li Chiamavano «lavora- |a situazione dei contadini gian- gfalle di legname nascondono qua- 

tnn d assalto ». Alcuni erano spin- ponesi; cosa fossero gli affreschi si alla vista le forme lunghe dei 
ti dall’amor proprio: non vole- e su cosa avesse scritto Saint-Si- depositi e dei magazzini in mu¬ 
rano restar indietro. Altri lavora- mon. Parlava accalorandosi dei 

vano come in cenere, eli uomini stratosferici e dei film a co- Ptle di tronchi giungono scivolan- 
vano come, in genere, gii uomini „ «a do sull'acqua nella seta dei rtmor- 

giocano a. carter questo .qwujier chiatoH.J marinai e ali operai sulle 

loro il gioco d’azzardo della co- U fanhfsir sn aH ei^nche e sulla banchina lavorano 

AD,! c—«va gersene, con la fantasia, su ar- alacri e attenti, mentre i tylos del- 

struzione. Altri ancora sognava- gomenti che prima aveva dispr»*z- la sponda rimandano con il bru¬ 
no di emergere: divenire capoma- zato. Non voleva essere nè chi- *»o dello folla rumorosa il rombo 

stri, essere ammessi ai corsi dì mico nè ingegnere. Voleva sem- attutito dei motori e la pace pe- 

SverdIorA Altri, farw, lo fa- pli.^tnte Tka« « 'rfrioa™ 

cevano perchè amavano la fabbri- 'a vita quotidiana. Riteneva che scrutando il cielo limpido verso 
ca. Pcf loro le macchine erano si potesse conoscere. Paltra sponda del ^ume, 

creature viventi. Gli alti forni li Al cantiere lavorava con la Sull’altra sponda vive un popolo 
/'hinmnvATin c Dnnnn Ivanovna > '^©cchia tenacia. Ma il SUO mon- nome e ogpi sulla bocca di 

i tomi Martin .Zio Marliao .! ara fiuta lo quealoanor- 

Alia intina riianavano aha «- ali^'X ;Sa^iXM°t%°a’roV 

rebbe^ bastato costruire questa fuscelli. Egli comprendeva che vaie dei. sobborghi e in questo 

fabbrica e tatto sarebbe stato più occorrevano molti «cowper» e stesso porto che vtue di uno cosi MANCIURIA — L'n» giovane operai» dirige un» riunione di lavoratori della sua officina per 1 

facile: ci sarebbero stati i binari molti 'altiforni, molte fabbriche, intensa vita operosa. Qua e là, sul- colta delle firme airappello di Berlino, spiegando i motivi deU’aggressìone americana In Co 

e sin s» sarebbe riversato ^iavor^nilìe* iMceHe^d?^edifi^ di- centinaia di villaggi della sponda lette dal rappresentante del • Co- Quando le prime file ti si 

zucchero, thè, stoffe e scarpe. , ® ® straaa verso jt^utti, pale e picconi risuonano su niancese, la grande città dell’estua- mitato per la difesa della pace e se verso le urne per de} 

La vita di Kolka Rgianov era rebct*a era lunga. Eppure la mura annerite e scheletrite, che rio dello Yalu contq da sette mesi contro l’aggressione americana^, loro schede, un altro calo 

annona inoomìnciata Aveva sen- lunghezza di questa strada non parlano un linguaggio doloroso. i suoi morti — civili, donne, ver- risuonavano In quella piazza co- plauso si è levato nella ] 

appena incominciala. Aveva sen nnnri Anzi eli dava ■ . e bambini — uccisi dai •Sa- me risuonano oggi in tutte le ragazzi della Lega della < 

tito su di sè gli sguardi fiduciosi Lpgiiame fieli» ('«rea Jbre. di Ridgtvay e di Mac Arthurjciità della Cina. Le bieche inv-UoHeuauano le loro bandi 

dei compagni e allora, per la pri- ?‘oia. INon riusciva a immaginare - la I lin decine di incursioni. L’aggres-fmagint dei guerrafondai omerica- \car1 elioni con i ritratti 



ISEl DONNE DI ROMA RISPONDONO A UNA NOSTRA INCHIESTA 


'‘Perchè non voterò 

. . « 

come il 18 aprile,. 

Le opinioni di una fruttivendola, una rammendatrice, una professoreaaa, 
un'insegnante di taglio e due casalinghe - Un inganno che non fa più presa 

* * > * - > • 

In questa vigili* di votazioni d « Col mìo voto — ha risposto dopo Stavolta non d pigliano più eoa 1 
è parso interessante, qui a Roma, una breve esitazione la Di Giuli — io loro trucchii ». 

dove ancora non s'è aperta la cam- chiederò di star meglio, perchè co- Una rammendatrice dt calze. Ma- 
pagna elettorale (si andrà alle urne si stiamo davvero male. Le donne ria Rossi, di Jt anni, da noi trovata 
in autunno), sentire da persone non che vengono a far la spesa dicono intenta al lavoro, domenica scorsa, 

toccate direttamente dalla prooagan- che la vita è diventata impossibile, in una calzoleria di pia Giovanni , -j,. jj. Qt_|| 

da, e, in particolare, sentire dalle don- Quanto a noi, siamo pieni di tasse; Branca, ha così risposto: « Non io IrutUvendoIa x 

Me, che sono molto sensibili ai prò- le tasse le paghiamo per quelli che che dire; voto per la prima volta. 
blemi concreti della vita, con, quale stanno bene. Va male, dicevo. La vi- Vorrei che vincesse il popolo; vor* 

NMovo spirito esse si preparino dare ta rincara di giorno in giorno: anche rei il lavoro, la tranquillità. Siamo 
il loro suffragio per designare gli am- venti o trenta lire al giorno, per povera gente, e in tutte le elezioni 
rnìnistratori del Comune. Crediamo certj tipi di merce. E la gente com* ci hanno ingannato: dieci figli, tutti 
che queste significative risposte da pra sempre di meno; da un chilo di disoccupati, meno io. ^apà (mano- 
noi raccolte possano costituire anche arance va a finire a comprare una vale muratore), spesso senza lavoro, 
per quelle donne, che nei prossimi arancia sola, magari per il pupo ma- cd io stessa, tiriamo avanti la barca: 
giorni si recheranno a votare, inte- lato. Veramente, ci finiscono di ro- alla fine del mese non arriviamo a 
rasanti indicazioni. vinate, peggio^ di come stavamo! In- mettere insieme trentaelnquetnila li- 

Al mercato di Testaccio, abbiamo vece di fabbricar cannoni, potevano re. Questi del Comune non ci fanno 
avriVÌMafo la fruttivendola Liliana dar lavoro ai disoccupati. Noialtre, lavorare; te si costruissero case, ci 
Di Giuli, di 17 anni, sposata, e le non la vogliamo la guerra; abbiamo sarebbe lavoro per tutti. Noi siamo 
abbiamo chiesto come voterà nelle ì mariti giovani, abbiamo ì fratelli, in dodici in una casa di due stanze; 
prossime elezioni. i padri: siamo stufi della guerra! non ci possiamo neanche girare, e 

l•l■■ll•i•■l•••lllllllll•lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllil•llll■lillii dobbiamo dormire tutti insieme. Co- 



cnine. Eul cantiere era appeso un 
piccolo uomo che doveva mettere ;i «-o-nonLrrt 
a pwto la fune. E la mise a posto, -uatfro- Kolka 
Rimase lassù pcr^ più di un’ora. J, Ìn-eiettricil 


Sulle rive lormenlale delio Yalu 

a 

SÌ firma per rìuGonlro dei Cinque 

- ^^^^- 

Ai confini della Corea - Simtijii e Aninng, città martiri - Le parole di Kuo Mo-^jo 

alla radio - Sottoscrizioni al cento per cento nelle fabbriche del Nord • Est 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ANTUNG, maggio. — Lo ‘Volul 



MANCIURIA — L'Uà giovane operai» dirige una riunione di lavoratori della sua officina per 1» rac¬ 
colta delle firme airappello di Berlino, spiegando 1 motivi deU’aggressìone americana in Core» 


molti anni e che la strada verso | 


0 tulle macerie di edifici di- Centinaia di villaggi della sponda \lctte dal rappresentante del •Co- Quando le prime file ti sono mos- 
i, pale e picconi rtnionano .tu niancese, la grande città dell’ejtua-iiniioto per la difesa della pace e se verso te urne per deporvi le 


si, noi giovani, negli anni più belli, 
non conosciamo che miseria ». 

€ Che cola chiederà m 


La trentasettenste Luisa Mastcmelli, 
donna di casa, con quattro figli, due 
dei quali disoccupati, da noi inter¬ 
vistata nella sua casa, presso piazza 
Testaccio, ci ha fatto le seguenti di¬ 
chiarazioni: « Le dirò con franchezza 
che le altre volte ho vouto per la 
Democrazia cristiana. Allora heero 

r iarte delle donne di Azione Catto- 
ica dì Santa Maria Liberatrice. 
Sì predicava dì votar# e far 
votare D. C., ed Io, sinceramente, 
voundo per quella lista, credevo di 
votare ncirinteresse dei miei figli, 
della famiglia, - della religione. Poi 
ho visto che facevano tutto il con¬ 
trario deirintercsse dei lavoratori 
(mio marito è operato). Hanno sban¬ 
dierato un programma sodale, che 
non si è avverato in niente. Le pro¬ 
messe del 18 aprilei E’ stato un vero 
tradimento. Invece di attuare un pro¬ 
gramma sociale, minacciano l'inferno, 
per vìncere le elezioni, e poi, con 
la maggioranza, combattere i co¬ 
munisti che vogliono, veramente, 
attuare le riforme, ricostruire il Pae¬ 
se, dare lavoro, far vivere, nel pro¬ 
gresso, tutti. I democristiani hanno 
fatto tutto il contrario di quello che 
ci promettevano. Soprattutto, ci di¬ 
cevano che, per carità!, non ci sa¬ 
rebbe suro più perìcolo di guer¬ 
re! £ invece, è tuto tutto 3 con¬ 
trario, anche in questo ci hanno tra¬ 
dito; ecco che mandano ai nostri figli 
le "cartoline rosa". Io sento che m- 
tre donne, anche deli’Azione Catto¬ 
lica, si son ribellate. Sento donne, pu¬ 
re non molto*istruite politicamente, 
che Se sentono parlare di guerra, di 
dover un giorno o l’altro mandare 
I loro figli in nerra, ss ribellano 
con tutre le loro forze. Cosa chiederò 
io dunque votando? Prima di tutto 
la pace, e poi che siano applicate 
le riforme, che sìa amministrato col 
cervello e col cuore il Comuise, che 
sia dato lavoro a tutti, che sia rispet¬ 
tata la libertà ». 

Nella sssa abitaziorse di vis Taci- 


valore di una vita umana, anche 
se sa pagare un prezzo di sangue 
per la salvezza della pace mon¬ 
diale. Esso ha mandato i suoi vo¬ 
lontari in Corea per fermare e 
ricacciare in mare l’aggressore, ma 
sa che questo non basta, ta che 
c’è una lotta anche e soprattutto 
per quelli che sono rimasti a casa 
a lavorare e che il nodo di san¬ 
gue stretto dai guerrafondai può 


LB PKIME A ROM A 


TEATRO 


flcialmente fl Partito socialdemo- porr^ mcr^i^re se addetto di ìntln. li" in*;;;;o in iVideii to a 

cratico per fl travisamento del JiniSra^in - ™ ”* ■M OOIQ riOWEItTlllO decritto con varole com- cfW sfumatura, cbn una semplicità lost- 

discorso pronunciato a Genova * #« » ^ movenfl come pii aerei americani TS”***®"* da grandissima ** del prò 

daU’on. Saragat, del quale !• RAI 631103 UlaHOVa jlijr^eno Wso m^He ” 

pA volte a sma aper-ibandien) 

ha tach^ tutte le critiche dirrt- medio, per assicurare una relativa ' VBITÌh ili Itsilfl **’ *• **• tributeto un autentico luti 1 mabs 

te contro la politica economica parità con tutti I partiti nell^iti- ■ « «■ lt®ll« *^e ave^ salutato sirt trionfo. Accanto le era, come sem- rie tono « 

e sociale del governo. A loro ■voi- libazione dello sp^allKimo stru- pefeo le dorme che perdettero » pre Inimitabile attore, Eduardo. Si 

ta I monarchici hanno denunda- mento di propaganda costituito MOSCA, 18. — T.*aiiiha8elata di lerd cari fi Jt oprile. nelPineursione replica. — 

to il metodico silenzio osservato dalia RAX, il seguente ordine Itsiis m Moses hs esasegàsto sg- dei SI sBttse dei 40 caccio ame- . yn ea , , 

inton» si loro comizi elettorali del gtomo; gi | vM di Isgreses hi Italia alla •• dintuno « ^ Ciung, . ..HWt 

da parte del notiziario RAI. D*al- oLa Comminfone esprime l’sv- delega tìsso sovictiea la «sale * rmpprewenumti dei vUlaool co- SUGU SCn cRMI vmmBM 

trondSb dagli stesti dati fomiti viso e propone che si proceda anaderà parte affli spett s ^rii del ^ zJT~n^Jz 

dalla dizezione della RjU, la da parte della R-AJ. ad organiz- SSIto •Mctu nostri eoneittadmi sono CftlrO KOftd Vassavi 

Conunissiooe ha potuto desumere tate una Radio tribuna elettorale __ a» •*■** mvevano detto ope- dente di pA L’anoirabsti 

come nel notiziario elettorale gli a disposizione per tu tto U tempo **,« stwkMnieun comune &m Polonia su 

oratori e i discorsi dei partiti go- delle elezioni secondo un piano dici per sone tra cal la c«eore piazza — moIN danni hs sof- , giallo ». Solo che invece di eiee- Tutu gu 
vernat i vi fruiscano di - un pel- mtUnato degli oratori designati bollertaa Gallaa UlaBSTa, ■ bas- ferie la aoetr a città. Ma ciò non rn pf^lentato nel solito bassofon- qoou'spoco 


moventi come mi aerei amerteant « mm vimazione u» oranaiBwina k*"—- k-* '.'-•Hi . — -7--- 

gli avevano ucciso moglie e figli «ttrioe. n pubblico dopo averla « due polizloW c 1 due contrab- » per 3 parato repobUicaaOk ere- 

loro cori II la oprile. nelPincursione replica. re», d e l pelilo . Panrei^ M toa 

dei 31 sB tose dei 40 caccia ame- Hea , . . . * . . ’ * ”. 

ricolli, sa Antuag e Cìn Leu Ciuno. • ' flMI il NWi 5!i *** imefew 

«f I roppreMiUontt del villaggi co- SUGU SCHERMI tmurfiTral^McLa « popolc^i ammaeraamean di 

rtow defralttu eppnda dello Yalu. ^ ^ SapHnWjjMaBBWBI Maizmi. Quena volm vo^per 3 

«Matti noetri eoneittadini sono , OlfrO KOftd vauoavtm tm /-n-. _ parato m ta qnera asili W vota- 

elatt pccM - arepono detto ope- *____ Z !"«*• .dimoeira» & .«^eadne gU 


vflcglo aaohito o tra • questi (dal partiti politici parlamentar- so Max 
partiti BffCuralmsnte prcvalM iniinsnlo rappresentati s. ala GU 


■r. 


Mn Fimi ii hWi 

sawHrtrè rwidBgiBi 


askale FlerePttao. ^ le (Tempro-). - dùncetniJ» di éifem 

Pitene comprende do- , ai-* R®*» ^ aspettete dente di pA L’anoirabettomo osefi ocompeeoo la j nnimtn dai la< 

stusaknnte^ un comune fUm Moda atta One Oel cottoS^no. 

«'**« piazza — moltt d^ni hs sof- .guno., Solo che invece di eiee- Tutu gU endtobeu avranno per ” 

■all^ UlBBova, R hun- /erto la noiffra città. Ma ciò non re omtiienfato nel solito bassofon- qooU'apoco freqnemato a completo- na scoagsuata ael ■ 

Mlkhallov ad II piani- può che nfforrare la nostro lotta ». do newyoreheae o londinese o pa- to j coiat opacieU di lettola a di «•oioto ss sltrz gocrra », 

. ji . . , . iLa parola dalVappello di Berlino, tighio^ Cairo Jteod i ambientato la ocilttuia, ' ... ncOARRQ MAI 



Mario Reori 
nunmeadstriea 



Lntsa MonetnelU 
donna di casa 



• aa •• • a.« a t .« | |- f* * t’pTàni u icgno Cibile joTesi^ cQTea^ \ s» » u|/|/cr»iu tfic vfiieap* fo viàn/Tio» * ciod u ointto oi espruncfe 13 propfia 

niente; nè lavorare, nè impara- leggerlo uno in lonao. giunge MUlle acque del fiume'Consiglio cinese, lo ha ricordato o con Rincontro dei Cinque Grandi, Congedandoti dal popolo cinese yolonti e opinione su problemi unto 

re. nè amare. Adesco invece sen- Ora SÌ appartava volentieri, alle segherie^ di Antung per esser- tutti i cittadini della Repubblica. U riconoscimento del posto che i coreani stringevano centinaia di «1 „.,.i 

f’ il -1 Adesco, invece, sen ff abbandonato «rosato* e lavorato e quesU aprendo il 23 aprile con un di- spetta alla Cina nel mondo; Il 97 mani protese e ripetevano commossi «d «fRenti. Pnmo fra tmo, quel- 

fiva che il suo corpo viveva e si ma non si sentiva abbandonato. ,cor 4 o alla radio la raccolta di per cento della popolazione a un vecchio tradizionale saluto dei l® d* allonianare il pencolo di guer- 

sviluppava. Talvolta, mentre era Vedeva 1 compagni, cne, come lui, comune industria uniscono Antung trecento milioni di firme per l'ap- Chinchow, il 100 per cento in de- tempi In cut erano ignote le notti di portare una duientione negli 
al lavoro, lanciava un arido, cosi sedevano «gli angoli delle ba- alla sua gemella dell’altra riva, fello di Berlino: •! compiti dei cme di fabbriche e di aziende del di ansia Fodio e la collera e il ™ quanti hanno bisogno di 

soltanto oer udire la sua voce raoche e leggevano. Smuiju, ritto coreana oggi deva- Partigiani della Pace dell’Asia so- Nord-Est. l’89 per cento a Mukden, lavoro creativo del popolo era la condizione dì pace e di tran- 

Mltanto per udire la sna voce, rapac e «U ^ bombe al napalm, «co*- no dicerai da quelli dei Partigiani il 90 per cento a Taguan, nello li,™ quillità, che ancora, purtroppo viene 

Quando usciva dalla baracca le Era la steSsa febbre che aveva ^ esplosioni, lacerata dn una della Pace europei: noi lottiamo Shansi, m a Hsuehua, un milione "" »al«to ^ ' P , PP » 

pupille gli si restringevano, scor- investito anche gli altri. Non era furia ancor più cieco di quella del tum già contro il pericolo di una e mezzo a Tientsin in un «ol gior- reano aie. tradotto, vuol atre Pre*- • < 

revano lietamente per il mondo una malattia isolata. Era una soldati di Hitler e del Mitodo. puerro ma contro uno puerro già no, decine di milioni nelle popo- jf® P®®®' 'V®* lavorate molto e - -, - . 

. . *4 • Anche Antung, sebbene in prò- m otto *. tose città della Repubblica dal Tt- bene ». Alla fCROUl g lOA affH R 

circostante, ammiravano 1 con- epidemia. porzioni minori, conosce tutto ciò. Contro questa guerra il popolo bet alla Maneiuria. BERNARD FOULTON 

torni dei camini, il candore della (Trad. B. Meriggi). Come Tsian e Ktvanthlen, come cinese sa difendersi. E si difende . Alla tcmolm di taglio • Ida Ferri s, 

do popolo civile, che conosce fi . ■■■ — , - - Idi via Machiavelli, abbiamo awi- 


Olga Lombardi 
professoressa di lettere 


ciicosianie, ammiravano 1 con- cpiutuim. Ipcrziom minori, conosce tutto ciò. Contro questa guerra il popolo bet alla Maneiuria. I BERNARD FOULTON 

torni dei camini, il candore della | (Trad. B. Meriggi). I Come Tsian e Ktvanthien, come cinese sa difendersi. E si difende Alla tcmola di taglio • Ida Ferri s, 

do popolo civile, che conosce il ■■■ — ■■ ■ di via Machiavelli, abbiamo awi- 

iiuiiiiiitiimmimimiitiiiiiifmmiiiifiiimmtiimiiimmmimiifmiiimiimiiiiiiimiiiiimiiiifiiiiiiiiiiiiiMi rotore di una cito umana, anche _ _ _ binato Fintegnante Giuliana Motel- 

ALLA COSMiS-S IOSE PARLAMESTABE M COxNTKOLLO E’S¥SoV£rE 1«E PRIBlIE A ROM A. 

lontari in Corea per fermare e - governo di ^pace, benessere, lavoro. 

» am ^ M A ricacciare in mare l’aggressore, ma Poi 00 sperimentato che non era 

m m sa che questo non basta, sa che TEATRO Bgitto; Inveee di contrabbandare cosi: molte speranze non ri sono av- 

c’è una lotta anche e soprattutto - cocaina 1 delinquenti lUm mer. verate, tanto per a lavorow Quanto 

^ ^ ‘JÌ". Fllomena Marturano. fl^T, tr ■? f “«- »»» . 

_ _ —^ stretto dai guerrafondai può R«r la sua serata d’enore Tìlina solito ispettore-capo B& Intosh (o , «ponstóilità del voto, e 

mmSm mmmWmmM * deve essere aelolto senza scote- Rllppo ha acelto la commedia'come preferite voi) c'è il colonnello ^®*'5®» P®*' *• prana volta, zeemao 

Rv W nate un conflitto irreparabile. <*« Eduardo scrisse appunto per egiziano Bey. Tatto qui. coscienza. Col mio voto io chiedo 

lei QMlche anno fa e che da aUora n cinema inglese fi orienta ehia- ®*> avvenire di pace e.di benessere. 
' . llptli1ÌPff*A tipi snIP "• replicare II auo ramente verso il genere giallo, eso- Sono noa insegnante di taglio: quan- 

rs _ __ I * «s.sv^vSas-*.» IfRnqiere nei wun? ^tlnuamente. La com- tico, rispolverandolo nelle clneie- te ragazze sono m m ritwio- 

PrOtCStC dei ® dei monsrcnici • Le mB^^IOren- ■ ^ tutta scritta intorno ai fon# per «egnara un ponto in ne pietosa, dìsoccunat» • in mìmtxt 

„ M 4 44 * • 4 - 4 - «»» sobborgo operaie il An- pcraon aggio-centrale di una donna «iù nella a^nita^ai^a Ai to «uoccupate • in BU^I 

za nega una "inbuna,, radiofonica aperta a lutti l partiti tnng ho sentito voa chiare e pn- nata • creaeiuta nei basi di Na- cercato, appoggiandoci al- 

* cute ripetere queste parole o una poli. Ae_la miaeria e la premi- trf ^ concmrione 

■ folla afraboccheoole di cittadini, scuità della sua adolescenza hanno m-eferiamo a^^olti tredici corri professionali, dì ta- 

_ , X , .j., _I » » ’j « _f _ . . . —_. fra centinaia di bandiere rosse di condotto alla prostituzione e Ae n mt J i-riiS i^iii am-riM-,! RÌì® e cucito» dal auniscn» dri La- 

La Commissiona parlamentaie misura lAIacciante U democra- La maggior^ Commls- rilucenti al sole della pri- ora passato la giovinezza tenta di vosp, per 3 

di controllo della R.A.I, riunì- iia crisUana. sione ha respinto pecò questo or- maverm mancese, do un palco pn- rimeltere ordine nella sua vita e 1^ 

tosi ieri a Montecitorio, ha di- La direzione della R.AX ha dine del giorno dimostrando co- heMto con pH emblemi della nuo- di rcstitnire ai figli che le sono che n<» ci st^ 

scusso con «randa vivacità il te- tentato di giustificare tale scan- si la sua incomprensione dei com- r« Cina c del movimento mondiale nati, il conforto d’una famiglia e ™ “ 

ma della fariosi A nelle traamis- dalosa parrialiU con là tesi che piti Ae per legge le spettano, i della voce. Hsu Kvo-cen. macchini- la dignità d'una paternità. .1 tre ridotte ^a fame, 

aloni dedicate allo svolgimento essa de\-e rispettare i vigenti rap- quali si riassumono nella garan- ^ def Deposito Locomotive di aUl sono pIctì di sottfle umana rirate^* * ** govetao delle pra* 

della eanipagna elettoraleTCon- porti di forza tra i partitL Contro ria delia obiettività politica delle Antung, l^va sulla folla cor^ p^fta e restano fra !• cose pA m^ di tante proqiessel ». 

SSIairSJto^hrSSStotolif- Sa simile concezitm^Ae si prò- radio trasmissioni. ”L®»« ?bfÌJdiraS? »l»®r« /ndmm damma 
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Niente complicazioni tecniche e aritmetiche - Venti 
tappe per 3.992 km. - li percorso favorevo e a Coppi? 


w Come un monello che ha voglia 
h di tcherzare. T'arriva alle spalle, 
‘ in punta di piedi per npn far ru- 
f more. Tira fuori le mani dalle ta- 
' scile e te le pota sugli occhi. Poi, 
« Ti - chiede: « Chi sono? •. Tu • sei 
stanco, hai voglia di mandarlo al 
I diavolo, e rispondi male: * Levati 
‘ d! mezzo ». Ma il monello insiste, 
non ti lascia. Ci pensi tu, allora: 
\ • Chi è? » vi =‘^v'' ■■ "'•' ■ 

E' maggio, perché nell’aria c'i il 
' profumò delle rose ' che nascono. 
A maggio nasce anche il . Giro »■ 
E‘ lui, dunque, il monello che ha 
r Voglia di scherzare, che ti tappa 
; gli occhi: il « Giro ». E chi «i ri- 
' cordava più, di lui? Tante corsi 
sono già state fatte, una dietro Pah 
■ tra, di giorno da lavoro, di giorno 
da fetta, con premura. Perciò, è 
' mancata l'attesa: il « Giro » t’arriva 


IL 34» GIRO 
D’ITALIA 


sarà semlto per 


rUNITA* 


da ATTIlilO CAMORIANO 
per la parte tecnica e il reso¬ 
conto quotidiano ^ della. tappa 
e da GIULIO CROSTI che in 
venti capitoli scriverà il ro- 
manco ddla vrande corsa o 
tappe. ’- • •, v;/,'- ''i;' 


: addòsso che guati non te ne ac¬ 
corgi. • i,.---; 

;òt è dato uria ripulita, il mGirom. 
Si è tolto i grilli dalla tetta: non 
farà più lunghi viaggi di mare per 
. anaare alla partenza, non scapperà] 
' più di casa. E’ un figliuol prodigo, 

’ il • Giro »: torna svelto nella jor- 
: muta e sulla distunzu, sema com- 
pltcazioni tecniche e aritmetiche. E 
> Qussto, tra l’altro, vuol atre: nients 
tappe al volo, abolizione degli ab- 
y buoni tu tutti i traguardi. Giusto: te 
' tappe al volo creavano jatui juucln 
; oi paglia, senza mat dar l’anima a 
? urta fuga buona, £ pii abbuoni, per 
;'lu più, erano un vantaggio troppo 
.fiosso per l’eroe di una volata o 
' Qi uno strappo; troppe volte, nel- 

V {‘abbuono, c’era il. verme délt’in- 

giutiizia. V 

• il « Girò » i bello, e — per 11 «uo 
. buon, nome —^ ritorna « rotondo ». 

injotti, fa un ampio pomito in Lom- 
] burdia, nel Piemonte, in Liguria, 
' va in Toscana, nell’Umbria, nel La- 
zio, scende a Napoli, taglia dt tra- 
: verso la penisola, arriva a toggia. 

Poi nturna. Sale in Abruzzo, nelle 
/ Marche, in Emilia, tocca ancora la 
■ Lombardia, va nel Veneto, nella 
'■ Venezia Giulia, nella Venezia Tri- 
dentina, ti fa mettere il vitto sul 
t passaporto a SU Moritz, arriva a 
i Milano, Resta fuori la punta, il cui- 

V capno e un pezzo di caviglia dello 
i stivale d’Italia. Spiace per il Sud: 
'f «ara per un’altra volta. Le corse 
‘.hanno un limite: non si possono 
1 fare tanto lunghe. Nemmeno c’è 
'h più il tempo, perché il calendario 
r é già , pieno, come un uovo. ' . 

■y. Torna ■ sul vecchio binario, il 
. : «Giro»; partirà da Milano e a Mi 

Inno arriverà: la vecchia strada è 
c; sempre la buona. Camminerà nei 
1 senso inverso alla marcia delle lan- 
. • celle dell’orologio, per 3992 km. che 
spezzerà In 20 tappe, cosi; , - 


1. MPsne* Torino 
X. Torino • AJiUbio ‘ 
f-?. 3. Alassio » GenoTo . 

4- Genova • Flronse 
S. Pirenso • Pomsl» 

. - S. Pems.a • Terni ' 
t. Terai-Boaa ^ 
t. Rossa • Napoli 
ii'- t. Napoli-P Elia ' 
li. Pegfia <• Pescara 
11. Pescara • Rlmfal - 
V 12. Rimlal'Saa Xtariao 
13. Rlnlnl - Bologaa 


14. Bologaa • Broscia 


M'9* ■pvpaw^aaea mmmm 

IS. Brescia-Vea 


Sia 




li. Veaesta - Trieste 


km. 2S3 
km. 203 
. km. 2S2 
km. 2.0 
. km. 192 
km. 83 
km. 270 
km. 234 
km. 181 
km. 3» 
km. 240,5 
km. 24 
km. 249 
km. 223,9 
km. 188 
km. 170 
km. 259 
km. 119 
t kai. 1S9 
•. km. 172 


Irà passare: è stato lungo l’Inverno, 


e tulle Dolomiti dura ancora. Cosi 
la neve non sgela; cosi, sul Passo 
del Potdoi c'è un cailello che dice: 
“ Chiuso al transito ». Perciò, se non 
Verrà l'estate di colpo, il «Giro» 
andrà per vu'altra strada più lunga, 
129 km.; da Cortina salirà sul Pasto 
delle 3 Cruci, sul Passo di San Lu¬ 
gano e sul Passo di Costalunga, con 
Un giro lult'iniorno a bolztino, citta 
di passaggio e di arrivo della corta. 
Cosi, SI cambiano un po’ le carte 
ili tavola, ma — per causa di forza 
maggiore — il giuocn vate. 

‘ Il «Giro» ha fissato le sue date, 
di nascila e di morie: 19 niaggio- 

10 giugno. Si concederà tre gionii 
di riposo, il .( Giro »; a Perugia, a 
Pescara e a Trieste. Tre lugli. Cosi 
la corsa si spacca in quattro pezzi: 

11 primo — da Milano a Perugto 
di km. IIOS — è fatto di tappe con 
qualche difflctiltà e di uguale ps‘o 
nomia, che abitueranno le gambe 
allo sforzo; il secondo — da Peru¬ 
gia a Pescara, di km. 1073 — e 
aspro e darà la prima sgrossata 
olia corsa; il terzo — da Pescara u 
Trieste, di krn. 1104 — è comodo 
abbastanza e servirà a rimettere 
in uso le gambe stanche, il quarto 
— da Trieste a Milano, di km. 707 — 
è il pezzo che deciderà, perché — 
gira e gira — a meno di un 'mira 
colo sul Macerane o giù di là, sa¬ 
ranno ancora le montopne ; delie 
Dolomiti che diranno t’ultima pa¬ 
rola, quella buona, della decisione 

Diciotto tappe in linea, e due 
Col cronometro: una in pianura, 
di Km. 83, da Perugia a Terni e 
una ih salita, di Km. 24, da Ri- 
mini a San Marino. I nemici '■ di 
Coppi dicono ch’è uno scandalo, 
che un vantaggio tanto gros.so a 
Coppi non lo si doveva dare. Ma 
anche a Kuhier, a Kohlei, a Bobet 
lo si dà: Ferdy, Hugo e Louison 
sono passisti di gran classa . e in 
montagna se la cavano bene. Bar- 
tali e Magni, invece, possono hron- 
tclare: Gino perchè è un campio¬ 
ne in montagna, ma non sul piano; 
Fiorenzo per la ragione ■ inver.sa. 

H « Giro » è vna corsa de « La 
Gazzella dello Sport -,. a invilo. 
Distribuisce tre niaglié; una di co-* 
lor rosa, per il olii bravo; una di 
color bianco, per un giovanotto di 
belle speranze (o uno che le spe¬ 
ranze, ormai, le ha perdute i; uva 
di colai verde, per chi • viene di 
fuori e si fa onore. C’è, poi, un 
bracciale di' color azzurro per (hi 
arriva al traguardo col più grosso 
distacco, e ci sono premi per f| 
più forte in montagna e per le 
squadre che — di tappa in tappa 
~ si faranno belle. 

' Le Marche sono ' in corsa . con 
squadre di 7 uomini. Ai quali il 


regolamento proibisce di cambiare 


le ruote quando si troveranno con 
le gomme g terra: il regolaniento 
li obbligherà a gonfiare una gum- 
ma nuora sulla vecchia ruota. Gli 
uomini (quelli importanti, special¬ 
mente) dicono corna di quest’oT- 
diiie, , e forse non hanno tutti f 
torti. Però, cosi, se ne Vedranno 
delle belle.] ogni tappa del . Ciro * 
può diventare una pagina da io- 
manzo giallo, che — davvero — 
non lascerà dormire. • - < 

Come tutte le regole,- anche 
quella del cambio della gomma ha 
le sue eccezioni: nelle tappe a cro¬ 
nometro e quando II . Giro • pas¬ 
si rd su brutte strade Dunque: pu¬ 
gno di ferro, ma con un guanto 
di gomma. 

ATTILIO CAMORIANO 


ALLE ORE 15.34 ;v 


- i •. 



la/Jo-FortitiKio 


Soddisfacente prova del giallo- 
rossi nello allenamento di ieri 


Nel ponierlgplo di Ieri alto Stadio 
Torino alla presenza di un discreto 
pubblico, la Roma ha sostenuto la 
settimanale partita di alicnamento 
subissando dì ioti la • fragile «qua¬ 
dretta della Romana Gas. Maseftl, 
che ha schierato In campo la -stessa 
formazione della Sampdorla. ha fatto 
svolgere al suol uomini il tema di 
domenica scorsa: Merlin e Zecca In 
avanti e le ali Tre Re e Sundqvlst 
In posizione leggermente - arretrata. 

I blancoazzurri, ehe hanno svolto 
anche ieri un Intenso lavoro atletico, 
disputeranno oggi allo Stadio una par¬ 
lila di allenamento contro la Fot- 
tltudo L'Incontro, nel corso del-quale 
verrà probabilmente ancora una voi 
ta provato l’argentino Carlos Gon- 
zales. avrà Inizio alle ore 15,30. 


F cestisti sovietici 

in tournée in Francia 


PARIGI. 18. — La squadra sovie¬ 
tica di pallacanestro che ha con¬ 
quistato a Parigi 11 titolo di cam¬ 
pione europeo effettuerà una tour¬ 
nee In Francia iJer la durata di unii 
quindicina di giorni. 


U liIMMIH IMSSHtIX'A lli:i llll.mTANTI 


4 


vittorie azzurre 

agli "europei,, di boxe 


Affermazioni di Pozzali, Festucci, Alfonsettì 
e Di SegniGiannini battuto da Kisfalvi 


MILANO, 16. — Anche oggi, terza 
giornata del campionati europei di 
pugilato, rinclemenza del tempo 
non ha favorito {‘affluenza di un 
folto pubblico. In cambio. Tormal 
cronico ritardo neirintz o dei matcha 
un ritardo però dt sóli 10 minuti 
si migliora. 

I primi a montare sul ring sono 
Il francese Laklaounls e*l’ungherese 
Benz.;. l'Incontro non ha storia: la 
superlor tà deirunghercse è schiac¬ 
ciante. laklaoulnss, inviato due vol¬ 
te al tappeto, ha dovuto a metà 
del terzo round, essere ricoverato in 
Infermeria. . . . - 

E' stata poi la volta deil'ltnUano 
Festuccl e dell’ungherese Plachy. 
Con Festuccl l’Italia ha registrato 
la più bella vittoria itt senso asso¬ 
luto finora verlflcataal - in questi 
campionati. Al suono del gong l’Ita¬ 
liano parte subito aU'oITenslva svol¬ 
gendo azJoni di disturbo prevalente¬ 
mente di sinistro; Festuccl entra poi 
con una «erle di sinistri allo stoma¬ 
co e quindi tocca più volte 11 viso 
del rivale. • che prima del termine 
della ripresa viene Inviato al tap¬ 
peto per 4" da un preciso destro al 
corpo. . 


IN DIFESA DEL DIRinO AL RIPOSO 


Coocrele proposte dell' UISP 
per lo sviluppo del lorlsnio 


Prtìnlusa dall’indilltìrHnza dal governa un’atli 
vilà turistiea'ricreahva a grandi masse pupniari 


SI è riunito In questi giorni ruffl- 
clo di Presidenza e la Segreteria 
Nazionale dcll’UlSP. La riunione ha 
avuto per oggetto lo studio della si¬ 
tuazione del turismo e delle vacanze 
del giovani e del lavoratori presen¬ 
tato dalia Sezione Campeggi, Escur¬ 
sioni. Turismo. 

Da questo studio è risultato che la 


se una grande campagna per otte¬ 
nere che serie ed urgenti facilitazio¬ 
ni vengano adottate dal Governo e 
dalle organizzazioni padronali. 

Le river.dicazioni più importanti 
sono: rindenniU ferie di 10.000 lire, 
la riduzione ferroviaria del 50 per 
cento per ccltetUvI di 10 persone, la 
riduzione del 50 per cento sul bl- 


attlvllA turlstico-rlcreatlva per entrata alle manlfesUzIonl 


17. Treisle - Cartina 
r 18. Cortlaa - Botsaao 
19. Balzano • S;. Marits 
^ SI. SL Morils- Miluio 
'^/ "' Questa é la strada della corsa: la 
•h loppa più lunga è quella che va da 
Foggia a Pescara (e c'è di mezzo 
^ U ' Passo del Macerane...), e la più 


Motoria (in linea) i anche la più 


f^.diira; Cortina d’Amperzo - Bolrono. 
^ con il Passo del Falzarego, il Passo 
'-.4M Pordoi e il Passo Sella. Però 


I^VRon SI sa ancora se di lassù si po- 


modo In cui si svolge, per l'elevato 
costo del viaggi, per la mancanza di 
attrezzature adeguate non risponde 
alle esigenze di una vita sana, di 
svago e di ricreazione a cui aspira¬ 
no la gioventù ed 1 lavoratori Ita¬ 
liani. ■ 

L'attività turistica ricreativa ' è 11- 
-nltata a piccoli gruppi di appassio¬ 
nati e di privilegiati e al movimento 
proveniente dall'estero, insufficiente 
ad alleviare la gràve crisi turistica 
che investe - r industria alberghiera 
italiana. Le grandi masse popolari e 
della gioventù vedono ogni giorno 
di più preclusa ogni - possibilità di 
usufruire delle ferie non solo per le 
precarie condizioni finanziarie In cui 
versano, ma anche per la mancanza 
di provvedimenti e agevolazioni ade¬ 
guati da. parte del Governo e dei 
datori di lavoro. Provvedimenti ed 
agevolazioni che da tempo sono tn 
vigore in tutti gli altri Paesi europei. 

DI fronte a questa situazione e 
alTesigenza di soddisfare U diritto 
al riposo sancito dalla Costituzione, 
FUISP ha deciso di lanciare nel Pae- 


sportive e il prolungamento delle 
ferie ad un mese per 1 giovani in¬ 
feriori ai 16 anni, e a 3 settimane 
per i giovani inferiori ai 18 anni, 
nonché Io stanziamento di particolari 
contributi a favore delie Iniziative 
turistiche a carattere popolare. 

Per Io sviluppo di questa campa¬ 
gna ITIISP ha deciso di rivolgersi 
nei prossimi giorni a tutte le orga 
nlzzazloni sindacali. assistenziali, 
giovanili, studentesche, turistiche, e 
al gruppo parlamentare del turismo 
al fine di condurre tn Parlamento e 
nei Paese una azione comune ten¬ 
dente ad attuare questi prov^'edi 
menti. 


Comunicato U.I.S.P. 


Tutti ■ 1 dlriE«uti apertivi del cl- 
olièrno delle eoc.’età afflliate all'DISF 
cono pregati di interrenl.-e alla rlu- 
rJore Che «1 terrà venerdì 18 c m 
alle oie 19 nel locali dKl'UISP, Vie 
SicUla IfiAc. 


Nella seconda ripresa Festuccl tn- 
a'ste ancora nei colpire l’avversarlo 
ul corpo; schiva una sventola del- 
l'ungherese e colpUice a sua l'uita 
cqn un destro la mascelta dell'av¬ 
versario. - - - . 

Nella terza ripresa l'italiano è as¬ 
soluto dominatore. Partito di slancio 
Festuccl attacca con una serie di 
destri, uno del quali invia l'unghe¬ 
rese al tappeto per alcuni secqndl. 
Plachy si rialza e riprende coraggio¬ 
samente la lotta, ma Festuccl non 
gli concede tregua. Il > gong finale 
trova l'Italiano ancora all'attacco. 

Alia netta vittoria di Festuccl è 
seguito poi il successo del campione 
Italiano del massimi Aifonsetti, che 
ha piegato al punti lo scozzese 
Marshall. L'italiano, nella prima ri 
presa, ha mantenuto costantemente 
1* Iniziativa tempestando - di colpi 
l’avversarlo. La seconda ripresa vede 
i due rivali scambiarsi colpi a me- 
d’a distanza; neli’ultimo round Al- 
fonsettl riparte all’attacco e mette 
a segno alcuni sinistri alla mascella 
e diretti allo stomaco. 

' La terza vittoria « azzurra » delta 
.'erata è conquistata dal « mosca > 
Pozzàll, che ha liquidato l'austria¬ 
co Schmoellerl in un 1’ e 32’', su- 
peranda 11 secondo turno della sua 
categoria. La cronaca è brevissima: 
Pezzali parte come una furia e chiu¬ 
de l'avversario nell'angolo tempe- 
•standolo con corti crochet e diretti 
di sinistro e destro allo stomaco e 
ai viso. Vista ■ la netta superiorità 
dell'italiano. l'arbitro ■ Interviene ar¬ 
restando il combattimento per pre- 
ser^'are l’austriaco da una più seve¬ 
ra sconfitta. La vittoria odierna ha 
assicurato a Pozzali l'ingresso al 
quarti di finale. Convincente è stato 
Inoltre 11 successo del romano DI Se¬ 
gni. il quale dimostrando grande po¬ 
tenza e volontà ha battuto ai punti 
il polacco Gosclanskl. il peso piuma 
toscano Giannini è stato invece su¬ 
perato dall'ungherese Kisfalvi ai pen¬ 
tì; - \ . 


TEfiTRI. E Cidlfi 


RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra- 
•fovinelli. Apollo, Centrale, Colonna, 
Colosseo, Elios. EsquUino. riamlnlo. 
Italia, Olimpia. Planetario. Stadiuro, 
Rialto. Sala Umberto, SUver Cine. 
Salone Margherita. Tirana, Bologna; 
Teatri: Pirandello. ElUeo (diurna). 
Ateneo, Rossini. Satiri. • . • - 


TEATRI ■ • 

AR-n: Venerdì C.la Piccolo Teatro 
«Il revisore* di Gogol 
ATENEO: ore 21: C.la stabile con 
Brazzlnt-Pcpe < Prima > di < Incon¬ 
tro col destino * ' 

ELIKGO: ore 17: C.Ia E. De Filippo 

• Filumena Marturano • 

OPERA; Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La 

boheme* - 

PIRANDELLO: ore 21: «Vestire gli 
igniudi > di Pirandello 
QUIRINO; ore 21: Spettacoli ErrepI 

• Bianco e nero > 

ROSSINI: ore 21. C.la CSiecco Du¬ 
rante « Affiatasi » 

SATIRI: Rlpojo. 

VALLE: ore 17,30-21.15: C.la Cpagnola 
« Balli e canti * . ' 


, , VARIETÀ* 

Alhambra; La guerra del sesei e C.la 
Plstohl-Rlzzo 

Altieri: Lo strano amore di Marta 
Ivers e Rlv. 

Ambra-J vinelli: Paura in palcoece- 
nico e Rlv. 

B''rniiii: La scogliera del peccato e 
Grande Rivista 

La Fenice: La tigre del Kumaon e 
Rlv. 

Manzoni; Non parlare baciami e C.ia 
• D. Maggio • Napoli non è milio¬ 
naria * ‘ 

Nuovo: Signora di mezzanotte e Rlv. 

Prl'i<*ipe: La donna di quella notte 
c Rlv. 

Quattro Fontane: La.'ola cantare il 
cuore e C.la Derio-Plno 

Volturno: Ormai ti omo e Riv. 


CINEMA 


I risultati di Ieri 

Pesi mosca: Vau Der Zee (Olanda) 
batte Reddy (Irlanda) ai punti; Ha- 
malalnen (Finlandia) batte Paljic (Ju¬ 
goslavia) ^1 punti; Martin (Francia) 
batte Bednai (Ungheria) a| punti; 
Pozzali (Italia) batte Schmoeller (Au¬ 
stria) per k.o.t. alla prima ripresa. 

Pesi piuma: Dekovlc (Jugoslavia) ) 
b. Dold (Sarre) k-o.t. seconda ripresa;' 
Warnsirom (Svezia) b. Travere (Sco¬ 
zia) ai p.; Ventala (Francia) b. Lewis 
(G.B.) ai p.. Kisfalvi (Ungheria) b. 
Giannini (Italia) al puntL , 

Pesi medi: Kolczinskl (Polonia) 
batte Corhay (Belgio) ai punti; 
Sladky (Germania) b. Lansen (Olan¬ 
da) ai punti; L^aounls (Francia) 
batte Benz (Lusa.) per arresto del 
combattimento alla terza ripresa Per 
manifesta inferiorità; Festuccl (Ita¬ 
lia) b, Plachy (Ungheria) ai punti. 

Pesi medlo-massIml; Kapocai (Un¬ 
gheria) b. Schubert (Olanda) ai pun¬ 
ti; Pfirrmann (Germania) b. Oschgan 
(Austria) al Punti; Aifonsetti (Ita¬ 
lia) b. Marshall (Scozia) ai punti; 
Tebbacha (Fr.) b ScTinelder (Sv;zz.) 
ai punti: Llmage (Belgio) b. Schmitt 
(Sarre) per arresto del combatti¬ 
mento alia seconda ripresa 

Pesi massimi; Dickmann (Olanda) 
b- Halsey (G.B.) ai p: DI Segni (Ita¬ 
lia) b. Gosdanski (Polonia) ai p.; 
Gorgas (C;ermanla) b. Abad (Francia) 
al punti; 


A.n C.: Lo scrigno del sogni (dalle 
10,30 ant. L. 20) 

Acquarlo: Su un'Isola con ta 
Artrtaclne: Chi dice donna dica 
danno 

Adriano; 1 cavalieri deU’onora 
Alb.'t: n dottore e la regazza 
Aleyone: Ormai ti amo 
Ambasciatori; Piccole donna 
ApnIIo; Stromboli 
Appio; 1 marciapiedi di New York 
Aqu'l!!; Cuori senza frontiere 
Arcob.i]enn: Quartet 
Arenala: Anni difficili 
Arlstnn; Virginia 
Asteria: Persiane chiusa 
Astra; Ormai ti amo 
Atlante; Lo Saga del Forsyte 
Altuailtà: L'impr«ndibUe alg. 880 
Angustus; Stromboli 
Aurora; D grido della terra 
Ansontn; Omnoi tl amo 
Barberini; Virginia 
Beiogna: Dottor L^clopB 
B'-^neacclo; I marciapiedi di New 
York - ’ . 

C.-pitoi; Sinf-nie eterne » 
C^ltr.anlca; Libera uscita 
Capranlchetta: 11 grande amante 
rast»iio; Egli camminava nella notte 
Centocelie: La bandiera «ventola 

ancora * 

Centrale; L’ora il luogo e la regala 

Clne-Star; i) duca e la ballerina 
f;t'«di'»; OMnrantamlla cavalle’’! 

Cola di Rtenzo; Le foglie d’dro 
Co'onna: Nozze agitate 
Crlusseo; Angolo tra la folla 
Corso; Sinfonie eterne 
Cristallo; La storia di Edyth Cavel 
Delie Maschere: Pelle di bronco 
Delle Vittorie; La rosa di Wa-sh‘ngton 
Del Vascello; Valerla l’amante che 
nccLse 

Diana: Su un’Isola con t» 

Darla: Jlm della Jungla 
Eden: Tl amavo senza saperlo 
Kurcpa: Libera uscita 
Fxcelsior: Tormento 
Farnese: La donna del traditore 
Faro; I corsari della gtrada 
Fiamma: La seduttrice 
•riammetta: Orphee (17-19.18-22) 
Flaminio: Nel regno del dell 
F'gllann: Piccole donne 
pantana: Tarzan eia fontana magica 
Galleria: Signorine non guardata 1 
marinai 

Gtnllo cesare; I marciapiedi di Nerw 
York 

Golden: D duca e la ballerina 
Imperlale (10.30 ant.): Staaera ado¬ 
pero 

Induno; Falchi in picchiata 
Iris: Amore eelvaggio ■ 
falla: Sangue sui sole 
Massimo: Nel regno del cléll 
Mazzini: Atto di accusa 
Metropolitan: Calro-Rnad 
M‘'derno; Stasera sciopero ' 
Modernissimo; Saia A: Arrivano 1 
nostri; Sala B; Piccole donne 
Nevoelne: Il caimano del Piave 
Odeon: Atto di accusa 
Odcscalcbi: Quattro passi tra le 
nuvole 

Olympia; Harvey 
Orfeo; U sogno di Butterfly 
Ottaviano: L’amore segrdo di Made- 
lelne 

Palazzo: La maschera di Zorro 
Palestrina: La rosa di Washing on 
Parloll: U duca e la ballerina 
Planetario: Corso di astronomia 
(17-18 30) . • 

Plaza: Luci del varietà 
Preneste: Blonda IncendUirla 
Quirinale: Ormai tl amo 
Qttirinetta; Il padre della eposa 
Reale: Miracolo a Milano 
Rsx: Vacanze al Messico 
Rialto; n caimano del Piave . 
Rivoli: Il padre della aposa 
Roma: H falco del nord 
Rubino: I tre moschettieri - 
•Salarlo: Tu partirai con me 
Sala Vmbertn; La gloriosa avventura 
Saletta Moderno: L’imprendlbUa #1#. 

Salone Margherita; ' Addio signora 
‘ Minlvef - ». 

Savoia: I marciapiedi <H New Tork 
Smeraldo: Nel regno del terrore 
Splendere: Dietro la maschera 
Siadiam; Solo il cielo Io eà 
Snperoinema; I cavalieri dell'oncva 
Saperga: Io sono il èapataz 
Tirreno: La morte e discesa a Hlro- 
sh*ma _ ^ 

Trevi: I marciapiedi di New Tork 
Trlanon: Strada proibita - 
Trieste: Bandiera gialla 
Tnscolo; Notte di paradise 
Ventaa Aprile; La Saga del Torsyte 
vorkano; Il ra'mano del Piave 
Vittoria: Minnzioio 
Vittoria Clampine: Impresa ctolca 
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ANNUNZI SANITARI 



SESSUOLOGIA 


Studio Medico « Br. Sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di qualunque-forma d’im¬ 
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuati d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa¬ 
le separate. Ore 9-13, 16-19; festivi; 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 


VENEREE • IMPOTENZA 
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STUDIO 
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ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cura delle sole dl- 
sfnnslonl sessuali cura radicale ra¬ 
pida, metodo proprio • 
Impotenti fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pgr 
il ring ovamento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) _ Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale «eparate. 
Non «i curano venereè. Il dr. Car- 
iettl non dà consulti e non cura In 
altri fetitntl. Per Informazioni gra¬ 
tuita scrivere. Massima riservatezza. 


|Dolt. PEHEFF » SDecialista 

Dermosifilopatia ■ Ghiandole 
eeerezione Interna impotenza 
IVlB Paleatro 38 mt 3 Ore « li I4'I9 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
] EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie . 
Gara indolore e senza cperazl ne . 
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(presso Piazza del p-polot 

iTelef. 61-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 
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LEGGETE 


'VUL 




TERRORE 

DECIIINSITTI 


Or.P. 

Sp.sta 

Cure indolori rapide modernfslme 

EMORMIDI, VENEREE, NINECNlOeiA 

Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 
V, Salarla, 72 - Ore 8-19 #a ClItllCT 
Pese 9-12 - TeL 862-960 Ir. rluRlLj 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 



SPECTALISTA . ^ DERMATOLCKSO . 
Gora Indolore senza operazi,.ne 
EMORROIDI - VENE VAIUCOSE 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 
veneree - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 

TeL 34-561 - Ore 8-20 - Fe«u 8-13 
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41 KOBKRT HARTIIV 


f — Finalmente, esclamò Miller,! anche lui molto soddisfatto. 




ger- Miller li volge e Yananà espri- 
^^,1nendo•i in una lingua che se- 
CGodo le lue intenzioni avrebbe 
^ dovuto essere coreano. 

Morrigon avverti r amico 
% c)ie la mìBg coreana parlava a 
M perfezione Fingiege e l’altro, do- 
^’Po aver fatto molti elogi klla ra- 
gazza, disae che fino ad allora 
W- tutte le coreane die eveva cono- 
^ aduto gapevano aolo podie parole 
d’intfcaet per cacmpio. fame, dc- 
Bàrb, guerra, rlao. 

/ Yananà acati die comladaTa e 
.fremerle la mascella inferiore, 
i denti e continuò a ri- 

_ailemdon. Eppure capi- 

BB^die doveva parlare. E voleva 
voleva redtare «a per- 
Ig egaupadia », Ma non le 
soo aveva 


I egoMiadia * 
MBttva dw 


voce, che non sarebbe stata ca¬ 
pace dì emettere alcun suono. 

Miller stringeva gli occhi e 1( 
parlava e le rivolgeva altre do¬ 
mande alle quali per fortuna ri¬ 
spondeva sempre Ingrid. 

— E siete contente, voi corea¬ 
ne, — disse Miller sforzandosi 
di addolcire, per quel che pote¬ 
va, la gua grossa voce — che il 
vostro paese sia stato finalmen¬ 
te liberato dal comuniSmo? 

tia svedese tacque. No, quella 
era una domanda alla quale lei, 
Yananà, doveva dare una rispo¬ 
sta. Si, bisognava rispondere, 
Ingoiò la saliva per essere si¬ 
cura di ritrovare la voce.» - 
— Yes, senti dire dalla sua vo¬ 
ce e si meravigliò che fosee la sua 
di Sempra. 


E’ molto timida la miss coreana, 
disse poi ai due svedesi che som- 
sero con aria stupida. 

Il colonnello continuò a rivolge¬ 
re banali frasi a Yananà che, or¬ 
mai rottogli ghiaccio, era tornata 
I padrona di se stessa, pur senien- 
jdo di essere ancora incapace di 
j recitare « alla perfezione » come 
(desiderava: contro la sua volontà, 
rispondeva a montxsiliabi e solo 
una volta pronunziò una breve 
■ frase. 

! — Ma parla perfettamente l’in¬ 
glese. esclamò Miller. E’ vero, 
(^barile? . . 

Morrison lusingato di potersi 
mostrare, anche con Miller, im¬ 
portante per le sué distime rela¬ 
zioni. spiegò che la miss apparte¬ 
neva a una «delle più nobili fa 
miglie coreane del sud • e che 
era stata finemente educata. 

—■' Ma Yananà intervenne In 
grid, tanto per rendere la ragaz' 
za maggiormente simpatica al co¬ 
lonnello, conosce anche il fran¬ 
cese, 

— Méme le frangals? Oh! Cesi 
ioti! Méme? 

— Qui! — fece Yananà e sen¬ 
ti che la mascella le tornava 
tremare 

— Ma anche II giapponese 
il russo, esclamò la Ingrid con 
voce estasiata. • 

— La nostra Yananà è una 
poliglotta, Eddy? fece Morrlsoo, 


Miller inforcò gli occhiali e 
guardò attentamente la ragazza. 
— Anche il russo? 

— Da, essa fc<€; ma sentiva che 


non avrebbe sopportato più a lun¬ 
go quella commedia. 

F che cosa fate qui a Seul, 
Miss Uenena se la vostra fami¬ 
glia è di— di. 



«Owigvo Wl, 


- — Di Taegu - , 

— Yananà è con noi alla Mis¬ 
sione. ci aiuta con gli orfanelli. A 
Seul è profuga. . - . - - 

— Ma noi conosciamo Yananà 
da quando avevamo l'altra mis¬ 
sione. a Fusan. spiegò il pastore 
svedese. -, • ■ . = * ; 

— Bene, bene. Cosi la vostra 
ri^>ettabile famiglia, miss Uene¬ 
na è di Taegu? — domandò Miller 
lanciando un rapido sguardo in¬ 
terrogativo a Kir Sen nel vano 
della finestra. Il capitano gli ri¬ 
spose abbassando gli occhi, in se- 
^o affermativo: sì. lui conosceva. 

Miller allora prese il ricev-ltorc 
del ttlefon-j e chiamò; Sì? Bill? 
Subito da me - 

Entrò un giovanotto in divisa, 
bruno, tarchiato, di media statu¬ 
ra, con piccoli baffi e capelli né¬ 
rissimi. 

— Yes — fece con aria annoia¬ 
ta e . continuando ' a masticare 
gomma. 

Miller si rivolse agli ospiti: Il 
nome del vecchio contadino e il 
luogo dove si trova. ■ 

Yananà a dire tutto di un 
flato, ma dovette ripetere diverse 
volte il nome che il sergente non 
riusciva ad appuntare. 

— Questo contadino entro mez¬ 
z’ora dev’essere rimesso in liber 
tà, disse Miller con sussiego al 
giovanotto. Si è trattato di un er 
rore increscioso. Anifrcte voi per¬ 
sonalmente a p.-elevarlo, sergente. 


Ingrid si sentiva venir meno per 
la ct)i;LcnteTza. il sv«o materno se¬ 
no si gonfiava, si gonfiava senza 
che essa potesse controllarlo — 
E’ il marito della balia di questa 
miss. — disse al sergente, forse 
perchè non lo scambiasse con un 
altro ' -. ' 

— Non lo conosco — fece il ser¬ 
gente con la sua aria annoiata al¬ 
zando le spalle. 

— Già. già intervenne Milier 
per mostrarsi perspicace con gli 
ospiti — Vi potrà riuscire diffìci¬ 
le pescarlo-Chissà se sono 

pronti gli elenchi. No™ non volevo 
dir questo, ma con tutti quei no¬ 
mi assurdi.» E poi, fece scoppian¬ 
do in una greve risata che gli mo¬ 
ri in gola quando incontrò Io 
.sguardo glaciale di Yananà ’ — 
hanno tutti la stessa faccia, questi 
coreani. - 

— Okey, sergente. Portatemi 
subito l’ordine da firmare. No. 
aspettate. Dicevo, non andrete da 
solò, vi accompagnerà la miss co¬ 
reana. sarà lei ail indicarvi il vec¬ 
chio contadine Non avete sentito? 
E’ U padre della sua balia. • ■ 

' — Tl marito, corresse Ingrid. 

— Tl marito ripetè ? il colon¬ 
nello. ■ • * 

.— IKinque — riprese appena 
il sergente Isgrò fu uscito, facen¬ 
do un cenno agli svedesi che ave¬ 
vano cominciato a ringraziarlo 
Dunque, voi miss.» Yananà, co¬ 
noscete U coreano, l’inglese, il 


giapponese, il francese, il russo. 

— Yananà rispose con un rapi¬ 
do cenno del capo. « Il bue ame¬ 
ricano deve ritenere sia una stra¬ 
nezza o addirittura un delitto che 
io. una coloniale, abbia un certa 
cultura ». pen.cò la ragazza mentre 
I prendeva ad - aumentarle lo 
sdegno. 

11 colonnello si volse a Morrl- 
son: — Ma Charlie, vecchio mio! 
Seno lo che devo ringraziare te. 
E tutti voi. Voi mi risolvete un 
grosso problema. Qui a Seul mi 
sarei dovuto mettere alla ricerca 
di quattro interpreti per la mia 
segreteria E invece tu. Charlie, 
me ne hai piortata una che vale 
per quattro. 

• Yananà ' ora tremava tutta, 
guardò istintivamente verso In- 
frid e il marito. ' . 

« Ma se io entrerò ancora una 
volta in questo palazzo sarà solo 
oer scaricare una rivoltella ad¬ 
dosso a questo bue». . 

— Già — disse con voce stron¬ 
zata Morrison pensando: « Ma 
guarda che amico questo vecchio 
Porco del mio colonnello Edward 
Miller. Avrà tante indigene lui. e 
mi deve sottrarre rorfanella. No, 
non è orfana. Lo Hepbum. Si In- 
somma questa ragazza da conver¬ 
tire ». • 

' Miller riprejfe a parlare con 
molta benevolenza e solennità. 


(Contintia) 
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Pag. 5 - «L’UHITA*» 


GOMIZI 
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Gloveill i 7 maggio ISSfl ' 


INT 



Ò 


ALL’ 




Disavanil . .r ..:•;) « 

Scrive il € popolo »; c 5e a 
Firenze Togliatti ha è$altato 
il raggiunto pareggio comunale, 
noi potremmo citare ■ Venorme 
disavanzo del bilancio dell’am- 
ministrazione di Genova ». Si? 
Lo .citiamo anche noi, ad edifi¬ 
cazione del « Popolo » e ad istru¬ 
zione degli elettori. •*- 

Disavanzo del bilancio del 
Comune di Genova (ammini¬ 
strazione socialcomunista) :, 

1946: 4 miliardi ‘ 

1949: 2 ihfHordf ’ 

1950: 1 miliardo ■ • 

1951: mezzo miliardo. 


. ENTUSIASTICO APPOOBIO POPOLARE ALI'INIZIATIVA DEL GOVERNO SOVIETICO 


COMUNICAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


Il proslilo per le cosiruzioni del comuniSmo I gpverhi fascisti greco e turco 

superale neir URSS di olire quallro miliardi inclusi nel patto atlantico di guerra 


Le ^IzYesliH» ilPiiiiilc «Tiiu uriminuii preiiarutivi deiriiopenalisiuu americaou per la guerra ciiiiDÌeà e batteriologica 


Reazioni imbarazzate nella* capitale francese - Verso V indù* 
sìone della Iugoslavia • Le udienze al Senato americano sospese 


MOSCA, 16. — L€ sottoscrizioni 


al grande prestito di 30 miliardi 


ni ■ Il mostruoso crimine degli Inter- utretU eollaboraxione con l volon- conclusione del tmtt&to di p«c« nel . wA«siTt*.i/^/Tv-wxt 

di veniisti ■ americani testimonia che tari cinesi, hanno con successo re- 1951 . - **" ^ Oipar-, ’ Mentre gli Stati Uniti 


■Dunauc anche a Genova, e rubli, destinato al flnanziamen.o questi avventurieri, pur di salvarsi spinto gli attacchi del nemico. In- Stoceartla. 3 
particolarmente a Genova, gli delle costruzioni nel comuniSmo, si ricorrono ad ogni mezzo; con ciò fuggendogli gravi perdite In nomi- due imprese edlU 
amministratori ' sóciaìcomunisti concluse questa sera. Il con- essi diriiostrano una volta di più la ni e materiale helllco». tro la rimllltarizi 

hanno lavorato bene. Gli eletto- tributo entusiastico dato dal popo- loro : bancarotta. La esperienza del- Questa mattina Tesercito coreano astenuti. 
ri lo sanno e li lasceranno con- sovietico ha permesso la rea- la storia dice però che gli aggres- ha riconquistato Inje, A Enden U 95c 

tinuare lizzazlone di una somma di 34 mi- sori non soqo mal riusciti ad evi- — . — -- quartiere di Ole-» 

Aleno bene, • eufdentemente. ‘«««-di 452 ntilioni e 893 mUa rubli, tare l’irreparabile sconfitta ricor- l- ftofmania Offirffintale contro la rtmUHa 
hnnnn Iniìnrntr, nut^nli nmnWnf_ con un eccedenza di 4.452.893.000 ru- renoo ai metodi criminali di con- »■<* wCinMinid VLIIU6IIICIIC .i.i . 


_ X. - “ - tati Uniti annuncia- lative ' aU’embargo alla ' Cina. ' Il 

A Stocoarda, 34 au 38 oeeoul di t^ento di btato ha comunicato og- no nuovi piani di guerra in Euro- delegato indiano, Sir Benegai Bau, 

due Impreco edlU hanno votato oon- che il governo degli .Stati Uniti pa, il • Sengto ha sospeso oggi la ha dichiarato che egli si asterrà 

tro la rimUltarizzazJooie: 3 si sono “f^^P^cre i^icialmen- inchiesta sui piani di guerra per dal voto, poiché «l’India non è in- 

le agli altri 11 firmatari del Patto, PEstremo Oriente. ; dono ■■ un vio-i teressata alla auestione» ' - - i 


hanno lavorato bene. Gli eletto¬ 
ri lo sanno e li lasceranno con¬ 
tinuare. 

Aleno bene, ’ evidentemente, 
hanno lavorato quegli ammini¬ 


stratori clericali che a Roma rispetto alla somma precedén- dotta della guerra, e non vi rlu- 
hanno fatto orecipltare il deficit Consiglio del sciranno neppure gli aggressori 

comunale da 6 a 12 miliardi, a den URSS. ameilcanl in Corea. 

Ponilo 90 _ L’annuncio relativo, trasmesso a —- 

2 miliardi, e coA via. ‘ InÌB riCOnOUlStata 

I giornali sovietici dedicano in¬ 
vece ampio spazio alla denuncia 


Come amministrano loro 


americani in Corea. 


Inje riconquistata 
dall’esercito Coreana 


fI.Se)'°am'!"fni,1rai?dli'So'’ contar™!mlnafi diu 1. PHVONG 16. - II Qu.r.l A qu^to iiilomm .ADS. 

amiiixnisiTaio dal aemo^ ^ z' ^ x. , * , . lil*r n^nprai* InellA. qIccoIà locailltà di Wleblinceiix 


Questa mattina Teserclto coreano astenuti. le agli altri 11 firmatari del Patio.pEstremo Oriente, ; dopo ■'un vio-1 teressata alla questione».' ’ ' 

ha rleonqulslato Inje, A Enden U 95®;, decll abitami! dea dibattito , tra i ' senatori. La ■ Si prevede che gli Stati Uniti, ;>V 

— ' - -- . quartiere di oiwnnt^hoinmn wtAto fi discussione ha avuto ^ come tema dopo aver strappata una prima mi- -,' ,' -, 

la Aarmania arrlrfantala contro in rtmuitarizznzione « ner la governo degli Stati Uniti — si ^ rifiuto opposto da Bradley ’ di sura di aggressione economica j!! 
Lfl U6rin8nÌ8 OCCiuOntSm conciuKioee ilei ^ dichiara nel comunicato -ritiene rivelale il contenuto.di un collo- contro la Cina passeranno alla se-' 

(AlltM il riarmo \un esistano valide ragioni, per resame quio che egli ebbe con Truman conda fase allungando la ■ lista ' .’’ 

COn ffO H na riTO ^ “noS ^ “““ aUa vigilia dell’esonero di Mac delle merci di cui dovrebbe essere.' 

re opposti 498 SU 600 ab-Uvnti di sicurezza della Grecia e della Tur- Arthur Domani le Commissioni di orolbito l’esoortazione alla reoub- > 

BBRUNO. 16. - La popolazione Dinslaken. che hanno partecipato al chia ». Un portavoce, illustrando la SderaLo ?e obwfire blica cinesi wShingto^ 

della Germania occidentale et prò- Plebiscito; 190 su 200 abitanti del comunicazione, ha affermato che meno Bradley a Riferire sul ^ vaio iS questa manSfra un 
nuncla untmlmemente contro la ri- m <^uet^ a Breul (re- Francia ed Inghilterra - sono state i ^lo spreti col Presidente, no- liti parUcolarmente fedele n^a , 

mlllt^lzzazlone deUa OCTiimniu SioneJl Koo.n) A Dortmund. 1671 preventivamente informate in prò- no^stante^ che quest’ultimo abbia Francia, la quale ha proposto • che : . 

^ .off® ® ? f i reazioni che giun- questa sera emanato un comuni- l’embargo sia estero anche al ma- : > 

trattato di pace entro 11 1951. tro il riarmo. gono Londra e Parigi rivelano rotr, nel nii»lo nfferm». nhi* n ite. terinle rntohile T.’n^enzìa TW.C ri- r. ■ 


-, PiiPm h itfprìninaira mdoTX'av n ll*r Generale dell'eserolto popolare nella piccola località di Wlebllngen, riunione » AjFt-.M7ui>.u\;iieii. luuwi.o vo- ui nuiive-au uim uca.ioiu«c wm: «i 

crtsttam, l ultramxUonario Urso ^ coreano, nel suo comunicato del 16 nei proeal di Heidelberg. 98 su 100 tato contro là rtmWltarlzzazione; una vera e propria decisione si 


riarmo. , ^ L^ndi^ e Parigi, rivelano cato nel quale afferma che 11 ge- feriale rotabile. L'agenzia INS ri- 

lierscme. mt^enute ad una II disagio dei due governi MtelliU aerale non è autorizzato a dare vela che - si è saputo da fonte at- 
le a Ge.wnfct«tón. tmnn.o ve- di fronte, ad le informazioni chieste. - tendibile che i timori francesi di 

Nella stessa giornata di domani concorrenza dell’industria siderur¬ 


gia pagato tasse per sole lire 
3800 (tremila e ottocento)! 


Mac Arthur. Le « Izvestia » com- eoreano, nei suo comunicato dei ih noi premei ui nomon 
mentano ampiamente in un articolo masglo informa che « su tutti i abitanti, che hanno 

^ V M _ . . A* _Oh Al .\-.l «..-.sa ^ .,-1 .M .OT-M 


jBuu uremiia e miocenio). denuncia a suo tempo presenta- a «le» paralleUo le plebiscito, si sono prono 

Il comune di Meludugno, che all’ONU dal governo DOnolare uniti dell’esercito popolare. Inltro la rlmllitarlzzazlone 


o partecipato al 298 su 300 abitanti! di ReMlnghau- tratta e non già di una .. propala ») ,i comitato politico dell’ONU do- gica tedesca hanno avuto gran 
pronunciati con- «en. si sono pronunciati , In egual che aggiunge' nu nuovo elemcn o ratificare la decisione del- parte nell’elaborozione dell’emen- 


per lal6on6Q 


comprende tra raltro un feudo Toreànrper impiego d^^ __ ---- 

di ben diecimila ettari, ha in- sianti da parte degli invasori sul . 

SSa!‘VeAa^lZZTAaf^ SSa TuZalaaTZÌtra^ l’INIEBVEIIITO DI 6KIEG0 IL C.N. DELIA (OSTITUENTE DELLA TERRA 

corrisposta per • oltre V80 p^r crimine venuto alla luce negli ul- 

cento. I grandi agrari, i ricchi «mi giorni. E’ per questo che il go- « M ■ tt ■ ^ I 

concessionari di tabacco, le cui verno popolare coreano ha chiesto 

rendite complessivamente am- rincriminazionc dei generali Mac ■■■■■■ ■ ■■ B H U HUUIIB? ■■■■■■■■■ I 
montano a diverse centinaia di Arthur e Ridgway, colpevoli di ■ 00 ■ 00 00 00^0000 000ÌD 00000 0000 I 

milioni, hanno pagato invece avere ordinato l’uso deU’arma bat- . . 00 • 

somme irrisorie. teriologica. ■ m 

sono.po...^^ < . imoiiorore iQ 16009 foofliar 

«ii ^ - —-— -- 

polo di Roma », tutto soddisfai- maristi americani si preparano già i ■ . • i* • f t* s 

to, riporta — sotto II molo «Dio tempo a scatenare una guerra Ordine ael ffiomo per UH incontro tra ‘1 5 Grandi - La mo'^ioc 

lo vuole!» ^ le affermazioni batteriologica e chimica. L’ex mi- ® ^ ■■■ k-i. h a . 

«'l’'DÌu„‘'co,m wn”™ »; «""* lo“e ?«>■ '* terra - A. giugno uu convegno in Lombardi 

berta _di costìenza e di votò dei so si è vantato o’ei risultati ottenuti ' 

cittadini. Dopo aver corpo chimico americano che. Martedì a tarda sera si sono con-.compagnp Grieco si è soilennatoitaggi soltanto per gli agràri. 


L’INTERVENTO DI D HIECO AL C.N. DELLA (OSTITD ENTE DELLA TERRA 

Una larga «ione unitaria 

per oi igiiorore lo legge foo diorio 

Ordine del giorno per uii incontro tra i 5 Grandi • La mo'^ione 
sulle lotte, per la terra • A. giugno un conv^egno in Lombardia 


» .rrofoce òi vrcbbc ratificare la decisione del- parte neU’elaborozione dell’emen- 

dS^^^tto AtSntico*^^'^^ aggressivi commissione per le sanzioni re-ldamenfo estensivo delVemhargo-, 

Negli ambienti dei governi vin- — ' ■ ■ ' '- ' -<■ ' ■ ■ ■ 

IL PLTROljO OELL’IEAN E IL PREDOMINIO m MEDITEIOANEO • 

nel patto «Atlantico» della Grecia 
e della Turchia toglie al patto sles- •• ~ 

£0 ogni parvenza di «accordo re- MUn a fl* ’ * Ma® 

Ricatti e controricatti 

adepti si bagnino nell’oceano Atlan- . : ■ 

EErsHFfX’HH; nel duello enolo-eniericsno 

dal momento che «nessun fallo . . 

nuovo è venuto a modificare la si- . 

PrcssIonc degli Siati Uniti perchè Londra ., 
»it™b« "moderi,, Il tono della .nota a Teheran . 

1950 alla riunione del Consiglio . - '■ "-.V ; 

piopriTnme^^^^ '>A1- NOSTRO CORIIISPONDENTE 1'“ 


nel du ello anglo-amer icano 

Pressione degli Stali Uniti perchè Londra 
/'moderi,/' il tono , della nota a Teheran 


i® corpo chimico americano che. Martedì a tarda sera si sono con- compagno Grieco si è sotlemiato taggi soltanto per gli agràri. propri impegni militari». NOSTRO CORRISPONDENTE la notuia della m^m tn istato^ ■■ . 

erte intromissioni politiche dei rtando alle parole del ano coman- elusi a Roma, nei locali della Casa sui problemi di carattere organiz- 'Cricco avviandosi alla conclusio- Un portavoce ha espresso una vi- LONDRA 18. — La nota briian- ® : .f: 

le prelati, il fogno irmnarcni- dante, S^twe ogni anno piu di 12 della Cultura, i lavori del Consiglio zativo per passare in secondo tem- ne si è soircrmalo su. vari problc- va sorpresa per la notizia ed ha te- ,„eo al aovetno persiano sulla ita- ® f ^ 

-fascista aggiunge: «Quanto a milioni di dollari per le ricerche e Nazionale della Costituente dedla po ad un esame approfijndito della mi che riguardano le mosse conta- nulo a sottolineare la precipita- zionalizzazione deali impianti del- ^ I Inghilterra, 

IL., smino a po^o ». . il perfteionamento dei mwzi bat^- Sono stati discussi, come ab- legge stralcio e della riforma agra- dine del centrò e dtl nord Italia zione con la quale il Dipartimento l'AnoIo-Iranian aon è ancoro par- IftatTdai^fustfpetfolÙeH^^^^ 

Possono dirlo. Dopo tanti di- riologlci chimici e radioattivi per dato notizia nella nostra pre. ria. indicando quale compito londamen- di Stato ha dato pubblicità alla no- t,t„ da Londra, e non partirà prima 

orsi e tante note dell « Osser- la condotta della guerra. Negli S;a- «viizìiìne. nmblemt di eran- Ccnstatato che ' alla Costituente tale della Costituente della 'l’erra tizia: il nortavocc ha -ilcvatn li ,u ritnrHn rfelln Oovemo persiano «d «m- 


noi... sia.mo a posto ». 


citate dai trusts petroliferi ameri-- 


scorsi 


(cedente edizione, problemi di gfan-l Ccnstatato che ' alla 


. valore Romano », infatti, per i ^ eaiste pure un centro ape- , interesse e precisamente la lotta della Terra come organismo nazio- quello di tnantenero una rigorosa carattere di ricatto che ha assunto parlen-a del documento (ieri era ’y -'ia 

monarchico-fascisti non solo si ciale dove si fanno qu^te ricerche rifomia^fondUria neUe zone naie manca un coordinamento pro-junità fra le categorie di lavoratori la pubblicazione affermando che certo'^'chf es^o sarebbe “m"- 

può votare, ma si deve votare, cannibalesche e che è situato a SfaPPl^azS della legge stralcio; v.nciale, il compagno Grieco ha al- agricoli. Ha quindi invitato tutti i «ciò ci mette in una situazione im- f S 

secondo i portavoce del Vati- Camp Ditry. nelle vicinanze di che occorre mettersi su-contadini a votare nelle prossime barazzantc perchè slamo ‘^-■'treltl ^ 

cono Lo confermano le varie Washington. ■ P./l della bito al lavoro per moltiplicare, co- elezioni amministrative contro la a prendere una posiziono definì- “f “» entrare in ^ 

liste' bloccate DC-MSl, come ^ dichiarazione dell’8 maggio vaiw Padana- iprobS taerenU stituire c ricostituire su una base D. C. c le liste ad xssa upparen- riva». Dopo aver aflcrmato che la ZZn irano-sovietico , del 1921^ e stola . 

quella di Pulsano: di ^i ob! governo della repubblica demo- ^ giusta e sana, quelli che sono gli tate i cui rappresentai.l al governo Francia favorisce soluzioni cliver- ondJi ® fn Washington con 

biamo vresentato ieri il contras- cotica popolare coreana «Por*» contieni ner organi comunali che vanno sotto il conducono una politica di guerra se , (possibilmente 11 «patto me- ^ «ntn ® e " . 

segno ^ comdi MotL Inconfutabili attentanti che la ® i nome di Comitati della Terra i qua- contraria agli interessi delle masse ditcrraneo ») da quelle proposte da i'ifj 

mflcio'no dove^democHsttani Preparazione <ii una guerra batte- ?^treanÌ li <ievono essere l’espressione di as- La fine deU’intervento del com- Washington, il portavoce ha messo k», ^ iV.» “ Persia,; ; ^ 

SraSitU^^rchlS^ Istnizioni dei con- ® semblee popolari e devono esserejpagno Grieco è stata salutata dai in rilievo che rinclusione nel patto darebbe alVlnghilierta il van-,V;t; i 

amcYlcani, è stata condotta deSa^tXS^ costantemente riconfermati dalle una calda ovazione. della Grecia e della Turchia ren- Jntfinn.chc ; nella Persia m end io- (aggio ài prendere direttamente m 

trmamcT^tt l«®Pb prima dell’aperta ag- ^.^a- j-u» Terra oer il Tiroseimo assemblee popolari mantenendo un n Consiglio Nazionale ha quindi derebbe necessaria una modifica dcll”®|^- P»9«o gli impianti dell Anglo Ir^ 

teTTMin^7m€ tlfllTt. .1 m><uilane .ailn Gnrea Nnéd- «ra vUente aàUa Terra per li prossimo 1 41 nte/^ .. #«#4vttei4fA new» Ia «^aecA i- — a _ .««a W ««xMe» »»44 S *4 amm _ I 4 Ae4^ 4i^A44fa4/\ n limfi v\|li-sVfk II (it 5tQÌOa COYT^e | 'TIOH ldlClTel)l)e OOll 


uentiquattr’ore^ é dovuto ad un far entrare in funzione il trattato 
■ intervento compiuto presso il Fo- irano-sovietico del 1921 è stata : 

reiyn Office dalFambasciatore ame- considerata a Washington con 
_ cleono a Londro, Gifford, nel len- grande costernazione. • ■ , 

j, tativo di ottenere che la nota fosse Scrivevamo già ieri ■ che una 
Q - ammorbidita - e non accennasse eventuale partizione della Persia, 
y alia possibilità dell'inuio di truppe se darebbe' all’Inghilterra il van- '\y 


della Grecia e della Turchia ren- 


’"|taggio di prendere direttamente m ; ;Vil 


< iwo », per le gerarcnte cai- 
tolìchè, « sono a posto ». Ma — 
se si sono apparentati o hanno 
bloccato i candidati — si appa¬ 
renteranno e bloccheranno coi 
neofascisti anche gli elettori 
eaitoUet? 

MASANmjjO 


e gU altri criminali di guerra glap- mato particolarmwta sui protali frontato il complesso problema del- prossimo giugno, in Lonvbairlia. un l'odierno annuncio del Dipartimen- ffovemo inglese prospettasse tale Oriente la loro politica; perciò, rL 

poneid collaudavano a «uo tempo della ^otma contnttuue neue zo- stralcio la quale — affer- Convegno per lo studio e la dlscus- to di Stato apre la via per l’allar- possibilità, e l’ha appresa solo dal- cevute urgenti istruzioni da Wash- 

le armi batteriologlcfae in Manciù- ne della cascina, na ctiiw la m- Qrieco — è stata voluta, contro sìone delle questioni legate alla gamento del patto di guerra non le indiscrezioni che la stampa uf- ington, l’ambasciatore Gifford si. è 

ria per poi poterle impiegare in aeussione, con to imporwte al- volontà dei lavoratori, per spez- riforma agraria nelle zone delle solo alla Grecia e alla Turchia, ma ficiosa londinese ha diffuso ieri sul recato ieri -al Foreign Office dove, 

una grande guerra. scorso, il. sen. Ruggero Oneco. B U fronte contadino. * Essa è cascine. anche alla cricca fascista di Tito. ' contenuto della nota, insieme con in assenza di Morrison (che con- 


I d.c. approvano 
di 250 miliardi 


la folle sposa 
per il riarmo 


N c otiipo gi io Pol«nno diniostro al Sonato cho gli stamiamontt miiitari 
omori c oni sono il triplo di quoili sovietici - Discorso difsnsivo di Poedordi 

I « 

R Senato ha coocluso ieri la di- Q riarmo. Per la corsa al riarmo 1’* Osservatore Romano • contro la 
aeussione dei progetti di legge mi- non esiste in realtà alcuna gitisua- guerra di aggresaione antisovietica 
aisteriali pel riarmo sotto gli oc- eazione, se non la volontà di guerra f* l’idea non è bersaglio centrabi- 
chi .dell’addetto militare .americano de^ S. U. e dei loro sateUiti euro- le •). c chiedendo raccoglimento da 


stata determinata dalia spinta delle 

masse, ma è stata concepita per ——— 

rompere l’unità creatasi nelle lotte ■ • 

per la terra; nelle condizioni in cui m | 

q;uesta legge deve trovare applica- I mBl 

zione, avanzare una legge che sban- ■ 

diera Tappoderamento, come mezzo 

per arrivare alla proprietà, è lo yggggg 

stesso che dire che una parte pie- Ijd 

cola avrà la terra mentre una gran- 

de massa non avrà la terra, perchè 

non ce ne sarà. Perciò chi conce- Ilio 

pisce una sìmile legge vuole di- , 

videre ». . 

L’oratore è passato quindi ad esa- ; . ' ' _ _ 
minare le lotte condotte fino ad ' 
oggi dalle masse contadine. • Biso- vlano Mo 
.ma In lotta .tpìio mmcie rassegnato 


Colpo dì slolo mìlìlare in Bolivia 

per sbarrare il passo alle for./e popolari 


Usa **fÌB0ta nìlitare,, assaine il potere rimessole dal Presidente dimissionario 


tinua a trattare la questione per-'.’--;. 
siano dalla sua vacanza di Coives), ’ 
ho avuto un lungo ' colloquio col : 
sottosegretario permoncnte Willtaii» -^riV, 
Strang. Il colloquio Gifford-Strang 
non deve aver portato nessun rav- 
vicinamento dei controstanti fnte- ’ biv-’ 
reisl americani e britannici, se il -vS* • 
Times scriveva stamane, ' nel : suo ?> ■ 
editoriale dedicato alla Persia; - Il PJ; 
governo deve etsere pronto a sai- ; 
vaguardare subito * sul posto i di:* 
ritti e gli interessi inglesi; la di- 
sposizione dell'Inghilterra a nego- ; ' 5 
ziare una onesta ' sistemazione che / 


PAZ. 16 — Il presidente boli- compito di impedire Tascesa al po- contradditarl e negativi dell» le^ ammetta il titolo della Persia a. ^ 

Momerto Urrlolagoitla ha tere di Esterveoro e di indire tra sull» * dltesa civile » e nel quale, dal decìdere degli affarsi persiani, > è KA 

mato oggi le dimissioni ri- due anni nuove elezioni». punta nota agli Stati Uniti, Che il neces- 


suoi poteri ad una 
in un tentativo di 
la con un colpo di 


UM ttuew POTO aocumen- ^ ai una un» airoau»!^ non seguire noi. L’utilizzazione deUa H colpo dt stato segue aiie eie- io. — aeiegazione commissione per una rieiaborazlone ^vreooe essere co.- 

tata del riarmo da parte del gene- trova fondamento nello studio com- Ha repaicato per il governo PAC- , ® r-ullo-Secni in tutta il terzi- rioni svoltasi nel paese il 5 maggio. Alta Italia della Confederazione ,,1 , pifo a Washington m. 

rale CADOBNA, il comiiagao PA- parato dei bilanci militari del- CIARDI, il qusde si è ben guardato nazionale dove .esistono le nell* quali, ha riportato la vittori» generale deU’industria ha Inviato ' Gifford non ha fatto altro che 

LERMO, relatore di mmoranzo, ha l’URSS e dell’America. Dal 1946 al dal ri^oiriere agli argomenti Ulu- -ji aDOlicazlónè. può es- il leader del Movimento Rivoluzlo- alla segreteria della FIOT, in rela- . f„i _, riproporre a Strang le condizioni 

pronunciato tm disorso nutrito di 1949 gli Stati Uniti hanno stanziato strati dall Opporizione ed ha pre- mezzo per lottare per la nario Nazionale. Victor Paz Esten- zione alla richiesta ol aumenti sa- rlllRInlalO 0 Mi SCÌtICÌ già poste da Acheson all’ambascia- 

dati che hanno dimostrato da quale ed ixapiegato il doppio delle spese ferito attribuire ai senatori demo- ■H^nernri. le insevi boto. Il presidente Urrlolagoitla, tarlali da questa avanzata, una leu jn _t, ntnlhL ■ britannico Franks tre giorni 

parte stanno i guerrafondai e i fa- militari dellTlRSS. Nel 1950 la cratici idee e propositi mai da emi Doppiamo aaoi^rare le ^ impegnato a permettere tara nella quale informa che « le 0 10110110 OlOlirKI fa: gli Stati Uniti ritirano l'offerta 

scisti. — spioporzione è aumentata (U 18,5 affacciati. . «he et sono perone la via oa Storno in patria di EsteMoro asaoctazloni tessili non possono —" ■ fatta al governo persiano di tecnt- 

Bgli ha pretnesK) che, se si TUOAe Psr cento del bilancio sovietico La maggioranza ha approvato con ffulre è quella m amancarsi ao to esiliato lo.scoreo anno) a a prendere in alcroa considerazione CZS.TALDO. 16 . — Putminszo da ci americani per la gestione degli 

svìteTe U disastro, occorre fare tob contro il 48,9 di quello americano) 181 voti (compresi I nmiltiani) con- motivo legale ». u compagno Gneco jasclargll la presidenza se egli la richiesta fatta dalla FIOT ». una soartea eiettrioa è rimasto ieri impianti espropriati all’Anglo Ira- 
politica estera corrtapondente alle e l’aumento è fiivenuto vertiginoso tro 96 voti del comunisti, dei socia- ha esaminato quindi II problema ayesae ottenuto la maggioranza nel- ' ~ - ■ ■■ 8 manovale edite JKoeolò BanzlnL nkm se l’Inghilterra ritira la sua 

aspirazioni, alle texKlenzc, ai biso- oel 1951 (il 214 per cento del bl- listi e degli indipendenti di sinistra delle vendite avvertendo i conta- elezioni, contesta ora 11 diritto • . f 1iliAi>n1t s*Afiéi>n *58^1 stava lavorando ad opposizione alla - inclusione della 

gni del popolo nonché alta situa- tancio sovietico contro il 61,4 per i due disegni ed legge ^ stanziano che questo è l’obiettivo prin- ael candidato dell’opposizione ad ui^raii wiijiru moUno m costnizlone. In loca- Grecia e della Turchia nel Patto 

ziona economico sociale del Paese, cen to di ^ eMo americano), «tava- 2S0 miliardi per il riarmo mentre cfpale che si propongono le riforme assumere t poteri. Ift « dllCSO ClVllC » Ponto drtl’Btsa. quando maiau- Atlantico e ad assegnare ad affi- 

B governo c non tiene invece Si SrlS^ democristiane. Questo fenomeno è In un manifesto lanciato al oaese. - guratomento urtava u^>o delta 11- 

alcun conto di tutto questo. *• riduzione e il controllo ^gh ar- del compagno soaalista Berlinguer rt^Snìta dairoratore un de- Il nresidenta dimissionario licbtara L’on. Peirone capano, a nome dei t^ea ad alta tensione ricevendo una ratwt nel Mediterraneo. ■ • 

Le spese decise per il riarmo - *« ^^^olineato Palermo, perchè il governo Provveda a fa^. J^to definita % Tontro dl^rfSroTmo fneariTaìta UberaU. ha presmtato ieri alla COr forte «loesa. cHe lo f«:eva preclpt- Questo i tin pre«o che Londra 

Pàle^ — non 00 - <“«>c«ipati e nmd.J- dei van- forze armata e si acaglia contro « Il m«ra un ordine del giorno nel quale a! euoto da oltre 8 .meW di non xntmde 


GK iliMriali respingono siguo dei MmJS e .1 Ministro de- 

ilal^Sl K» ‘«temi. in base a ciò, l’ordine o ^ - 

rKneSR 01 lOOT ; Sei giorno delibera di «restituire 11 P*"*? degl» 

' " ' . ■ ' disegno di legge alla competente petroliferi con. la forza, 

MIL^O, 16. — ^ delegar one commissione per una rieiabo^lone ' SI*,®*!"■ 

Ita Italia delta Confederazione , pilo a Washington j-. *■ - 

merale deU’industria ha Inviato ' Gifford non ha fatto altro che ; 

la aegreterta delta FIOT, in rela- . r «j riproporre a Strang le condizioni L 

one alta richiesta ol aumenti sa- niininMrO M Mi SCÌIKÌ già poste da Acheson all’ambascia- f 


lanciato al nasse. 


la « difesa civile » 


nnnniIdlO si mi SCinCI già poste da Acheson all’ambascia- 

41 _ _*- ntnltiRi ■ W" britannico Franks tre giorni 

0 1011010 cKHIRKI fa: gii Stati Uniti ritirano l'offerta 

—- ■ fatta al governo persiano di teem- 

CZS.TALDO. l 6 . — PutminaZo da Ci americani per la gestione degli 
una eoarlca elettrica è rimasto ieri impianti espropriati all’Anglo Iro¬ 
si manovale edite moeolò Banzini. nian se VlnghUterra ritira la sua 
di’ anni 47 . v ^ i atava lavorando ad opposizicne alla • inclusione della 
un molino in costruzione, in loca- Grecia e della Turchia nel ■ Patto 
Utà Ponto dtìl’Btsa. quando matau^ Atlantico e ad assegnare ad affi- 
guiatsmonte urtava un filo delta 11- clali statunitensi dei comandi ope- 


ha proseguito Pàlomo — non co- **• concluio tra gli applaurt re dei pensionati, dei disoccupati e luto contro i contadini -rmat» • rama mnir-. « n 

StiSrono^ib Vlmt?d’aTrivo, S» deUe sinistre citando le parole del-Idei diseredatL Iragricoltuni che produce dei van- ,ìi 

un p tmto di partaom delta, corsa un .. n nii -r i - i i -Bolivia daU’aprile 'dell'anno scorso) 

piMiint<m e f^e armamenti. ^ ■ mm definisce « un pericolo T>«r 

Sceiba conferma alla Camera !i«^» 

& senatori amerio^ come Wa^ WWOOO WO mmmmm mmwwmm ^ mm militare cui egli ha deferito 

krrg a J>**pa n, ete boroo patroci- m j m m _ O ■■ ■ mm _ C* * poteri e che ha designato alla 

1® scandalo dei moduli elettorali 

••^^^•OOO, intatti, presto PO (Ceatiaaaalans «alla prima psgiaa) parlare perdiè ai tratta dei finan- La seduta stava per essere tolta Estensoro e contro 1 comunisti. 

B^ianlL soese awsote- tando perfettamaate la parte di liste?». La le 20,^ manifesto parla addirittura 

^ - ^>*»* utile idiota affidata da De Caspe- f*® fatto finta di non wn- dava la parola a SCELB-A per ri- jjj , tentativi di sovietizzare la Bo- 

_ nartitL ha fattn una dito» f**"® * *** concluso Con un» di9- spondcre airinterrogazione urgen- i»^-, orovocatorla accusa che è 

B senatore comunista ha cosi col. « •* 5 » m» dlf^ sertazlone tecnica sai commercio te del compagno ^ANI il quale * 

lo la prima.oontrodizione di coloro iSSiSira dal estero eludendo la sostanza deUe chiedeva apiegazicni aull’ordine da. 

she ritengono le apeae attuali insù- accuse mosse dall’Opposizione-’ to dal ministro degU Interni alle boliviano per mettere fuori cgf« 

porabUi e neUo stesso tempo eniu- Nel pomeriggio é tornata in di- amministrazioni comroaU di acqui- l« organizzazioni progressive del 

dono gU eechi dinaazi olla corsa l» Tsv» mH. difesa ci- itare i moduli elettorali presso la Paese e Io stesso Movimento RIvo- 


—^ ■ ■ ■ m ’ mm definisce « un pericolo T>«r 

Sceiba conferma alla Camera !i«^» 

* ■■ mi»»- mm ^ ^ giunta militare cui egli ha deferito 

■ ■ _m ■ _ ■ ■ ■ ■ mm ■ ■ t poteri e che ha designato alla 

lo scandalo dei moduli elettorali 

- tare a Washington — ha lanciato 

' anch’esso un manifesto contro 

psgiaa) Iparlare perdiè si tratta dei finan-l La seduta stava per escere tolta Estensoro e contro I comunisti, 
irte dil****°" Tottre liste?». Lai verso le 20,30 quando Gron^ Tale manifesto parla addirittura 


forze armata e si acaglia contro « Il mesa un ordine del giorno nel quale wie ai 
comuniSmo» (il P.C. è illegale In •» rilevano gli aspetti tecnlcamento'altezza. 
Bolivia daH’aprile dell'anno scorso) 


I pensionati reclamano 

urgenti misure assistenziali 

La mozione conclusiva del''convegno 


completamente suRe denunce re- 


pomeriggio ^ 


agli armancnti. 

Egli ho. poi, oncntlto la più spu¬ 
dorata menzogna lanciata contro i 
comuaiati con la calnzmia che il 
noAro Ftotito aareUse contro la 
aosti m^ oa e di forze annate italia- 


. * I gare, perché esso equivarrebbe a ; ■',= 

fare del Mediterraneo un mare '■ 

■ americano, ed a dar via libera alr 
l’AmericB nei paesi arabi. -E' im- _ 
probabile — scrive, con estrema 
0 UBOSO SlSB freddezza il corrispondente diplo- 
m mmwrnmwmMm malico del Times annunciando che v', 
Gifford ha proposto l’inclusione '} ’ 

_a_ «1 delia Grecia e dello Turchia nel 

gsBn7IMII Patto Atlantico (l’organo ufficiosa ■ y. 

^ wae» **** tace che la proposta americana era ^ 

. stata fatta in stretto legame con '^ 

la questione persiana) che una’V. , 
iOnveffnO * . qualsiasi sollecita decisione venga < 
__ . . presa in proposito doto ch« Fol- - . - 

largamento del patto richiede la : 
ivìnciàU; d) gra- approoorione unanime di tutti i do- . -jj 
[lazione deàl'assi- ' pa**» aderenti». Comunque >^5 
1 in as^tMza di- Questa sera il Dipartimento di Sta- ' 

to ho avanzato ufficialmente la ^ 

ha datò mandato ^ 


dello scandalo delle false li-|nato completamente il dlbattitO.M-c- D ^nistro ha cominciato^latatunltease. 


mozfooe in cui, dopo aver rial-1 presentare, 


^^i^tocT.;^^ «SitS AUI^I^Ó ha svolto un oxdin. d^ particolare ,1 MRN è stato ac- Icntin^tr^^^S, . ZZ 

responsabili di aver esportato il- del giorno per II non pamggid ^ ***^1 cuaato di «essersi accordato col co- * com petenti organi go>ve roativÌ. osservatori politici non vedono an- 

legalmentc oltre aei milioni di aDa discussione degli articoli sof- i'?^**^*^^**^.Ì* confermato fi» munisti per rÌT»rtare questi ultimi a__ cara nessun segno che gli Stati 


nella legalità. Estensoro ha negato 

legge n. 480 dell ’8 a ipVii^i 94!9 wit lufi Zdiiii j Uniti siano disposti a consiglian 

da, canto_ suo dl e«cre .fllocomu- j 2 fSv."*.?%tSfSiV"A S*?f: 0 ltri 4 N UUlfi ' 


lapptsi^ 0lt lufi 2Mi Uniti 


coro nessun segno che gli Stati 
Uniti siano disposti a canstguare 


■.Svc553.s"^4.s sroiOT.'Siu''.r»;i.orh;‘'có^ nVr«n»,«» a«cu.i. d.i.. ,i«». s _ ■» r'ssr.S ■ 

alla CoJtitaenta contro la propm aavuT»» richto. «*>« Sceiba aveva conferma, ta è stato quello di proclamare lo ra d’urgenza; 2) che ai^italo- P'Von** rMe^i^^eSSTSòi««di*« - I 

di abolire la forre ormate ^iane, ^ delta magtatra- to in modo clamoroso Taccusa mos- stato d’aomdlo in tutta ta nazione, nati deS^ enti kxSi £ m^e- *** •* IVZo A 

ElS'FrSSs :i| 

eornoBisti nelle p recedenti diaeud- Come avete fatto i nomi dei ta- 8* creerebbe se entras se in oo Shiani die i» D C our di ac- ricorderà, il MRN za Sociale fruiacatto (Mia med^ posto del portuali d»s om sosio ea- persiano na.ionaIiZ 2 a to. ^ .1 

Soni dal bilancio diSTDife*. «Ma aratori denunciati por occupare atti^JTOdo al go^o la fa«ltà “liSSSl ifon^l ,i£' eleìioni, fanpemlato tutte la cyap^ ^ dsua loit> «o- fBANCO CAMMASOmn 

«lò ebe noi vogHamo — ha caela. !« terre o per aver seioperato po- di dichiarare lo alato di picelo ^ perita di favorire nel modi «'«ttorale sulla necessità di estro- lavorattv o ^ CM al- «pegieioin» om lavoro per ouensia ' 3 

mato FMonno — sopo fòrze armate tale fare i nomi di questi Immon- anche ae e^ non deriva da ca- -feristi del suo par- »n««*re II dominio coloniale nord- *, **” P»fi »»* •■*«* a ■ riconcsehnsoto MU m SOR* 

che stano italiane • ebe non Sano di s»eeutatorL tamltà Duplica. Sujiuesto si amerrcano: eli. luce di queste cir- «> om diritti sindacali Viene eotooloto ^ 1 ^ ^ 

asservite a generali stranieri •. - Ia MALFA; Se la Camera ona. è pure aogermat o Ttm. P AOLUC- ^ co*f*n*« ì'odlemo colpo dl atgto ^ o onatSllo <t’ammint»traziope|_ j^r duetto — che aimono aaa MT H CMlli MI MÉIM 

ZÉopo aver dMroUo sidla boa» di nimemente mi autorizza sono di- CT. n compio ana- fianao tóeamministraziooi appare dunque con tutta probabi- 5** •••** tap rig io o sM par - .. 

d ot—M InoppiviabUi alcune te- «posto a fare 1 nomU e<^ratta a . pegarc i tentativo di Washington dl 5* **!2!ÌT —ridtaaot di tale I seumlri C-VLCDTT.t. ta — n cocrtapari- 

msTOria asMom^l d. e. Ctogo- d.e. si leva un grt- Tleostituzionale del pr^nllmeaio ta^parola.^ad un prezzo più alto organianaiw! .jàpcMasa» Stor. taviaa le guai- denta da Doaaa dai vi 

taS/r^toe^si a dòeato ^ unaniaae: «Noi Non ri può in- ha affermato che la Camera non fri normala. l d. c., punti ntl vivo, y rantirai l« mwoni rtndacaU; b) POidBZlaiiMQto fi- die postuadt a frorate ai«u aotopo> tsamon a ti ■ ^ 

mal la ■aaSwiJa a «ìv^ Unirà ani magtatratil >. B La Mal- può approvarlo sanza prima prò- hanno reagito acompoMamentc con “ J?^VÌLS?\ delTùtltuto con ripar- i«ntt oNa prima ooooMona Ma ne» tooe ricion» ha toMÌa oal nSm Ì 

- - In u .tigli 11 ^ ^ aspettava altxo, ha oadare ad una radicala revisiona urta « IruRdti. Rlatabfltta la calma ucrlolaieitta fr laMtato te fr* tiztaM proporMoaate él ogni ul- nostonte tutto u tamia irsTmotB te «i tandpur (TiTniiaa ariauSMeV 

- proaagttlto oMla sua «apoiizloae. della Costltuziona. - Ordnchl ha tolto la seduta rinvlan. *’*te il passe riftiglandoel nei Cile, tarlotv onere contflbtttlvo ftn i doKo ©tato e «al datori di lavoro ! ai «sptaNmo lite lùarit od na mta 

!si * deputati di slnlaira hanno Le seduta è stata tolta alle 10,30 dota alle I8J0 di gtamenc per la donde proaeguirà por gli Stati Uni- pcsalenatl a k> Stato; c» dccan- poctuou. n cui Btriasaatu * MBuato guaio «l lariu ent aqoo ^ Mtonn- 

gu frEwn , Ori muiuan, eoe. e tanta contis^pato a Interromperlo con in- e rinviala alle 16 di oggi per 11 coneluaiona dal dibattito sulla «va- ti. Egli ha dichiarato che ta giunta tfamanto ' tanttoriate dOlVasai- «ita fbm, taotano rongiam # pae» aare swa aonaotoato ta eMgìa din'^^1 
tMM Mtevi iqpte Big ta S gp in frnt grate ^aogotto Mte airauglDn a. Uosa daUa ratete, : . mlUtaig « Bnge BaUteaa savzà flUran «ho Sm ««m gMdateWwoa to aaiigaw. . , UhaMm « .e^ i :àà-:jS^^ 


ll’Anglo-Iranian senza die Flaghil- 


late, D 

mai te 


M è riiieato perch# 








Iona Ma no* tose ricloo» ha ta fuia Sa nal < 
uà oootonase te «1 taridpur (telUaaaà e>N 
4 dl tavoro 1 ai dap i psane 980 lùartt od i 
Ito * MBuato guaio^^MriU cui agno Sa i 
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I” aiUUNU ‘FESTA MTERNAZUmAiE DELL'INFANZIA 


■V . l- 



dalla miseria e dalla gnerral 


La conferenza - stampa di ieri alla Sala Capìzucchi 


':f; Sleorre U 17 natglo 11 secondo nnnlversaflo della morte di Maria 
* ' Blargottl» la mondina di Mollnella assaulnata dalla polizia di Scelbz 
• darante ano sciopero di braccianti. Onore a Maria Margotti, vìttima 
4’ della sanguinosa politica democristiana ohe si fonda 8Ul> terrore 
( polisieseo. eolia .mentogna. sullo sfrifttamento del popolo! \ 




Ieri nella sala Capìzucchi ha avu¬ 
to luogo una conferenza stampa sul¬ 
la celebrazione della Giornata In¬ 
ternazionale dell’infanzia che è pre 
vista per il 1“ Giugno. Come è noto 
una vasta campagna di solidarìeià 
in favorje deU’assisteiua all’infanzia 
si sta svolgendo in tutte le regioni 
d'Italia durante il mese di Maggio 
e si concluderà nella manifestazione 
italiana e mondiale del 1“ Giugno. 
Gli scopi essenziali di questo mese 
e 1 risultati già ottenuti sono stati 
illustrati alla sala Capìzucchi dagli 
esponenti più autorevoli delle or¬ 
ganizzazioni che operano in favore 
deU’infanzia, alla presenza dei rap 
presentanti della stampa e di un 
folto pubblico. 

La conferenza è stata aperta dal¬ 
la doltsaa Clara Cannarsa dell'D.N. 
M.I. che ha Invitato alla Presidenza 
l’on.le Maria Maddalena Rossi, Pre¬ 
sidente dell’UDl, l’on. Fernando 
Santi, Segretario della C.G.I,!*., il 

dr. Mario Montesi del Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pace, 
il Prof. Gabriele Pepe dall’Univer¬ 
sità di Bari, Presidente dell’Asso- 
ciazione della Difesa della Scuola 
Nazionale, la baronessa Marzlotti e 
la signora Barbara Allason. 


IL CONVEGNO DELLE DONNE ABRUZZESI PER LA PACE 



macerie 




mi solenne impegno di lotta 


n 


La città più distrutta della regione - Le gravi cifre deU’e- 
redità della guerra - Le parole di un bimbo di sette anni 


•v: 


: >: - ; 


91 è gvolto domenica ad Ortona il 


Convegno * regionale delle dorme 
fj d’Abruzzo p«r la pace, al quale ò 
intervenuta anche.l’on. Maria Mad- 
- ^ dalena Rotsal presidente dell'Unione 
y norme Italiane. Sono convenute 
>; delegazioni da tutta la regione, 
' i dalla Manica, dal Teramano, dal 
^«r Chietino e dal Pescarese. Don- 
% tre di ogni età e di ogni ceto «r- 
ciale, con fedi politiche diverse, ma 
4;^; «mite dallo stesso desiderio di pace. 
■ A. Si sono riunite al mattino nel pic- 
ycolo teatro cittadino, unb dei po- 
cld ediSci ricostruiti ad Ortona do- 
po le distniziooi provocate dalla 
V: guerra. Frobrio questa città haimo 
4 eccito le dorme abruzzesi per fiu- 
Skirsl a Convegno e parlane dei loro 
y problemi, delle loro lotte, per pran- 
ydere tutte insieme un impegno di 


lottare per il benessere delle loro 


famiglie, dei loro bimbi, per la 
".'•.pace d^'Abruzzo e del mondo, 
y ' Ortona è infatti una delle città 




più distrutte d< 
te ritalia: L’85 


dell'Abruzzo e di tut- 


per cento delle sue 


f^ycase è stato raso al suolo dal pas¬ 


saggio della guerra; 2500 sono state 
vittime civili in tm paese che 
contava circa 26.000 abitanti. E le 
fp, macerie sono ancora là coperte di 
; «zbaoccL nessuno ha pensato a ri- 
^*4 muoverle, a creare dei nuovi nidi 
4 r per questa gente tormentata dal zi- 
cordo di'una. guerra. Per questo le 
demns hanno scelto Ortona e di- 
^ alle sue macerie si sono im- 
pegnate a lottare per la pace 
• La situazione dell’Abruzzo, come 
è apparsa dagli interventi delle va- 
Ììff rl 9 delegate è triste e disastro». 

Nel solo Òiletino vi sono stati ISO 
y aaQa sinistrati di guerra, 100 mila 
r^/dei quali attendono ancora un pri- 
mo acconto dd rimreimento dei 
f ^dsmni; 20 mila disoccupati perma- 
y Bcntt il die significa 6 mila ftuni- 
idio In lotta continua 4p)n la fame. 


MODA 



Vi sono paesi come Monteneroao- 
mo e SclUavl d'Abruzzo in chi maO' 
cano oltre, naturalmente, alle lo 
gnature e aU’acqxia, perfino il ci 
mitero.. •• - ■ • 

Tremila sono le donne che vengo¬ 
no da tutta la zona per la raccolta 
dell’uva da tavola, il « pergolone >, 
portano seco 1 loro figli, ma dormo¬ 
no in aperta campagna o in qual¬ 
che stalla e guadagnano 400 lire al 
gIomo,'•'^- 

Accanto a queste cifre, altre se 
ne potrebbero allineare, quelle del¬ 
le baracche della - Marsica: i 105 
abitanti di Ortucchio che abitano 
in 37 stanze; i 96 bimbi* di un papse 
di 247 abitanti affetti da t.b.c., tifo 
e reumatismi e malattie infettive. 
In un altro paese su 08 c^Wfami- 
glia 42 sono disoccupati. 

Potremmo elencare molte altre 
cifre, ma rischieremmo di fare un 
bollettino statistico. 

' Le donne abruzzesi non sono più 
le tradizionali donne vestite di ne¬ 
ro, con il capo avvolto nel fazzolet¬ 
to anch'esso nero, che piangono i 
loro fl^l morti in guerra o i loro 
mariti uccisi dal mitra della poli¬ 
zia: hanno conservato la veste nera 
e ' il fazzoletto annodato mtto il 
mento, ma nel loro animo qualcosa 
è cambiato, hanno compreso qual’è 
il loro posto: accanto al loro uo¬ 
mini, nell’occupazione delle terre, 
nella lotta contro Torlonia, ndl’oc- 
cupazione dei cantieri nella Ved Vo> 
mano, nei lunghi cortei, per le vie 
di Teramo, lunghi cortei muti di 
protesta P^ il mancato inizio dei 
lavori pubblici. 

Domenica net teatrino d'Ortona e 
nella Cimerà del Lavoro poi, attra¬ 
verso' gli interventi questa storia 
di sofferenze e di miserie è stata 
rivissuta episodio per episodio. La 
pace non tà compra come im dolce, 
ha detto all’iniao del suo discorso 
una donna di Pescara ed ha narrato 
della sua lotta, delle sue e^rienze 
e della sua decisione di combattere 
per'la pace. Abbiamo sofferto ab¬ 
bastanza e non ^amo più disposte 
a subire altre rovine, hanno detto 
altre donne. La pace m conquista, 
non si attende. * . ' — 

Tra gli interventt più commo¬ 
venti è stato quello dt un bimbo 
di cinque anni che ha detto sem¬ 
plicemente: «Non vo^lo la guerra, 
la guerra è brutta ed ha ucciso la 
mia mamma, ehi vRole la goeira 
è cattivo ». ' ' I 

• Gli scolari altfraxtM debbono fa¬ 
re tre o quattro diilometri, a vol¬ 
te, per raggiungere la scuola che 
à spesso soltanto una stalla rimessa 
a nuovo per roccarione. L’snalte- 
betismo nei bimbi malgrado le sta- 
tistidie ufficiali die lo fanno risul¬ 
tare pari al 20-25 per cento è inve¬ 
ce del 70-75 per cento! ■ 

Onesto è risultato da un'altro in-^ 
tervento, di una maestrina elemen¬ 
tare anch’esso venuta a Ortona a 
portare il suo contributo. - 
La delegata di Cornino era una 
donna con trecce nere e con il 
volto abbronzato dal sole: una con¬ 
tadina. Alla line del convegno ha 
annunciato che il suo paese ha sot- 
toacrlttò al 100 per cento l’appello 
di Berlino, per un incontro tra i 
5 grandi ed ha invitati! le donne 
abrazzesi a tornare nei nacsl e met¬ 
tersi al lavoro eoo l’impegno di 
lagirinngere, tutta, H risultato di 
Cornino. 

MlfIlUA DCLMIflAm 
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CONSIGLI UTILI 


ehiniur* Iti»ci Talone, meUere sa an ba- 
tolfolo d'ovatta un plzeico di talco e 
sfregare 'in tondo, prinM che la bensina 
via asciutta. . . 


gli interventi sottolineando ?’evi- 
dente affinità che esiste fra 'l’azio¬ 
ne del movimento dei Partigiani 
della Pace e quella di tutte le altre 
organizzazioni che portano un con¬ 
tributo alla salvezza deU’infanzia. 

Ha parlato quindi l’on.ie Maria 
Maddalena Rossi, Presidente del¬ 
l'Unione Donne italiane, iniziando 
il suo intervento col far osservare 
come questa seconda celebrazione 
cada in un momento in cui le in 
chieste In corso provano quanto ter. 
rìbile sia la situazione deU’infanzia 
italiana. E’ consolante tuttavia — 
ella ha detto — vedere come sena 
tori, deputati, clinici, giuristi ed 
educatori non cessino di gettare il 
loro grido d’allarme per l’aggrava¬ 
mento di questa situazione inizian¬ 
do una vasta indagine alia quale 
rUDi si - propone di dare tutta la 
collaborazione possibile. Dopo aver 
fatto osservare come In realtà non 
esista in Italia nessuno che possa 
dare dati precisi sulla gravità della 
situazione, l’on.le Maria Maddalena 
Rossi ha citato alcuni dati indica¬ 
tivi: a Napoli il 75% è affetto da 
rachitismo; la mortalità infantile 
raggiunge in Italia il 75% mentre 

in quasi tutti gli altri Paesi non su¬ 
pera il 50%. Le statistiche provano 
inoltre che l’Italia ha 300 mila barn, 
bini predisposti alla t.b.c. di cui 
solo il 4% è assistito. ; ; , 

L'on.le^Rossi è poi passata ad in¬ 
formare l’assemblea suU’altività ef¬ 
fettiva deirUDI- Dopo la visita or¬ 
ganizzata nelle zone depresse del 
Delta Padano,* l’UDI è riuscita a far 
ospitare presso generose famiglie 
di lavoratori 1.800 bambini in 16 
provincle d’Italia. 

Questa è la solidarietà popolare 
. ha affermato Maria Maddalena 
Rossi — queste le'sue concrete ma¬ 
nifestazioni. Dal 1945 al 1950 un mi¬ 
lione 500-000 bambini sono stati as¬ 
sistiti dalle organizzazioni deirUDl- 
in colonie, asili e doposcuola. Sol¬ 
tanto nell’anno 1950 l’UDI ha asd- 
stlto 100.000 bambini per la somma 
complessiva di un miliardo 200 mi¬ 
lioni a cui il governo ha concorso 
con soli 60 milioni. Tutto il resto 
è stato offerto dalla solidarietà po¬ 
polare. E’ da notarsi che per tutta 


Per tagliere l'eccedenta di tate a una 
minestra, basta aseiungerc alcune fetti¬ 
ne di patate crude, o aIci|Qe cucchiaiate 
di latte, pure crudo. 

Per lucidare delle lame di eoUello non 
cromate, sfregarle con un tappo di «u* 
ghcro. 


«E HE nSlEO 


Secondo una statistica compiuta a Napoli 
le malattie colpiscono Finfanzia nella se¬ 
guente misura: - 


pegnando 1 candidati a un pro¬ 
gramma concreto di aiuti all’infan¬ 
zia, la compagna Maria Maddalena 
Rossi ha sottolineato l’àppello già 

rivolto dal prof, Montesi per una 
attiva adesione alia campagna per 
un patto di pace, attraverso un in¬ 
contro fra 1 Cinque Grandi, allo 
scopo di difendere l’infanzia dagli 
orrori di una nuova guerra.. 

E’ intervenuto quindi l’on. Santi, 
portando l’adesione della CGIL e 
rilevando quanto l’organizzazione j 
più grande dei lavoratori italiani 
sta facendo e si prropòne di fare per 
aiutare direttamente o indiretta¬ 
mente l’infanzia. Il prof. Gabriele 
Pepe, dal canto suo, in un breve 
intervento ha messo in luce l’aspet¬ 
to scolastico dell'assistenza all’in¬ 
fanzia, mentre l’on, Giulio Turchi, 
segretario della Lega dei Comuni 
Democratici, ha illustrato l’opera 
benefica svolta da questi Comuni. 

La scrittrice Barbara Allason ha 
chiuso gli interventi con un caldo 
appello alla coscienza di tutti, per¬ 
chè si venga effettivamente in aiu¬ 
to dei • fanciulli, partendo dalla 

Giornata Internazionale dell’Infan¬ 
zia, come da una nuova base peri 
un’ampia azione futura. ' 


il 25 % dei bimbi è nutrito al di sotto 
del normale; 


il 38 % dei bimbi è anemico; 
il 52 % ha necessità di vitamina A; 
rSS % ha necessità di vitamina B; 
il ?5 % ha segni di rachitismo. 


Ecco i frutti della 
politica democristiana! 


Per salvare Fìnfanzìa 

* • . 

votale contro la d. c. ! 


Il processo 



• (CoatlanasioBs della L P«f*) 


M A m n A <b> I c L I A K I s p o jw o a: 



he •preferenze dei genitori - l.a vecchia tirannia del maggioraeoo 


I bambini hanno un profondo sen¬ 
so istintivo della giustizia. Vedono o 
intuiscono le violazioni più di quanto 
noi supponiamo e ne soffrono come 
di cosa innaturale anche quando non 
sanno cbìarùre nemmeno a se stessi 
il loro pensiero e il loro sentimento. 


Vassiitenza aWinfanzia il .governoprima vista, che il barn 


italiano ha stanziato nel 1950 solo 2 
miliardi e mezzo. 

- Dopo aver messo in evidenza 
l’importanza della partecipazione 
delle donne all'attuale campagna 
per le elezioni amministrative, im- 


La dilfusione de **rilnilà 


f» 
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bino possa essere-offeso nel senso di 
giustizia soltanto dal mondo esterno, 
e cioè dalle ineguaglianze che il mon* 
do esterno gli mette sott’occhio e che 
sono in gran parte colpa della so¬ 
cietà. Eppure, le ineguaglianze più 
immediate e dolorose sono quelle che 
possono prodursi — per fortuna as¬ 
sai più di rado! — proprtio neU’am- 
bito della famiglia; perchè investono 
la vita quotidiana, la vita intera del 
bambino. ' 

I genitori, per solito, dividono 
equamente l’affetto e le cure tra j 
figlioli; è anzi prerogativa dell’amor 
materno e paterno quella di potersi 
suddividere senza che le parti 'siano 
minori del tutto. . Ma le cosiddette 
« preferenze » non sono casi d’ecce¬ 
zione: oltre il « cocco » del nonno 
o della zia, può esserci anche un be¬ 
niamino della mamma o del babbo. 
E le preferenze variano per origine, 
per intensità, per durata. - 
Ho conosciuto in tempi lontani una 
coppia di sorelline di cui una, molto 
bella, rassomigliava alla madre; e la 
preferenza della madre per lei ap 
pariva cosi’ evidente, che ogni estra 
neo di qualche sensibilità n’era urta' 
to. L’altra bambina, la meno bella, 
dotata di molto ingegno, subiva il 
confronto con una specie di rasse¬ 
gnata comprensione; sembrava, anzi, 
non dare alcuna importanza gli epi¬ 
sodi che avrebbero dovuto inasprirne 
l’animo. Eppure, ^ dopo molti lustri, 
io ho potuto constatare un fatto certo 
e significativo: la bimba negletta di 
allora, ch’è da gran tempo sposa e 
madre felice e ha ormai raggiunto 
l’età in cui fatalmente impallidisce, 
se pure non svanisce addirittura, la 
considerazione delle virtù estetiche. 





Il primo giugno si celebra la giornata Internazionale delllnfanaia; 
. festa per i bimbi. Impegno di lotta per le madri > 


ancora rivela le tracce di un'antica 
inquietudine, l’ammirata e dolente 
invidia della bellezza e dell’eleganza 
altrui. 

Non c’è legge, certo, nell’onda dei 
sentimenti; nemmeno in quelli dei 
genitori. Ma io. penso che dovreb¬ 
bero comprimersi come inique tutte 
le preferenze che si riversano sul me 
gito Jote. 

Ci fu un tempo in coi la tirannia 
del « maggiorasco » pesò molto gra¬ 
vemente sul destino dei figli minori. 

Nelle classi alte, ancora perdurano. 


LE RAGAZZE ROMANE VERSO L’INCONTRO DI PRIMAVERA 


Una Stiratrice ha vinto la corsa 


fmUrm étt s s ecài s argmfa oaat- 
basta ■ctterls a bogM ftr urna 
iatisni fiacnata ad mga di Hmase. 
L'awidasiaaa ataaipare. Si ri o da cqaa a 
•i awiafa caa jMaaaliaa iac. 

far iSctara la wmperfieie éat farri éa 
atira, mettere del Mk am carta apceu. 
ricaarik di aiawa l a a paaoa tev i Mpia i 
•inri. 

Par oa tfa r e Hta la tmatna di 


Domenica scorsa, lo Stadio del~ 
le Terme, a Roma, sebbene il cie¬ 
lo fosse grigio ed U prato umido, 
in questo maggio capriccioso co¬ 
me suo fratello marzo, aveva un 
aspetto insolito, pii vivace: infat¬ 
ti esso era stato invaso da ' una 
cinquantina di ragazze in tenuta 
sportiva, cHe si preparavano a di¬ 
sputare le gare per la prima eli- 
minatoria comunale della rasse¬ 
gna atletica femminile, indetta dal- 
ITJISP, ben decise a svolgere tutta 
l'attività preordinata per 1’» Incon¬ 
tro di Primavera M. tra le ragazze 
d’Italia, anche se questo incontro 
sembra essersi tramutato in un 
wIncontro d’Autunno», 

Le fliotxmi otlate arano un po’ 
emozionate; quasi tutte pSr la pri¬ 
ma volta gareggiavano in pubbli¬ 
co e U pubblico era composto qua¬ 
si esdusidbmente di giovani, i qua¬ 
li si dimostravano forse un po’ 
troppo propensi ad ammirare Is 
bella oambe delle ragazze, imba¬ 
razzandole un po', pur relepati 
lontano, nella tribuna, oltre la ra¬ 
te che recinge la pista.,. 

Ma poco male; quando le gare 
sono comtndàte, pubblico ed atle¬ 
ti hanno dimenticato tutto, presi 
dolio sptrite opouistico le une, e 
doR’entustasmo tramutatosi tu ti¬ 
fo, specialmente durante la corsa, 
che mette in poro direttomeiit« le 
Un# con le altre le otovonl sulla 


pista e quindi interessa più imme¬ 
diatamente che non il salto in lun¬ 
go a il lancio jlel peso l'altro. 

Le ragazze provenivano da ogni 
ceto sociale; c’erano olcune stu¬ 
dentesse universitarie, mólto ele¬ 
ganti in pantaloncini ben TagliaU, 
c’erano numerose operaie, per le 
quali una domenica passata su di 
un campo sportivo è il complemen¬ 
to di una settimana di lavoro duro, 
spesso suolto in ambienti malsani. 
E la più brava di tutte è stata pro¬ 
prio un’operaia. Assunta Jacobini, 
che fa la stiratrice e non ha molti 
motivi di essere lieta del suo la¬ 
voro, disagiato e poco ^remunera¬ 
tivo,. Ma la Jacobini è una compa¬ 
gna a non orna lamentarsi; l’accen¬ 
no al lavoro che compie normal¬ 
mente è venuto fuori per caso, 
quando le abbiamo domandato cne 
cosa facesse netta «ito; domenica, 
''Assunta era venuta per disputare 
i 66 metri ed i 200 metri piant; 
voleva vincere naturalmente’ ed ha 
vinto, correndo proprio come una 
atleta professionista, con uno stile 
impeccabile. 

Per lei, per Gioconda IncretalH, 
che riammaglia àtlze, per tante al¬ 
tre operaie e studentesse, che spes¬ 
so devono ritrovarsi su un prato 
o in una strada fuori marno per al- 


rendere pid bella la persona, una 
\ scuola di emulazione e di corag¬ 
gio. Esse sanno anche che un’ade¬ 
guata attrezzatura sportiva, pale¬ 
stre, stadi, piscine, costituiscono un 
diritto della gioventù italiana e sa¬ 
ranno capaci di lottare perché que¬ 
sto diritto venga riconosciuto ad 
essa, come io è ai pìouanì dell’V- 
nione Sovietica, m delle democra¬ 
zie popolari. 

' Una ragazza di Val Metaina ci 
ha detto indignata: » Non è vero 
che le attrezzature sportive a Ro¬ 
ma manchino del tutto; la questio¬ 
ne è che il governo non Tia voluto 
riservarle ai giovanù Per esempio 
a viale Trastevere c’era una pt- 
sciqcr coperta' iti una palestra ed t 
preti se ne sono appropriati facen¬ 
done un cinema parrocchiale! Una 
altra piscina a Montesaero è di¬ 
ventata un deposito alimentare di 
un istituta di suore! Ms risrefre- 
mo certamente ad avere quanto è 
necessario, al più presto!*. 

Questa infatti i la earatteristicn 
più importante dell’»^ Incontro di 
Primav era »; unire elle manifesta¬ 
zioni culturali, artistiche, sportive, 
un piano di rivendicazioni, volte 
od assicurare il soddisfacimento 
dette f^ecessità dei nostri giovani e 
delle nostre ragazze: la pace,- in- 


Itnorsi un po’, lo sport rappreseli- nanzt tutto, le ocuole professionali, 
ta.non soltanto uno svapo, ma unolpli aiuti matrmoniali, gli impian- 
attivitè atta a ritemprare ed. aiti sportivi a cori eia. 


Nell’» Incontro ai Primavera», 
queste esigenze non sono poste su 
un piano astratto, ma sono la lo¬ 
gica conseguenza di iniziative con¬ 
crete, riuscite dopo tonto lavoro e 
tanti sforzi:- sorgono per esempio 
corsi di cucito, di taglio e di ri¬ 
camo, alla fine dei quali le parte¬ 
cipanti organizzano ■ una pìccola 
mostt'a del loro lavoro, riuscendo 
in molti casi a preparare persino 
una sfilata di modelli, proprio co¬ 
me fanno le grandi Case di Moda. 
In questo moda tutti possono ren¬ 
dersi conto della capacità e del 
gusto di queste ragazze, cui non 
si vuoi dare la possibilità di gua¬ 
dagnarsi la vita, e tutti vorranno 
spalleggiarle, perchè il governo 
conceda i fondi necessari ad isti¬ 
tuire migliaia di corsi professio¬ 
nali in tutta Italia. Ma questo d 
solo un esempio: 1’» Incontro di 
Primavera m abbraccia un vasto 
cerchio di attività, assai diverse 
runa dall’altra, che però tutte han¬ 
no in comune l’interesse che de¬ 
stano nelle masse femminili gio¬ 
vanili. 

Ci riserviamo dì tornare suH’ar* 
gomento e per ora aupvriamo ' a 
tutte le ragazze d’Italia che lavo¬ 
rano perchè 1*'Incontro» abbia 
una grande riuscita, il migliore 
successo. 

. UUANA FANZARAIII . 


sia pure attenuate, le consuetudini 
dcH’antico istituto; e il figlio ma¬ 
schio, destinato a serbare e traman¬ 
dare i fastigi del casato e delle ric¬ 
chezze familiari, è spesso : favorito 
rispetto alle figlie femmine. Ma qui 
non si vuole parlare di malinconiche 
faccende nobiliari che non ci riguar¬ 
dano. Non ci riguardano affatto, per 
esempio, gli interessi di Otto d’A- 
sburgo dalla faniomattcà corona nei 
confronti dei numerosi fratelli: sia 
mo convinti che i derelmì principi 
spodestati, por dando Io spunto a 
patetiche rievocazioni — e l’avvio 
a parate di lusso fiabesco — condu 
cono una comodissima vita.'Noi vo¬ 
gliamo solo considerare i rapponi 
affettivi, educativi, nelle nostre sem 
plici famiglie. ' ^ 

E c’è un tipo di preferenza, ecco, 
che non solo non mi sembra iniqua, 
ma che direi doverosa. £’ il mag¬ 
giore attaccamento che alcuni geni¬ 
tori, specialmente le mamme, dimo 
strano ai figli meno dotati, quasi per 
ricompensarii della iniquità della na 
tura. In questo caso noi diamo in 
più, coscientemente, al nostro bam¬ 
bino quello che mvolontariamente 
gli abbiamo dato m meno alla na¬ 
scita; e i fratelli, se educati retta 
mente, npn solo non ne sofi^rono, ma 
condividono Q nostro atteggiamento. 

Una sottospecie, diciamo cosi, di 
questa preferenza mi sembra la pat' 
ticolare tenerezza di cui spesso è av¬ 
volto rnliimo nato:. Alla giovane 
mamma che mostra di preoccuparsi 
della « gelosia » del primogenito 
rispondo che questa gelosia non è 
inevitabile, e At in una famiglia 
ben guidata non è durarara. Se, al 
primo momento, tl figlio maggiore 
si sente un poco spodestato, non gli 
ci mole molto per assuefarsi al nuo¬ 
vo ospite. Basteù fargli sentire scher¬ 
zando la sua superiorità di «gran¬ 
de»; dargli qualche pìccolo incaricp 
che gli permetta di senure anche 
«sua» ia nuova piccola vita btso 
gposa di cure; essere molto affettuo¬ 
si con lui, trovare di volta in volta 
qualche accorgimento per testimo¬ 
niargli, senza calcare sulla intenzio¬ 
ne, la nostra tmmutau tenerezu 
anche nei suoi riguardi. 

MAMMA OIIN.IA _ 


un capitano americano si recò da 
Giuliano? . 

— Queste circostanze — nota H 
Presidente, rivelando la sua vasta 
informazione sulla materia — sono 
tutte nel libro di Sansone e In- ' 
grasci * Sei anni di banditismo in 
SicUia ». Comunque, sentiamo l’im¬ 
putato. * • 

. Pìsciotta; Il capitano americano 
Venne e- con lui venne anche sua 
moglie. - ^ 

A questo punto, un atwocato — 
che crediamo abbia il compito dt 
difendere i Genovesi *— interviene' 
con una domanda, evidentemente 
provocatoria: « Sa l’imputato se i 
Comunisti offrirono a Giuliano armi 
e danaro? ». 

Presidente* Non ritengo utile la 
domanda, 

Pisciotta: Che armi e armi! Giu¬ 
liano non ebbe mai rapporti con 
i comunisti! 

Presidente; Vi ho detto di non 
rispondere! ■ ' 

Pisciotta: Ma se Giuliano li am¬ 
mazzava i comunisti! 

P. M.; L’imputato ha detto ieri 
che Verdiani predispose, l’intervi¬ 
sta dei giornalisti Rizza e Meldo- 
ìesi, apparsa poi sui settimanale 
w Oggi », per dare uno smacco a 
Luca. Vuole ricordare il presiden¬ 
te all’imputaio che Verdiani, al 
tempo dell’iniervista non era più 
ispettore generale di P. S. in Si¬ 
cilia? 

Pisciotta; Dipo l’arrivo di Luca, 
Verdiani era sempre a contatto con 
noi per mezzo di una staffetta! 
Venne due volte in Sicilia, dopo 
la soppressione dell’Ispettorato, per 
parlare con Giuliano, una volta a 
Gìncalone e una volta a Castelve- 
trano. Il convegno di Giacalone si 
tenne cinque o sei giorni prima 
della strage di Beìlolampo! Su que¬ 
sta testimonianza possono testimo¬ 
niare Mino e Gino Miceli, Dome¬ 
nico Albano e Marotta! 

Presidente: Quanti furono i con¬ 
vegni con Verdiani? 

Pisciolta: I convegni con Verdia¬ 
ni furono uno a Giacalone, prima 
della strage di Bellolampo, un al¬ 
tro a Castelvetrano, ma ce ne fn- 
rcno altri; uno fu a Catania, dove 
il Verdiani si incontrò con Dome¬ 
nico Albano. 

■ Avv. Sotgiu: Presidente, vuole 
chiedere all’imputat& se la villa 
dell’arcivescovo di Monreale è o 
no vicina a Giacalone? 

Pisciotta; Sì, è ùta poco distan¬ 
te dal luogo del convegno. 

P. M.: Con che mezzo l’imputa¬ 
to si recò a Giocatone? 

Pisciotta: (facendo l’atto di gui¬ 
dare una automobile) Con una 
1100, caro Procuratore generale! 
Con una bella 1100! 

P. M-: Era vostra? 

Pisciotta: E quando mai ho avu¬ 
to una 1100? Era dell’ispettore 
Verdiani! . 

Aw. Crisafulli: Presidente, vuol 
chiedere all’imputato se conosce 
personalmente il ministro Sceiba? 

Presidente: Non ritengo oppor¬ 
tuna la domanda. 

Pisciotta: Ma se io lo conosco! 
Presidente: Vi ho detto che non 
potete rispondere^ * . v * ■ - • , ^ 

Un’altra domanda respinta dal¬ 
la Corte è quella intesa ad appu¬ 
rare la circostanza della visita del 
cardinale Raffini e in particolare 
per sapere se il Pisciotta ,chiese 
di incontrarsi con Raffini oppure 
fu il'cardinale che di sua inizia¬ 
tiva andò a trovarlo in carcere. 

Presidente: Anche questa doman¬ 
da non ci interessa, 

Pisciotta dà segni evidenti di 
nervosismo, ma non parla. 

Avv. Crisafulli: Io ho sott’occhio. 
onorevole presidente, una intervi¬ 
sta nella quale il /nìnistro Sceiba 
qualifica come traditore U mio 
raccomandato. Vorrei che lei ag¬ 
giungesse ai motivi per i quali il 
generale Luca deve essere ascoi- ' 
tato anche questo motivo che io 
dico ora. Sapere cioè se è vero 
che Pisciotta rifiutò i 50 milioni 
di taglia che gli sarebbero spettati 
di diritto per l’uccisione di Giu¬ 
liano. 

Presidente: L’avverto fin da ora 
che non rivolgerò mai questa do¬ 
manda! Anche se il generate Luca 
sarà chiamato, questa domanda non 
sarà proposta. 

Dopo queste altre domande ter 
spinte dal Presidente, l’avv. Crì- 
safulii esibisce ■ una copia dei 
« Giornale ■ di Sicilia * dove è ri¬ 
portato il secondo memoriale Giu- . 
tiano. Si tratta di un documento 
che l’avv. Romano Battaglia avreb¬ 
be dovuto presentare H giorno in 
cui la Corte d’Assise di Viterbo 
ebbe notizia della morte di Giulia¬ 
no. Essendo stato interrotto il pro¬ 
cesso in quell’occasione, rovo. Ro¬ 
mano Battaglia non potè presen¬ 
tare ■ il memoriale. La Corte fino 
a questo momento aveva ritenuto 
che il memoriale in suo possesso, . 
il primo che Giuliano scrisse in 
ord,ne di tempo, foste quello di 
cui l’avv. Crisafulli ora parla. 'Mo¬ 
strando il giornate l’dbvocoto del- * 
la difpsa riesce a dimostrare che 
i memoriali sono *n verità due. 

Si chiarisce in questo modo Fe- 
qviqoco, relaltvo alle dichiarazio¬ 
ni fatte da Giuliano agli stessi 
mandanti: u primo memoriale era . 
incompleto e allora t mandanti ne 
pretesero un altro che, non essen¬ 
do stato possibile presentare alla 
Corte, J*avv. Romano Battaglia af¬ 
fidò al « Giornale di Sicilia » che 
lo pubblicò. 

Ksciot-^i; Presidente, permette 
una parola sul fatto del mer^miale? 

Presidente: Aspettate che parlino 
gli awocatL 

Aw. Crisafulli; Io "chiedo che 
venga chiesto l’originale di questo 
documento, perchè fa parte del 
processo. 

Pisciotta; Adesso posso parlare? 
Predente: Adesso potete parlare., 
Pisciotta: Io voglio sempre par- ■ 
lare e voi sernpre mi dite basta, 
basta, beuta! Se mi facevate par¬ 
lare prima potevo aiutarvi a chia¬ 
rire Vequivoco! Ieri »vi ho detto 
che il memoriale era balordissi¬ 
mo perchè credevo che Q»«l me¬ 
moriale di cui mi pattavate voi 
fosse questo che adesso vedo sul 
• Giornale di Sicilia »! Allora deb¬ 
bo rettificare la mia dichiarazione. 
Qualifico il primo memoriale, quel¬ 
lo che avete voi. come balordo. E 
questo invece lo confermo balor¬ 
dissimo! 

Presidente: B allora, Pisciotta, 
quale è secondo voi il memoriale 
buono? • 

Pisciotta: F quetto che io diedi 
a Perenze! 

Su queste ultime battute di PI- 
seiottu tudienza viene rinviata a 
domanL 


PIETRO mORAO - Dirertore 
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